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OLI INTERVENTI DEI DELEGATI AL CONGRESSO DEL P.C. DELL’URSS 


Possente e continuo sviluppo 


delle Repubbliche Sovietiche 


Il rapporto di Moskator • Fadeiev e MihailoT esaltano la sollecitudine del Partito comunista per il progresso 
della coltura e per l'avvenire felice dei giovani - li rapporto del compagno Malenkov approvato dai Congresso 


fPer cablo dal 
nostro direttore) 


MOSCA, 7. — Nella gipr- 
nata di ieri — una bello gior¬ 
nata intiepidita da un sole 
autunnale —• è cominciato 
nella sala grande del Crem¬ 
lino n dibattito sul rapporto 
del compagno Malenkov. So¬ 
no saliti alla tribuna delegati 
di alcune delle più forti e 
gloriose organizzazioni del 
partito; hanno discusso i pro¬ 
blemi dello sviluppo ulteriore 
delVeconomia e della cultura 
deWUJlSS., hanno esami¬ 
nato piani colossali di tra¬ 
sformazione della natura, co¬ 
me, per esempio, la costru¬ 
zione del canale Volga-Don. 
Il segretario dell’organizza¬ 
zione regionale di Stalingra¬ 
do ha posto la questione di 
studiare sin da ora la piani¬ 
ficazione delle industrie che 
dovranno sosgere nella regio¬ 
ne, attorno alle nuove centrali 
Idroelettriche. 

Repubbliche che al diciot¬ 
tesimo congresso del partito 
non facevano ancora parte 
dell’Unione, e nazionalità che 
erano state oppresse per se¬ 
coli, popolazioni delle regioni 
orientali e dell’Asia Centra¬ 
le, che erano state tenute in 
condizioni di pieno arretra¬ 
tezza sino all’avvento del 
potere sovietico, attraverso 
ia voce dei loro delegati, 
hanno esposto al diciannove¬ 
simo Congresso le tappe del 
cammino compiuto sotto la 
guida del partito di Lenin e 
di Stalin. Le cifre, che i de¬ 
legati delle organizzazioni di 
partito della Georgia, del 
Kasàkhstan, dell’Azerbaigian, 
della Repubblica Autonoma 
Tartara, della Moldavia, del¬ 
le Repubbliche Baltiche cita¬ 
vano, erano la narrazione 
senza retorica di questa civil¬ 
tà che oggi fiorisce dove pri¬ 
ma lo sfruttamento capitali¬ 
stico e l’oppressione delle no- 



I CLERICALI CONTRO LA COSTITUZIONE 


Nuovo rinvio al Senato 

delia legge sul referendum 


Proposte di modifica sono state approvate 
dai d. c. alla 


Commissione degli Interni 


La presidenza del Congresso, mentre parla Malenkov. In prl ma fila: Stalin, Raganovle, Molotov, Voroadiov, Krusciov, 
Berla. Bulganln. In seconda fila: Bagirov. Knnslnen, Andrlanov. Nlazov, Korotcenko, Scfakmetov, Partollcev - (Telefoto) 


sìonalità imprigionavano e 
avvilivano le energie del- 
Vuomo. 

Nel decennio dal 1941 ol 
3951 — che pure comprende 
gli anni duri e difficili della 
guerra contro l’invasore — le 
industrie della Repubblica 
tartara si sono quadruplicate; 
esse sono oggi 55 volte più 
che nel 1913.1 colcos e i sov- 
eos hanno prodotto quest’an¬ 
no dicci milioni di tonnellate 
di grano in più che nel 1941. 
Nella Repubblica Tartara 
funzionano tremila scuole con 
una popolazione scolastica di 
470 mila bambini, e 13 scuole 
superiori con più di 20 mila 
studenti. Sono stati creati 
istituti scienti/ìci, si è costi¬ 
tuita una filiale dell’Accade¬ 
mia delle Scienze, sono stati 
stampati, nel periodo che va 
dal 18. al 19. Congresso libri 
in lingua tartara per 59 mi¬ 
lioni di copie. Tracciando un 
quadro dei preziosi giaci¬ 
menti di petrolio esistenti 
nella Repubblica, il compagno 
tartaro che parlava alla tri¬ 
buna, sollecitava che l’Acca¬ 
demia delle Scienze accele¬ 
rasse lo studio e la soluzione 
di alcune questioni per Ve- 
ttrazione del petrolio e per 
mettere a disposizione della 
famiglia dei popoli dell’Unio¬ 
ne ricchezze mai sfruttate 
Mno alVavvento del potere 
sovietico. Mi domandavo, 
quando mai agli scienziati del * 
mìo paese, che pure 
grande forza di ingegno ed 
elevate capacità, fosse stata 
presentata una simile solleci¬ 
tazione e aperta una prospet¬ 
tiva così larga di lavoro. 

Nelle terre lontane del Ka- 
eakhstan, dove un tempo si 
svolgeva una vita primitiva, 
oggi — riferiva il segretario 
del partito della Repubblica 
— fioriscono le fattorie col-l 
lettine. Vinta Varretratezza e 
la disgregazione secolare del¬ 
la vita contadina, i colcos 
hanno una media di dodici 
mila ettari di terra l’uno, e 
un pa.rimonio di besliamv 
che va dai 3 mila ai 7 mila 
capi. La produzione indu- 
atriale è aumentata di 3,8 vol¬ 
te rispetto aWanteguerra, l’e¬ 
nergia elettrica di 7 volte. Il 
segretario del partito della 
regione di Khabaronsk si è 
presentato alla tribuna per 
propugnare la necessità di 
appoggiare e di accelerare 
piani per la creazione nella 
zona ài una siderurgia auto¬ 
noma. 

n delegato della Moldavia 
una delle Repubbliche 
che ha deciso di entrare 
nell’Unione dopò il 18. con¬ 
gresso e che secondo le 
calunnie della propaganda 
americana sarebbe • oppres¬ 
sa » dal potere sovietico — 
ha presentato all'assemblea 
(jueiti dati: oggi un colcos su 
tre in Uoldauia è milionario; 
è stata r eal iz z a t a nétta Re¬ 


pubblica l’istruzione setten¬ 
nale obbligatoria. 

Il tentativo di celare que¬ 
ste realtà sotto la cappa delle 
menzogne antisovietiche è 
vano. I fatti sono troppo 
chiari: sono popolazioni di 
milioni di uomini, che per se¬ 
coli sono stati sfruttati e ban¬ 
diti da una partecipazione 
libera e attiva al consorzio 
umano, e che il potere sovie¬ 
tico ha liberato. 

Queste popolazioni si pre¬ 
sentano oggi con l’ardore co¬ 
struttivo che viene dalVaver 
spezzato le proprie catene, 
con lo slancio di chi si sente 
finalmente padrone del pro¬ 
prio destino. Ed esse sono 
una forza oggi non soltanto 
dell’U.RJS.S., ma di tutta la 
umanità. Ogni uomo libero 
è grato per il contributo ine¬ 
stimabile, che questi popoli 
oggi, sotto la guida di Stalin, 
recano alla difesa della pace 
comune e alla costruzione 
della società più avanzata 
che il mondo mai abbia ve¬ 
duto. 

PIETRO INGRAO 


Il rapporto di Malenkov 
approvalo dal Congresso 


MOSCA, 7, — Il rapporto di 
Malenkov è stato approvato 
questa sera dai delegati al 
Congresso del P. C. (b) dcl- 
rURSS. La mozione, presenta¬ 
ta dal delegato di Mosca Kapi- 
tonov, e approvata airnnanì- 
mità, dice: «n XIX Congresso 
del Partito comunista (b), adi¬ 
ta e discussa la relazione del 
compagno Malenkov. Segreta¬ 
rio del Comitato Centrale, de¬ 
cide di approvare la linea po¬ 
litica e il lavoro pratico del 
Comitato Centrale stesso ». 

Precedentemente erano In¬ 
tervenuti nel dibattito i com¬ 
pagni LavrcntI Berla, che ba 
esaminato le questioni relative 
alla polìtica nazionale Icnlni- 
sta-s(alinista, e il ministro dcl- 
hànnò'^*' Dif**» Vaasillevaki. 

' Alla fine della seduta pome¬ 
ridiana. il Presidente del Par¬ 
tito Operaio vinificato della Po¬ 
lonia, Boleslav Biemt, viva¬ 
mente applaudito dai presenti, 
ba pronunciato un discorso di 
salato. 


La cronaca dei lavori 


Una nuova vita si è aperta per le Repubbliche baltiche dopo 
la liberazione dal giogo capitalista, dichiara il delegato lituano 


La maggioranza d.c. ha pro¬ 
seguito ieri al Senato le sue 
manovre contro l’approva- 
ziono della legge costituziona¬ 
le tu! Referendum a per ot¬ 
tenerne il rinvio a tempo in¬ 
determinalo. La Commissione 
Interni si era riunita per ela¬ 
borare il lesto della relaziono 
che dovrà accompagnare 11 
progetto di Icgmì alla discus¬ 
sione in assemblea. L’incarico 
della prima stesura della re¬ 
lazione era stato affidato al 
d.c. Canaletti Gaudenti, ma 
questi, andando oltre il man¬ 
dato ricevuto, e senza aver 
nemmeno interpellato 1 mem¬ 
bri della Commissione, intro¬ 
duceva nella relazione una 
serie di pri^oste di modifica, 
da null’altro dettate Se non 
dalla volontà di provocare un 
nuovo rinvio del progetto al- 
Pesame ‘ della Camera e cioè 
all’insabbiamento della legge 
Una di queste modifiche, at¬ 
tribuisce alla Corte Costitu¬ 
zionale, invece che alla Corte 
di Caaaazlone, la competenza 
a giudicare rammlssibllità del 
ricorso al Referendum. Essa 
è stata approvata dalla mag¬ 
gioranza clericale. In tal mo¬ 
do governo e D.C- hanno ot¬ 
tenuto un risultato, che se 
verrà convalidato dalla assem¬ 
blea del Senato basterà a rin¬ 
viare nuovamente il progetto 
alla Camera e a guadagnare 
Quovu tempo. 

Gli intenti dilatori che han¬ 
no dettato le modifiche pro- 
pbste da Canaletti Gaudenti 
fono apparsi chiaramente 
quando egli ha chiesto che 
nel progetto fosse eliminata la 
figura del • sottoscrittore » o 
del promotore del (Referen¬ 
dum, al quale ~ secondo la 
prassi giuridica — spetterebbe 
il compito di patrocinare la 
ammissibilità del ricorso a 
questo istituto davanti alla 
Corte Costittizionale. In altri 
termini —- secondo la proposta 
di Canaletti Gaudenti la 
Corte Costituzionale potrebbe 
respingere la richiesta del Re¬ 
ferendum senza nemmeno ave¬ 
re ascoltato dal suo promotore 
le ragioni morali e giuridiche 


8 OTTOBRE 


ritorno a scuola 


Comitato parlamentare, che s: 
propone di appoggiare l’accet¬ 
tazione del sistema uninomi¬ 
nale. Di questo Comitato fan¬ 
no patte, sino a questo mo¬ 
mento, illustri personalità del 
mondo politico e parlamentare, 
come gli ex presidenti del 
Consiglio Orlando e Nitti, i 
senatori Jannaccone e Berga¬ 
mini (liberali) e persino i de¬ 
putati della D. C. Petrone e 
Caronìa, i quali — si afferma 
— rappresentano nella inizia¬ 
tiva il neo senatore a vita Lui¬ 
gi Sturzo, convertitosi al si¬ 
stema uninominale. 

Un portavoce del comitato 
ha dichiarato all’agenzia ARI 
che il movimento per l’adozio¬ 
ne del sistema uninominale 
esordirà con un appello al tre 
Presidenti del Consiglio, del¬ 
la Camera e del Senato, «per¬ 
chè — ha detto egli — voglia¬ 
mo evitare al paese la iattura 
di una riforma elettore che fi¬ 
nirebbe per accentuare il ca¬ 
rattere partitocratico della 
proporzionale ». 


Elezioni nel Cremonese 


CREMONA, 7. — Domenica 
e1 svolgeranno le elezioni 
amministrative in quattro 
comuni del cremonese. 


Nella vita di un pojjolo, tra 
le grandi vicende di paci c guer¬ 
re o di rivoluzioni, nel succe¬ 
dersi delle lotte politiche; col 
rinnovarsi delle Camere e l’al¬ 
ternarsi dei governi — cose che 
resteranno tra le date della »to- 
ria — trovano posto anche gli 
avvenimenti minori, i fatti sem¬ 
plici della sua vita quotidiana. 
E la cronaca non può non regi¬ 
strarli, perchè nel loro tono si 
dovrà cercare di cogliere come 
vadano veramente le cose, di che 
sia fatta la vita di tutti i giorni 
dell’uomo comune, delle mille 
c mille famìglie che formano la 
nazione. 

Tra questi avvenimenti fo'sc 
nessuno come l’inizio deU’anno 
scolastico, rinnovandosi ogni an¬ 
no, con l’alternarsi delle stagioni, 
coinvolge così largamente e si¬ 
multaneamente per tutto il paese 
l’interesse dei cittadini, costrin¬ 
ge ciascuno ad accorgersene, non 
solo, ma a prendervi parte In 
prima persona, agita con le sue 
piccole ansie l’uomo e la donna 
e i piccoli in ogni casa. 

Eppure da noi questo avveni¬ 
mento comune non io sì celebra 
come una data festosa- e solea ic 
della vita del popolo; nel mo¬ 
mento in cui in ogni famiglia il 
pensiero e rattività degli adulti 
e la trepida ansia dei piccoli si 
rivolgono alla scuola, nessuna ini¬ 
ziativa autorevole, nessuna tradi- 


IL GEN. LUCA E* GIUNTO IN SARDEGNA 


Altre due rapine 

nella tona di ozierl 


/ baniilì hanno agito indisturbati mentre le forze di 
polizia sfilavano in parata nelle città •SO fermati 


MOSCA, 7 — AU’inizio 
della seduta antimeridiana di 
ieri, martedì, il Congresso ha 
ascoltato la relazione del com¬ 
pagno p. G. Moskatov sul se¬ 
condo punto all’ordine del 
giorno: «Rapporto della Com¬ 
missione Centrale dì Control¬ 
lo del Partito comunista (b) 
dell’URSS ». 

P. G. Moskatov si è occu¬ 
pato ampiamente, tra l’altro, 
della' situazione delle finanze 
del Partito. Egli ha annuncia¬ 
to, a questo proposito, che, 
rispetto al 1939, le entrate 
del Partito sono aumentate 
del 260 per cento. 

Successivamente il relatore 
ha affrontato la questione 
delle scuole di partito. Mo¬ 
skatov ha reso noto che, du¬ 
rante gli ultimi cinque anni, 
le scuole di partito hanno ad¬ 
destrato oltre 400 mila comu¬ 
nisti. Attualmente nelle scuo¬ 
le stesse circa 35 mila comu¬ 
nisti seguono i vari corsi¬ 
li segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta della Bielorussia, Nikolaì 
Patolic, si è soffermato nel 
suo discorso sui successi con- 
se^iti nello sviluppo econo¬ 
mico della Repubblica. Egli 
ha detto che Tindustrìa bielo¬ 
russa. distrutta durante la 
guerra, è stata ora comple¬ 
tamente ricostruita e si svi¬ 
luppa dì continuo. La produ¬ 
zione industriale del 1952 su¬ 
pera di una volta e mezzo il 
livello prebellico. 

Si è quindi iniziato il di¬ 
battito sul rapporti di Ma¬ 
lenkov e di Moskatov. 

Il segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta dell’Ucraina, Meinikov, 
ha parlato dei progressi del- 
Teconomìa e della cultura 
della Repubblica ucraina. Nel 
caratterizzare rincremento 
dell’economia nazionale della 


Repubblica, Meinikov ha os¬ 
servato che nel 1951 il volu¬ 
me globale della produzione 
industriale ha superato di ol¬ 
tre un terzo il livello pre¬ 
bellico. Nel dopoguerra, im¬ 
portanti successi sono stati 
anche conseguiti neU’agricol- 
tura dell’Ucraina. L’SOVt di 
tutti 1 lavori campestri — di¬ 
ce Meinikov — viene esegui¬ 
to mediante macchine- 

L’oratore ha informato su¬ 
gli enormi lavori che saran¬ 
no • effettuati in Ucraina nel 
corso del quinto piano quin¬ 
quennale. Si stanno svilup¬ 
pando sempre più 1 lavori 
per la costruzione della cen¬ 
trale idroelettrica di Khakov- 
ska, del canale sud-ucraino e 


di quello della Crimea del 


quell» 

nord. Il benessere materiale 
del popolo ucraino aumenta 
continuamente. Negli ultimi 
anni per i bisogni deiristru- 
zione, per la sanità pubblica 
e per la previdenza sociale, 
sono stati devoluti oltre 72 
miliardi di rubli. Cinque ri¬ 
duzioni dei prezzi hanno re¬ 
cato alla popolazione ucraina 
un benefìcio di 50 miliardi 
di rubli. 

Intervenendo nel dibattito, 
il segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta deH’Azerbaigidn. Baghi- 
rov, ha descritto ì grandi 
successi del popolo azerbaì- 


(Uontloua fu •. par., 9. colonna) 


CAGLIARI, 7. — n generale 
che lo' rendono necessario. Le | carabinieri ® 1 

sinistre si sono battute contro , ^1-' 

questa Impostazione e la loro 


battaglia è stata coronata da 
successo. Tale proposta di mo¬ 
difica è stata dunque respinta. 
Persino 1 d.c. Tosalo e Bosco 
hanno votato contro. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi questa mattina, per 
esaurire il proprio compito 
rinviando immediatamente il 
progetto sul referendum al¬ 
l’esame della assemblea. In 
previsione di questa possi¬ 
bilità tale progetto è sta¬ 
to inserito BÌi’ordinc del 
giorno della seduta di og 
gl. L’avversione dei circoli 
parlamentari ai progetti cleri¬ 
cali per l’adozione di un siste¬ 
ma elettorale truffaldino si è 
manifestata in questi giom‘ 
attraverso la creazione di un 


Agnesina sono accorsi in Sar¬ 
degna per assumere la dire¬ 
zione delle indagini fui recen¬ 
ti episodi di banditismo, il più 
clamoroso dei quali, com’è 
noto, è avvenuto domenica nei 
pressi di Ozleri dove ben 207 
persone fono state rapinate di 
oltre 10 millcni sulla strada 
nazionale, mentre le forze di 
polizia di stanza in Sardegna 
erano impegnate nelle sfilate 
celebrative della festa della 
Arma, Indette contemporanea¬ 
mente a Cagliari, Sassari e 
Nuoro. 

Imponenti forze di Polizia e 
carabinieri hanno ora cir 
condato la zona fra Ozieri e 
Pattada. Tutte le strade sono 
state presidiate c tutte le 
macchine vengono bloccate 


inierutsia con i mrigenii della Federsiaiali 
sui minimo uilaie e suiia scoia mouie 


Il mìnimo vitale non costituisce una richiesta esauriente se staccato dalla scala mobile 


Nel corso di una conversa¬ 
zione con i dirigenti della Fe- 
derstatali abbiamo creduto 
utile rivolgere loro alcune do¬ 
mande relativamente alle di¬ 
scussioni che in questi giorni 
Si fanno sulle rivendicazioni 
dei dipendenti dello Stato. 

—> QiuU’i — abbiamo chiesto 
l’impottazione della Fedter- 
Mtatali circa il problema degli 
statali? 

L’impostazionu della Feder- 
statali è quella risidtante dal¬ 
la richiesta avanzata a suo 
tempo agli organismi politici 
competenti e ulteriormente 
precisata da^ organismi Con- 



ItepoffH iti 


federali e nelle interviste con¬ 
cesse alla stampa a alla R.A.I. 

Riterremmo tuttavia oppor- 
txmo contribuire alla chiarifi¬ 
cazione sulla portata di alcuni 
altri orientamenti che in que¬ 
sti giorni vengono presentati 
alla categoria. 

La richiesta del minimo Tri¬ 
tale, espressa in termini gene¬ 
rici, non serve per affrontare 
il problema economico degli 
statali nei suoi aspetti attuali 
perchè essa è una formula 
che deve essere tradotta in 
una richiesta specifica. 

La DIRSTAT, ad esempio, 
propone ua mìnimo retributi¬ 
vo che parta dal fabbisogno 
minimo del lavoratore mag¬ 
giorato almeno del 20%. La 
CISL, sulla stessa impostazio¬ 
ne del minimo vitale, si ri¬ 
chiama eqjlicitaraente airarti- 
colo S6 della Costituzione. 
L’ima c l'altra impostazione 
quale contenuto presentano? 

Prendendo come base gli 
studi deirisUtuto Centrale di 
Statistica, il mìnimo vitale do¬ 
vrebbe essere oggi calcolato 
lin circa 60 mila lire mensili 
per una famiglia tipo, cifra 
che coprirebbe soltanto i bi¬ 
sogni essenziali di una vita più 
che modesta; donde la richie¬ 
sta della DIRSTAT di una 
maggiorazione del 20 % che 
contribuisca a realizzare il 
concetto di «vita libera e di¬ 
gnitosa « dell’art. 36 citato. 

Se questo è il contenuto eco¬ 
nomico della rivendicazione 
del minimo vitale avanzata 
dalle citate Organizzazioni 
non possiamo che essere d’ac¬ 
cordo anche perchè ciò corri¬ 
sponde alle posizioni da tem¬ 
po assunte dalla Federstatali. 

— n minimo vitale costituì 
sce una richiesta esauriente 
per la categoria? 

Naturalmenta ogni rcalizza- 
draq dal Bdqlmo aitala «ax*b- 


be destinata ad essere svuota¬ 
ta dal suo reale contenuto 
economico ae non fosse affian¬ 
cata da un provvedimento 
che, analogamente a quanto 
avviene per tutte le altre ca¬ 
tegorie, garantisca il valore 
reale delle remunerazioni: 
cioè da un congegno di scala 
mobile. 

— Quali difficoltà prevedete 
in relazione agni oneri di bi¬ 
lancio? 

E* evidente che qualunque 
sìa l’impostazione delle richie¬ 
sta economiche esse compor¬ 
tano pur tempra un oner« per 
il bilancio dello Stato, e può 
darsi fin da ora per scontato 
che, pur riconoscendo la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni de¬ 
gli statali, saranno opposte co¬ 
me al solito le cosi dette esi¬ 
genze di bilancio. 

IT pe-ò acquisito all’opinio¬ 
ne dei cittadini che le condi¬ 
zioni economiche degli statali 
sono ormai al di sotto di ogni 
giusto riconoscimento della 
loro attiviti della loro fun¬ 
zione pubblica. 

— Come si può ovviare al 
danno conseguente dalle la¬ 
mentate carenze funzionali 
dell’Amministrazione? 

n problema della riforma, 
gradualmente attuata su sche¬ 
mi generali che realizzino un 
piano preventivamente elabo¬ 
rato nei suoi elementi essen 
ztali, si impone sempre pìùl 
vivacemente proprio perchè 
rAmministrazìone non è ade¬ 
guata, nei suoi servizi, a^i 
attuali bisogni di una Nazione 
moderna, democratica, in evo¬ 
luzione.- hta è chiaro che non 
può essere utilmente riforma¬ 
ta l’Amministrazione se non 
si provveda con urgenza e con 
coraggio a risolvere il proble¬ 
ma angoscioso della tranquil¬ 
lità economica, familiare, da- 
m Romial che, coq la Borni 


attività di funzionari, impie¬ 
gati, lavoratori dello Stato, 
sono chiamati a realizzare le 
funzioni dello Stato moderno. 

n comitato di coordinamen¬ 
to tra l sindacati autonomi dei 
dipendenti statali, intanto. In 
un suo comunicato, informa 
che presa in esame la situa¬ 
zione del trattamento econo¬ 
mico e giuridico degli statali 
anche in relazione alle richie¬ 
ste avanzate dalle Federazioni 
statali della CGJX., della 
CJ.Sliu e dell’UJJ*, ha rito 
nuto di dover invitare le pre¬ 
dette organizzazioni ad una 
riunione comune per concor 
dare l’azione da svolgersi. 


per il controllo. Finora sono 
stati operati 28 fermi e pare 
che qualcuno sia stato trasfor¬ 
mato in arresto. 11 personale 
delle corriere della SITA, che 
sono state bloccate dai rapina 
tori, è stato interrogato a 
Sassari dai funzionari della 
Questura. 

Ma i banditi non si sono 
limitati alla sensazionale im¬ 
presa di Ozieri. Si è oggi ap¬ 
preso che altri dua colpi sono 
stati perpetrati nella stessa 
serata di domenica. Verso le 
ore 20,30 infatti dieci operai 
dell’impresa edile • Sogeiie », 
sono rimasti vittime di una 
audace rapina sulla strada co 
munale Orroli-Escalapano, ad 
opera di tre banditi armati e 
mascherati. 

Essi percorrevano la strada 
a bordo di una jeep, quando 
proprio a metà strada tre uo¬ 
mini si paravano davanti alla 
macchina bucando dai cespu¬ 
gli. Davanti alla luce dei fa¬ 
nali si potevano distinguere 
le loro faccie coperte da faz¬ 
zoletti neri, mentre le loro 
mani Impupavano saldamen¬ 
te due pistole ed un fucile. 
I dieci si rassegnavano a fer¬ 
mare la macchina e, sotto la 
minaccia delle armi erano co¬ 
stretti a consegnare i porta¬ 
fogli col denaro: S3 mila lire 
in tutto, la paga di una setti- 


ztone gentile si appresta a dare 
a questo pensiero di ciascuno una 
voce comune, a fare di quest’an* 
sia di ciascuno la festa di tatti. 

Ecco: oggi in tutta Italia, aMe 
otto di mattina, a uno a uno mi- 
ioni di bimbi escono di isa 
percorrono la strada verso la 
scuola, si affiancano agli altri, e 
ti trovano vicini: bisbigliano le 
prime parole coi piccoli comoa- 
gni, guardano ì banchi, le aule, 
c insegnanti. Hanno pensieri co¬ 
muni, sentimenti comuni, gli stcs- 
visi lavati con maggior cura 
del solito, con gli occhi accesi 
dall’emozione. Ma questa comu¬ 
nanza di pensieri e di affetti non 
troverà una voce comune. Tutto 
si svolgerà quasi alla chetichella. 

Ma perchè dunque questi senti, 
menti non avranno,altra eco cha 
di bisbigli, perchè da questi mi- 
ioni di voci non nasce un coro, 
perchè questa vicenda di ciascu¬ 
no, che spinge ciascuno agli stes* 
si gesti, alla stessa trepidazione, 
non è la festa di tutti? 

I perchè et sono a questo -uo- 
to, e vorremmo quasi tacerli 
tanto son noti; vorremmo ta¬ 
cerli anche perchè almeno la no¬ 
stra voce in questo giorno suo¬ 
nasse festosa. Ma occorre invece 
guardare chiaro nelle cose, per 
capirle fino in fondo e poterle 
mutare. 

Quando un paese è diviso. Il 
popolo non ha feste comuni: 
quando al governo si annidano 
uomini solleciti più dei privilegi 
di pochi che dei diritti di tuni, 
a scuola dove il popolo s'educa 
resta una cenerentola. GuarJii- 
mola questa nostra scuola: chi 
non sa ormai le squallide cifre 
della sua miseria? Il bilancio tre 
volte inferiore a quello delle for¬ 
ze annate, le oltre 70.000 mila 
aule mancanti (anzi, 150.000 se 
dovesse realizzare Tobbligo 
sancito nella Costituzione della 
scuola per tutti fino ai quattor¬ 
dici anni), il milione e mezzo di 
bambini che non hanno affatto 
la scuola, l’altro milione di bam¬ 
bini che non giunge a finire le 
elementari, Televata percentuale 
di analfabeti, che le ottimistiche 
cifre ufficiali fanno ascendere al 
14% al nord e al 15 per cento 
al sud, i 300.000 bai^ini predi¬ 
sposti alla t.b.c., la tragica po¬ 
chezza dell’assistenza. £ chi nou 
sa le altre miserie che non <-1 
scrìvono in cifre? « La prima 
impressione che noi padri di f.\- 
miglta proviamo quando uno d.-i 
nostri figlioli si avvia alla on- 
ma elementare è questa: la >ua 
serenità, la sua tranquillità. ìa 
sua spensieratezza bambinc-ci 
sono finite; incomincia la scuo¬ 
la: ha inizio un lungo viaggio 
che dovrebbe essere un viaggio di 
piacere e di divertimento, una 
gioia dello spirito e dell'interet¬ 
to: è invece irto di triboli e dì 
spine». Chi è il padre di famì¬ 
glia che leva una voce così an¬ 
gosciosa? E’ un senatore deme- 
cristiano. 

E se interroghiamo gli inse¬ 
gnanti, vedremo che neanche essi 
si avviano oggi alla scuola ..on 
l’animo sereno di chi riprende 
il proprio lavoro: è un lavoro 
che non basta a garantire una 
vita decorosa, un lavoro deli¬ 
cato nel quale ci si sente spesso 
troppo soli, che non è circon¬ 
dato dal rispetto che merita 

In queste condizioni, come può 
essere una festa gioiosa questo 


mana. I banditi, .delusi per, 
essere rimasti con un magro jAWenimcnto comune alla quasi 
bottino, ri Impadronivano rab-,totalità delle famiglie del no- 


biosamente anche di alcimi ef 
fetti personali e dei pochi 
oggetti di valore, che gli ope¬ 
rai portavano addosso. Poi, 
sempre con le armi Impugnate, 
si allontanavano di corsa. 

Gli riessi tre banditi qualche 
ora più tardL alle 23, proprio 
nello stesso punto — sempre 
perfettamente indisturbati — 
hanno fermato 4 impiegati di¬ 
pendenti dall’impresa Bullio e 
Io stesso titolare, rapinandoli 
di circa 80.000 lire. Una pat¬ 
tuglia di carabinieri è stata 
poi inviata per perlustrare la 
zona ma, si capisce, non ha 
trovato nulla. 


Interrogazione al Sonalo 

sdì radano lascisla da Oraziani 


I comi>agni senatori Gavina, 


Mancini, Pastore, NegarviUe, 
Roveda, Mancinelli ed altri 
hanno presentato una interro¬ 
gazione urgente al Ministro 
degli Interni «per sapere co¬ 
me sia stato posribile il radu¬ 
no fascista intorno al degra 
dato e condannato maresciallo 
Oraziani, e quali prowedimen 
ti sono stati presi*. 

Il raduno di cui parla l’in- 
terrogazione si è svolto dome¬ 
nica nella villa del traditore 
Graziani ad Arcinazzo. Si è 
trattato di una macabra pa¬ 
gliacciata fascista: un centinaio 
di ex gerarchi sono giunti- ad 
Arcinazzo con torpedoni e 
grosse mac^ine da Roma e da 
Milano, accampandosi nella 


sotto le tende, dalle quali sono 


poi riusciti vestiti in divisa la- 
scista, con i vari gradi della 
milizia o deUe brigate nere 
Raccolti in formazione milita¬ 
re i gerarchi hanno quindi 
gridato il loro «alalà» duran- 


stro Paese? 

Eppure la scuola. la nostra 
scuola, la scuola dei nostri figli, 
anche cosi misera e trascurata, 
è una cosa bella e seria. Non cer¬ 
to per volontà di chi è in alto, 
oso a concederle più parole che 
aiuto, uso a preferire alla scuo¬ 
la di Stato, che potrebbe essere 
la libera e fiorente scuola di tut- ' 
ti ispirata agli ideali comuni del¬ 
la Costituzione, altre scuole af¬ 
fidate ad altri; ma è bella c se¬ 
ria perchè ad essa vanno se non 
tutti ancora, almeno tanti dei 
nostri bambini, perchè in essa 
ripongono ancora fiducia le no¬ 
stre famiglie, perchè ad essa 
dànno la loro opera devota cen¬ 
tinaia di migliaia di nostri iii»e- 
gnantù 

E non è ceno un caso che le 
iniziative migliori per festeggia¬ 
re questo ritorno a scuola conia 
nn giorno sereno, come una pic¬ 
cola festa intima di tutto tl po¬ 
polo, siano venute dalle forza 
popolari. DairUDI in canicola¬ 
re, che ha preso rinìziativa di 
stimolare la celebrazione dì que¬ 
sta festa nei vari centri, offren- 


Graziani li ha passati in rivi¬ 
sta. 

Dopo Un grottesco corsivo 
apparso ieri sul «Popolo» nel 
quale ri difendeva il traditore 
Graziani, affemando eba il 
radano dei gerarefai faarìiti 
aveva discusso In privato que¬ 
stioni riguardanti la vita inter¬ 
na di associazioni combatten¬ 
tistiche — ieri sera U ministe¬ 
ro dell’Interno ha diramato un 


S dl‘Saòf.“lÌttae U^Sditora “«li- -® 


vUla in un campeggio di tenda ctxniinicato in cui Informa che 
militari che era stato eretto acmo riata di^ioata Indagini 
durante la notte. Appena gtun- par aecortaza la natura dd 
t 


delicati omaggi alle insegnanti, 
allestendo cori, balletti, spetta¬ 
coli dei bambini, organizzando 
le famiglie per chiedere quello 
che alla scuola ancora maoco. 

Piccole iniziative, ancora, ma 
grande testimonianza di ouel che 
è la scuola nell’animo del popo¬ 
lo, anche ora dw la scuola non 
è sua. Ficcde ìnizutiTe, ma an¬ 
ticipo di un non lonuno doma¬ 
ni, quando U ritorno a scuola >a- 
rk «aa festa gioiota dì tane il 
popolo. 
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BnOHA SCUOLA 
a tutu 1 bimbi 


Cronaca dii Roma 


che banao ia fortana 
di poterla frequentare 


LE INDAGINI SULLA MORTE DI GIACOMO E ALDO CURTO 

Trovato a 40 cm. sotto terra 
il tubo da cui usciva il gas 


Ln < Romana > e la ditta che eseguì i lavori jios- 
sono essere incriminate per duplice omicidio colposo 


Ieri sera, e tarda ora, dopo asfaltata, nè pavimentata con |delle condutture, portano tut- 
tebbrill lavori di scavo durati ciottoli, selci o altro. Il gas ha lo il peso della responsabilità, 
per tutta la giornata, è stata avuto la possibilità di diffon- lì reato di cui le due ditte do- 
«coperta la sorgente donde sca- dersi attraverso le mille invi- vranno rispondere comincia a 
turiva la fuga di gas che ha sibili vie sotterranee c di pe- configurarsi come duplice omi- 
Ucciso nel sonno il 55enne Già- netrare ovunque attraverso cidio colposo. Ma di ciò si oc- 
pomo Corto e U suo nipotino fessure o approfittando dello cupcrà il dr. Murante, che sta 
Aldo, di due anni e mezzo, e «tessa porosità dei muri e dei conduccndo l'inchiesta giud.- 
ha ridotto quasi In fin di vita pavimenti. Così, purtroppo, è ziana con obiettività, energ a c 
la signora Grazia, le cui con- accaduto, con le dolorose con- fermezza 

dizioni permangono purtroppo seguenze che tutti conosciamo. Il magnstrato ha potuto ieri 
gravissime e sono anzi andate La scoperta dello squarcio è raccogliere anche altri elc- 
lentamente peggiorando nel avvenuta alla presenza del menti molto interessanti. Per 
corso ^ questa notte, malgra- sostituto procuratore della Re- esemplo, tutte le persone on¬ 
do la trasfusione di sangue e pubblica dr. Murante, che si è trate iicU appartamento subi- 
le assidue cure che le vengo- recato sul posto accompagnalo to dopo la sciagura sono state 
Ho praticate dai medici. dal perito d’ufficio ing. Tedaro. concordi neH’affermare che in 

H condotto princip.nle del per prendere personalmente cucina non c’era odore di gas, 
gas, che passa a .soli quaranta la direzione dell’inch.esta. I e nemmeno nelle stanze vien e 
cenliinetri sotto il livello «tra- tentativi dì d vers one delia Ili gas, insomma, aveva invaso 


Un vitello per “f Unità,, | sull’dpe ba di nugd 

£'derno fascino 
dei **Miserabili,, 


^ ' ' <: 



Si proietta da ieri eoo successo allo <( Splendore » 

Non v'è dubbio che il film di lo — il racconto della opprimen- 
Lfiiiis Mdeston I miserabili, che te lotta tra quetti due persco- 
viene presentato da ieri al cinema naggi: da una parte Jean va- 
Splendore, costituirà un grande Ijean, il fonato colpexole di aver 
richiamo per il pubblico romo- avuto fame, che evade dalla 
no. Il romamo dt VtCtor Hugo ignominia delle galere frantesi, 
è celebre, è popolare. Anche in g che si rifà una tifa, dtvenen- 
Italia ne sono state stamjìate. da ^o addirittura sindaco di un 
molti anni a questa parte, edi- paese; dall'altra Javert. il freddo, 
zioni di ogni genere, che sono ferreo, impassibile, implacabile 
andate per le mani del popolo, jaiert che insegne il forzato 
che hanno commosso la gente ovunque, che sembra sema ciio- 
semplwe, e l hanno entusiasmata tutto rompre.so come è da un 
E proprio quesfanno nntrresse malinteso senso della obbrdien- 
ver questa opera si può dire au- ' ^ ^ 

mentalo in quanto è recente il 

r;!” rt'i 

Francia e in qnas, tutti , paesi se 

del mondo. 

' Del resto molti cineasti ave- finetto un conflitto a forti tin- 

" ' . vano già avvertito l'importanza fc. conflitto di tortissimi senfl- 

\ ^ ' , ' , . ■« di questa opera ed il suo iute- menti c di personaggi assai so- 

•X, ■> ' X-' . ,v H 7;.'... ... ' T., resse non soltanto commerciate lidamcnte e chiaramente co- 

--- —- - -- - —. -• .- -. ' “ . n É, I • ., 1 . X .. .. .. . .. .. Miserabili sono state realtz- struiti; ma 1 miserabili ha /anM 

dale, davanti alla casa dei Romana Gas. che si e sforza- soltanto tre stanze dell editi- Per popoiarixzare nello Stabilimento di Mattazione il Me»e ^^te parecchie -adizioni, alcune altri personaggi che son pia 

Curto, a Ponte Mammolo, pre- la di rovesciare la rpcpon.'a- ciò; quella dove dormivano il dalla Stampa Comunista e per raccoeilere I relativi fondi, la davvero non prive di prègi. Molti aiuti a tanti diversi pubblici, di 

senta uno squarcio di notevole bilità della .sciagura proprio piccolo Aldo e I nonni, quella Cellula Campo Boario, con la collaborazione dalla Cellula Mat- attori hanno interpretato con uomini, di donne di ragazzi: 

Binpiezza, che è stalo final- sulle vittime, sono cn.sl pioto- adibita a negozio, e quella tatolo. ha orcnnlizato una lotteria, Il cui premio consisteva successo la figura di Jean Va- c'è Fantina, c’è Cnsetta la bim- 

toente scoperto Ieri sera e ri- .snmente falliti. Dai fatti, anzi, dove dormiva Nicola Cinto. In un vitello L'Iniziativa à giunta felicementa in porto risouo- //con. altri gii hanno contrap- ba che Valjean adotta per fame 

parato. Dallo squarcio, il gas emerge ora con .solare chiarez- Quest’ultima camera, però, è tendo il plauso di tutti I compagni e slmpotlzzanti dai Mat- posto una eccellente interpreta- lo scopo unico e sumemo della 


senta uno squarcio di notevole bilità della .sciagura proprio piccolo Aldo e I nonni, quella 
Binpiezza, che è stalo final- sulle vittime, sono en.d pioto- adibita a negozio, e quella 
mente scoperto ieri sera e ri- snmentc falliti. Dai fatti, anzi, dove dormiva Nicola Cinto, 
parato. Dallo squarcio, il gas emerge ora con .solare chiarez- Quest’ultima camera, però, è 
usciva con un potente getto, za che proprio la Romana stata la meno colpita, tant’è 
Impregnando tutto II terreno e Gas e la ditta appaltatr cc che vero che il giovane si è sal- 
Tetmosfera. La strada non è esegui i lavori di impianto vaio. Eppure è proprio la ca- 
, mera più vicina alla cucina. 

■ .. H dr. Murante ha potuto 

PER SDLIDARIETA’ GDI 20 LICENZIATI j precise testimonianze, che daj 

--— alcuni giorni si sentiva nella 

Scioperi a inlermittenza «ss eI 

• • • £.£. mM • calore, senza che se ne po- • 

1AI*I comprendere la ragione. I 

Ivll Uli IrlllvinU PluSI 99 mno'per.slnTdU^^^^ 

■ . 1 ■ cenderc fuochi per la .strada. 

.... ... gettando al .suolo zolfanelli 

i Tutte It ComniUAioiu Interne delle aziende con- proprio in quei punto dove la 

, rs • • • . conduttura era squarciata. 

J voctae per venerdì in rwmone straordtnarta Delineate cosi chiaramente le 

responsabilità, siamo certi che 
razione della Magistratura sa- 

L’agltazion^ aU’offlcina Maai.la dimostrare che II povero gJo- rà rapida e severa. Non è 
'dove come è noto la direzione (vane è rimasto vittima di un questo, infatti, il primo ep:- 


IF.KRKMOrO NEL CONSIGLIO DI STATO 




in un vitello L'iniziativa • giunta foiicomento in porto risouo- ifean. altri gli hanno contrap- ba che Valjean adotta per fame 

tendo il plauso di tutti i compagni e simpatizzanti dai Mat- posto una eccellente interpreta- lo scopo unico e supremo della 

tatolo a dando un ricavato di l_ 34X)0a ohe sono state versete -ione del suo antagonista Javert. tua vita, c’è il piccolo Gavro- 
ell'a Unità», con gli auguri più fervidi di tutti I lavoratori dello perchè I ml.serablll d — se voglia- che, « scugnizzo » rivoluzionario 

Stabilimento per il nostro glorioso giornale pio Schematicamente riassumer- della Parigi dt Luigi Filippo. E 

_ — c’è. soprattutto, il ritratto di que- 

, „ sfo Francia in fermento contro 

lEKIlEMOrO NEL CONSIGLIO DI STATO |/a monarchia che rpprime, della 

_____ Francia del miserabili, della gen¬ 
te stracciata, sporca. auiHlita, ma 

Un preùileRle di sezione rimosso ~ 

era certamente assai improba. 

improi lisomeole dallo sua rarità j-feS—S ì 

—---- proiezione (gli altri film erano 

, -, ^ episodi). Naturalmente. 

il provvedmento e stato provocato da alcune attività atfanstiche poco questa compressione si avverte.] 

». f?.. »»vt V»» * » .<* ritmo narrativo è piuttosto 

chiare - tavontismo per l Opera tombattenh - Ci sara una denanaa? accidentato, e fornisce ai jum 

___ parecchie lacune. Ma I miserabili 

deve essere preso per quel che 

Il Presidente della Vi se-iso un altro addebito, connesso. E' possibile che la vicenda ab- vate: per una fedele, accurata, 
zione giurisdizionale del Con-j con queste singolari attività af-| bla «viluppi di altra natura, ambientalmente precisa illustra- 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorno 

— Ogp «Ktctliél 8 ottotr* l?S3-8l): S 
Brig.dz. Il Mie ii Irto alle 6 31 » 
trtffloctz alle 17.50. 

— BollzttiBo ttmttfraliee: Rrg «Iran 
!«rl: Oli; maschi 53, Irma'et 53i oat 
morti 2; morti maschi 19, hmm n« 12 
Matrimuoi trascritti 100. 

— Nalliltitt mitaorolegico: Trmprratura 
di ieri: 15.2-22.1. Si prereil» t»m;i<i m- 
rtiUs. Temperiinra atai.ccaria 

ViiibiU e aicolUbiU 

— Teatri: • Tirantrllt aapotrtiri » ai 
Qoinao. 

CiBioa; • L'urlo della lolla > al- 
rA<ti sBu: < le g'.enoe goaiAie • sll'i- 
reiijla: • FmI'tzI di Cbarlot. all'Angu. 
<tus. Oltailaco e Rub do; . V.ta Rapa¬ 
la » al fap t"l: • Proccuio alla ritta • 
al Caprinirhrtta; . Doidhiics d'aijMta . 
al C.cira'e Cimpico; • Altri tempi • al 
Oor.rfi. • Aranti e'e poato • all'lr.s; • Vi¬ 
ra V Ila • al Nnrocioe: • Gtrd (lari . 
all 0'ap a e Rialto; • Kon T ki • al 
« lo «'ro un eriso • al Sola- 
' o- ,1 m 'O'ili li • allo Splocdore. 
• Fnlan la Ijfp» « al Tren. 

Corai profetaionalì 

— A cera deH'Esalc a; si-mo r aperte io 
«uesti giurai le ismiloai al corti i. 
addeslramcoto proless'.ooale albergh.ero 
presso THitel t ruaode Bietaana » .u 
BelUi 0 Dimanite a caria lit^ra alla 
d rei dell'alb*rqo acjnlt Co’.o d 
olio mes. 

— Dn torto per litograli o smiin'c 
arata to A staio «fgao mio dall Ifal 
Il corso ha arulo tuo il 6 iirrsn Ucri- 
iifln' e rfi rmii (.11 o V P emonie fiS 

Culi. 

— La caia dii compagno G useppe tla< 
ni, feg'eiar.o am-i.o strai ra de''a ae- 
I ere B irgo. e •'e", ei.mpagna Anna D 
'ri la è siala a'heltta dalla Easc:t* d 
Pania Al g.-siMeri lelici le Eo-lre rem- 
aralulaacoi. al'a recnata i m gl on in 
guri d. feliciti. 

Solidarietà popolare 

— Dn littori ha hfiogai di ns e.Blo 
erniario e di un paia di otch all da rt- 
a'.a Si rirnlge alla aoIidirielA popolare 
per un i-uto Oflerle in «cgreler'a 

Varie 

— Dna popoliriiaima di - Taraalillt na- 
5 * 1 ?*®*." ^ ***** cootees* agli «alati 
dalla dlrei'coe del Qairion per Mbilo 
olle ore 17. B glielti alrArpi^t l 


PICCOIA PIIBBllBIT.'l- 

JD_ C'HWMBHt'IAM L U 

A. ARTIBIANI l'aatu atiad<«si wmerilit- 
lo praoao ecc Arnetameali graudi»*) 
ecreinm ei Fieil-iaiinai a Tara.a 31 
<iri(iiM>u< fma. 1002 

ifi __ L Id 

ALLE GRANDI OtUiiRie UOBIU • RA¬ 
BICI . Ecr.iion.lf Sl'UltS.'O VB.\D1TA 
ptrrpajaodisl c PREZZI PIL" BASSI D 1- 
TALI A Ool.-ssiie A^.SRTIMENTO MOBILI 
ARREDAVfFATI LAMPADARI (M-delit 
eactusir, i9,'i2 Porte Paiwesedra. 47 
P’iMa rs''ar»fuu. 7g (Edeai 
lll••lllllllllll|ll|||||•l||MIIIIIIII• 

SON TUTTI BELLI!!! 

Vestiti pronti e su misura. 
Pantaloni. Giacche sport So¬ 
prabiti e Impermeabili per tut¬ 
ti 1 gu'ti. Grandioso aocorti- 
mento per uomo, signora e ra¬ 
gazzi. Le stoffe più buone ed 
eleganti Troverete lutto a 
prezzi nuovi dal SARTO DI 
MODA In via Nomcntana 
n 31-33 (Porta Pia) che vende 
anche a rate. 

N B - Questa è la Ditta che 
lons’plinnin ni nostri lettori 

• mi 111111111111111111111111111111 mi 

PMW|IM7I SAMITani 

UISFUNZIUNI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROI8 

Orarlo: 9-13; 10 19; (>estlvti 10-12 
H zza Inrllrierìtit-nc» ' i .sOa/lnoe) 

ENDOCRillE 

urtogenesi StuUio e Gabinetto 
Medico per la cura delle < sole » 
disfunzioni sessuali di origine 
nervosa psichica endocrina Cu¬ 
re pre-postniatrimoniall Gr Uff. 
Llr CAKI.KTTI CARl.O - Piazza 
Elsquiltno 12 Ruma i presso Sta¬ 
zione i Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore 8-12 In altre ore 
per appuntamento Non si curano 
veneree 


Un priHìfloRlo ili ?(Piioi 
iniproii'Kfimenle Italia 


// provvedimento è stato provocato da alcune attività aforistiche poco 
chiare - Favoritismo per V Opera Combattenti - Ci sarà una denuncia? 


ha licenzialo 20 operai con 11 !nvestimcnto. da parte dt un au- codio del genere. A Monte Stalo, conte prof. Vin- faristiche. Ed ecco di che si Si parla di una inchiesta e E'one della opera di Hugo, coloro! 


pretesto dì una riduzione di *?*'******°.* grande velo- ^Tario. due coniugi anziani per- c®uzo Coisini, è stato improv- tratta. Con decisione del 13 persino di 

attiviti è stata ieri intensifi- Hnoini dettero la vita per un gua.sto visamente sostituito con il dr. dicembre 1951. la sezione giu- Autorità Gi 


una denuncia alla vanno al cinema per ntroia- 


dettero la vita per un gua.'do visame.nte sostituito con il dr. dicembre 1951. la sezione giu- Autorità Giudiziaria. Lo scan- fé i personaggi amati nella let- 

alle condutture, in via Rase!- Agostino Macchia e posto a rtsdizionale de! Consiglio di dalo sarebbe scoppiato in se- taratura non rimarranno delusi. 

la, una famiglia s! salvò per disposizione del Presidente del Stato presieduta da! Corsini guito a una campagna di stam- Questo film offre la possibilità 

puro caso. E molti altri casi. Coniglio di stato. ha respinto un ricorso avan- pa di « Rivolta ideale », la quale di questa felice volgarizzazione 

anche se fortunatamente me- grave proirvedlmento è zato dal sig. Remo Serafini si sarebbe in tal modo dimo- di una opera immortale. 
no gravi, sono stati registrati «cafurito daU'accertamento di contro l’O.N.C., per un licen- strata ingrata verso il Cor- ali interpreti sono: u bravo 


attività, è stata ieri intensifi- daHlnl oer «ponrlri» l'inveaiTinrii* dettero la vita per un gua.'ito visame.nte sostituito con il dr. dicembre 1951. la sezione giu- Autorità Giudiziaria. Lo scan- re i personaggi amati nella lel- 
cata. I lavoratori banno et- — alle condutture. In via Rasoi- Agostino Macchia e posto a rtsdizionale del Consiglio di dalo sarebbe scoppiato in se- taratura non rimarranno delusi. 

fettiiarto ben quattro sospen- » i. m la, una famiglia si salvò per disposizione del Presidente del Stato presieduta da! Corsini guito a una campagna di stam- Quejfo fJtn offre la possibilità 

«ioni di lavoro di un quarto AIITC SciTO pCrSORv puro caso. E molti altri casi. Coniglio di stato. ha respinto un ricorso avan- pa di « Rivolta ideale », la quale df questa felice volgarizzazione 

rt’ora ciascuna, e si sono Im- |»ila-«l» f, HaLl anche se fortunatamente me- grave proirvedlmento è zato dal sig. Remo Serafini si sarebbe in tal modo dimo- di una opera immortale. 

pegnatl a offrire l’importo di IfliOSSICafc uo fOngni no gravi, sono stati registrati acelurito dairaccertamento_ di contro l’O.N.C., per un licen- strata ingrata verso il Cor- ali interpreti sono: u bravo 
mezz’ora di lavoro al licen- “* , dalle cronache cittadine. Da ^cunl fatti compiuti dal Cor- ziamento ritenuto, dal Serafini slni. noto per la sua benevolcn- Michael xennie nel persoruiggio 

Piati in «egno di «olldarlelà. i*.spaventosa .«clagura di Ponte f®*?* *** attività stesso, ingiusto e ingiustificato, za In materia eourativa. di Jean valjean, l’allucinato Ho- 

Intanto, nelle aziende me- quelle del giorni scorsi. Al Mammolo, che ha sollevato privata. Fra l’altro è stato ac- in quella circost inz.T. il Cor- ■ - ber/ Newton, che è Javert. Debra 

'tsdlurgiche si va diffondendo policlinico sono stati ricoverati enorme itnpre?.9lone fra la dt- novembre sini non ha sentito la nccessi- s t i» • «i Pagct. che è Cosetta 

un vivo fermento contro 11 In osservazione 11 manovale tedinanza, sta a dimostrare che dell anno scorso, il Corsini co- tà di astenersi dal prendere UHUlClTniltl rOIunlll t. c 

modo di procedere del Conte J*,, Romana Gas non sa nem- una sckIcU, la Coope- una decisione che favoriva un zz mnrlS nrs>«iitifì tv - 

^5***!" meno curare la manutenzione rahva Agricola Combattenti e ente verso 11 quale egli aveva ^ niOrll preSUnll 

& ?«' 'rslri''., rtr'^o-oS’»,a'‘“S «""'«“'r- ' ">• c.nc' 5 ;.“ 7 .i U"* coninteiM i anelena 

via del Porfido 88 (Pletmlata). incapacità r rcpen^- «m composta soltanto al quale, comunque, egli era di Roma sono state presentate a nprrhA h tfafa itPIIT afa 

e Maria Santlnelll, abitante In ta^lo la vita degli utenti. E’ dalla di lui debitore di una grossa somma lutfoggl circa n mila domande PClLlie C >1010 IlltinZIaia 


remblee e votelo ordini del v,a Porfido 86^ (pfetrateti” con la sua incapacità r repen- Jg^'corsm? ste«o'”dalirdr hu dl^Roma sono state^pVes^nte?e^I Dfirchè è fiata IÌCenZÌafa 

flomo di proteste, come alla e Maria SantlneUl, abitante In taglio la vita degli utenti. E’ ,9° j”,,®dalla di lui debitore di una grossa somma tutt'og^ circa n mila domande Pvline c >1010 ilicncloia 
t'tigler'Otls, alla Ranieri, alla via Flora 41 (Pietralata). A San giunto il tempo di applicare moglie, dalla figlia Maria Ca- di danaro. Con tale gesto, il di morte presunta di civili e mi- 

h'atme «cc. Delegazioni di ope- Giovanni è t^te medicate e giu- rpiella famosa deliberazione ® ^8"? Salvatore. Corsini avrebbe violato l’art. scomparsi da Roma daiVB pue tag^e h»*'*'® 

ral di queste aziende si sono «lo™' p del Consiglio Comunale, con La istituzione della società è ri del Codice di procedura ci- settembre 1943 al 4 glupao 1944. anM abitante 

:r’ 5 A"a."v?«?in'rVr '■ .m.»'" ,r Slie mS' ’• .., !.. "p. “»"o .» »»SniL.n• 

5',T— p-nuT,"'rc.r;c‘c„^''Vrbbi'iro ?„•&?=,• s’ s-r&aS.n’i; 

]4V0r&t0tÌ« nessun disturbo, rnrlo, « r^llz.ario lettale piiODliCtto .«soltanto in questi u’iinni ffiotni. po la loro cattura a Roma. SantlneUl Jia dichiarato che la 

Ffer esaminai la altUAzlone a Roma, è contenuto un e^en^ figlia era stata li£en;datd da una 

venutasi R determinare e per ~ — , • — , - , — ~ i.■ i co di nrotesti per complessive ■— • ' . — . . ■ .. . — . — ■ — . — tintoria di via Fabio MaMlmo, 

DI NOTTE A TOR DI MEZZA VIA Vìvii flltp*}» PPF il pnnnrp(?qn " 

;tlci na convocaro per voner-i - 9®*?*?*- ° congiuntamente V lUQ Ql |n^|| |Jr■| Il lj.|JI||J| l. «orlsU Jolanda De Vincen- 

-.t-i_ .♦«-1 da hit e dalla moglie. w m w ■■ ww abitante in via 


venutasi a determinare e per 
intensificare, se occorre l’agi¬ 
tazione, il sindacato metellur- 
;fici ha convocato per voner- 
rì prossimo In riunione stra- 
. dlnaria tutti i membri unl- 
4 ri delle commissioni interne 
i gli attivisti sindacali delle 
I dende di Roma e provincia. 

Deleeszioni deH’offlcina Ba- 
:..eri e deU’olfleina Fiorentini, 
; 'fine, si sono recate sll’Unlo- 
; e Industriali per chiedere 
ì ia pronta « soddisfacente 
I .jiuzlone della vertenza. 


RUiremilo il cadavere 
di IDI giovaiic inieslifo 


DI NOHE A TOR DI MEZZA VIA 


Una vecchia arsa viva 

mentre si slava scaldando 


co di nrolesfi per complof^iive 
lire 23.786.000, fra cambiali e 
assegni bancari firmati dal 
Corsini, solo, o congiuntamente 
da hit e dalla moglie. 

Il 20 marzo scorso, la .società 
del Corsini si è Irasfo’-mata In 
società a rc-?ponsabiliti limi¬ 
tata. con Tapprovazionc del- 
, l’Opera Nazionale Combattenti. 
L.O.N.C. ha ceduto al Corsini 
245 ettari di terreno, in loca¬ 
lità Ferriere di Conca (Lati¬ 


tintoria di via Fabio Massimo, | 
pochi giorni dopo l’assunzloae. 
La Pierini è stata ricoverata in 
osservazione al Policlinico. 

La fiorista Jolanda De Vincen¬ 
zo, di 17 anni, abitante in via 
Urbana 50, verso le ore 9 di 
ieri mattina. In un laboratorio 
per la fabbricazione del fiori ar¬ 
tificiali della ditta SanUnI. In 
via del Gracchi 123, si è taglla- 

—- ta le vene del polso sinistro con 

^ -ii-i -'i-i 'm® lametta da barba. All’ospe- 

Coiichisi I congressi tiegll elettrici, dei la- ^ spirito, dove è ria*a 

no » giudicata guaribile in tre gior¬ 

ni. ha dichiarato di aver com¬ 
piuto il gèsto perchè sofferente 
di acuti dolori di stomaco. 


dei dipendenti deila Difesa 


La poveretta è morta dopo atroci sofferenze rend.Ki'*giud’iclno‘^teflmo (So «^f^ergo c mensa e elei mezzadri 

- mila lire per ettaro). Ir.ottrc, 

_ __. , _ j, , . ... „ •** località Borgo Montello (La- Oggi, alle 16. nel salone delia tributi necessari per la sistema- 

Una reccbla contadina di BO hanno appiccato U fuoco alle j-nai. l'O-N.C. ha ceduto al Federazione Nazionale degli Sta- zione della sua rete di distribii- 

ennl. Maria DI Natale, ha tro- vesti della donna, che in pochi Corani un lotto di fabbricati tali, in via s. Teresa 5, si aprirà zione, e l’autorizzazione a sfrut- 

vato la più ortlbtla dello mortt atttmt è stata traaformata tn ^ altro appezzamento di ter- *' primo congresso del Sindacato tare le acque del Sangvo. 

In una sciagura Che al è terin- una torcia ardente. Urlando per reni per la somma di set mi- "?®* 


Oggi, alle 16. nel salone delia,tributi necessari per la sistema- 


RADIAZIONE 

il f<»oiUlB FWcr»l». *Tf»i4* rw- 

I II pi iiiiu «e* mx: mc, -sa,iato. i Be»riBtò ilii'te BttBse a*es» 4«t (b- 

provinciale del dipendenti dell I lavoratori cIetiric-1 nella mo-| aiuto iirett.-w 4*11* Swlree TrMie 
Ministero delia Difesa, per li qua-1 zione unitaria votata a conclu-lrero octro tgapito ledeeiao. gii oasi- 


. __ ideata alle oro 81 deiraltro ieri l’tnsnnnnrtAnilA oninre «ven i.-nni » .«il., n.-„ aitntsiero aeiia utlesa, per 11 qua- zione unnana voiaia a conciu- vero oairo rgapno lesenao. gii ornai 

H cadavere di un pavane b OMiiitj, • i , . , i, ® 9o3 rnila lire, prezzo fegna vivissima attesa fra i sione del congresso hanno riaf- B‘«tr*i«re Mio S»*ìf«». k« r«tific«to i 

g;tato trovato Ieri mattina, alle aera ^ ui Naws era aeauia turate al è alzata In piedi, nella che alcuni giudicano addirlttu- lavoratori data la serietà del pio- fermato la loro richieste di su- grimediafau il niiu'ooe < no ua 
prime luci dell’alba, m alcuni davanti al fooolara nella sue qiapenite e vana ricerca di uno ra vilissimo. blemi economici c normativi che menu salariali e mIglloramenU p» fflibtrrt». 

contadini «H’alteza del diciot- abitazione. In località Tor di scampo. Poi è caduta, e rotolan- Per II pagamerto di queste sono di fronte ai -iioendentl di delle condizioni di lavoro. Co»iwoea*lonl di Partilo 

i«Imo Mezzana, oltre le Capannelle uosi sui pavimento è riuscita a proprietà. l’O.N.C. si è dimo- questo delicato settore. Il congresso del lavoratori del- ® 

wS£?'S ““'* 1» O» .p.p,« w fl.™,. eoa .(r«la molto b.n..,U. E»a non lori ,1 sono oon-l.... .roooo, , ~ • 

c2u. « ornili •ccmUV.no che 11 P" UocU più t«dl om f.mliun, ha coslrttlo 11 Corsini a sbor- SrS'jE'l'Lfr.L'ra.u U ùttJ^SlJcrlhUro In 


ventiquattrenne glonl di lavoro. 


le gambe e l’addome co-: 


sare subito il danaro in con- 


’ssatKir: mon». .cn. ^srol“p.^sr.*nr?s « Sn".™a?s:,.'c'n4“nS d". 'r sfc"mo'*.'7.rr -"ssiun..* st 

Accanto al cadavere, che già- - - -Sembrava ormai ^»}*« condizioni di vita della nato IntensiBca lo afruttmento TELETONin: 0»»p. ehttl «ri CO W 

eeva preeso fl ciglio della strada. Kl I SmniUm ; condizioni disperate. ® S?‘ 4 **®T.f- 4 *”® del lavoratori magnare SsKt.ru. fo-nri .11* I7 « Fri. 

sono BteU trovati alcuni fraro- SEZUmt: I Mfrdiq 4«Ii« »«««l ^ono averla rn^ a ietto il® ® stesura del ro- vizio elettrico romano, ha visto malteraU l profltU. e solo te salda 50- WMETrWl; TVvawI ill« 19.30 

a* MS vi ■tiìBS* «teste ftette- : definitivo. partecipare al dibattito d^ine di unite realizzate dal Sindacato •«»- 9^- 4> »«. 

sstt psBMBBlMt» rstrsBM- , pRrenU chiam avano un medico I j restarti 24 milioni, stabi- delegati I quali hanno riafferma- unitario e il crescente spirito di 
>i)i Ml'jiTlt il rsistesisBS * " : «ccorreva al suo capezzale.I < 1^3 H cortratto, sarebbero *<» te decisione dei lavoratori di jotte del lavoratori hanno con- 


Accanto al cadavere, che gia¬ 
ceva preoKi fl ciglio della atrada, 
sono stati trovati alcuni fraro- 
menti di vetro, dello stesso tipo 
ia uso nel fanali delle automo- 
bllL Inoltre, il medico legale ha 
accertato che 11 Ponzio è dece¬ 
duto a causa di un violento 
urto, che gli ha prodotto gravi 
fratture esterne e preaumlbil- 
: lente quafriie trauma faitemo. 

Queste circostanze ateiebbero 


neom ra t rnimu di 

Smon: I si^Bri ifiìa ntitai 
cks M> vi «kiiaM «Bette fteW»- 
«m pnwiiawt» rstpas»- 
kili Ml'jBvlt is rs4*te]i«a« ii sa 
n^«fi« par ritirate Brt««t« Rate 
tiila itasya la Batiali taa» aatha 
bviUlt a fitinte psm fl CM W- 
la Tsiststìms ranatala ii Farfa 
rana fiarra Mttnaltfica. 


RIUNIONI SINDACALI 


I fetenze. 


Al Corsini viene Inoltre mos-'e la SRE, l'assegnazione del con' 


W VIA BAUUA AU'ESQUIUHO 


BfERCOLEDr IS CnrOBAB 


Dal canto loro, neRa mozione Fdnh*. la-*. B»t4»lh. Are. S«tar D- 
coDclusiva del Congresso. I mez- ^*7?**^; 

zadrl della Provincia e defl’Agro ’»"• L'rMtiel. Mataeri. Ct^i, Mms§- 
hanno denonefato la situazione di ***• J^*’«*^**^* ». .*»• 


Chiuso in casa da 3 giorni b souoswiziooe a* Campo prolui|lii 


il cadavere di un generico eeere del C— grease P. C. ^ I Senza lavoro gli operai della « Nicoletti 


delle autorità governative. ” en^-' Tr ?» 

Nen’Intetésae proprio della ri- «CI*- «ggj 18.S0 la 

nascita della provincia. 1 mezza- •”*- 

dii intendono adoperarsi con tut- PARTIGIANI PACE 
H I «BIWS. rVvah. «tVéali • Il 


~ ~ - 7 l*«rl al Campo Profughi del Pa- ParloII si trova, al di qua del -ione di tutta l. tem Moroorla- " 

dN rtepectlvl V^iippl | rioll per un Incendio scoppiato Tevere, proprio di fronte aite e per la parfecIpariSie^ana 
nde «celo (IM*/»). fai una baracca, dove abitano I fabbrica di mobili che sabato AirJriJSv dÀV 


n cadavere di tra «u>mo, in medico legale dr. Bcllussl. re- lientre nella gara di sottoacrl- 
R v a nta to etate di decanpoaUo* catosl sul posto con U pretore alena eontlnaano a man tonar# 

ne. è stato rin ve nuto tori Dd Tioao, con U cancriWer e i» toata del rispactivl v^appl 

tuo umae e pov«o «Podgo. «tei; TMeo e con n commi«rlo Chte- ggonìerotondo «calo (IM*/»). --- -- 

iiì ^ Mo n te v oto n d u (143), Torpignat- coniugi Aitino Battlstlnl c scorso è state dtetrulte dal fuoco 

torà (flF) e Oaiaana (100^), la Sante Vapl, con la loro figlio- A queste proposito apprendiamo 
è^to tam s mo ì m or« Cwrbio ere morte per pa reM Marfaa. che I 50 operai dette NIcoiettl. 

IL De tre glocnl era stata no- cardiaca. Sul tavolino da «otto todietorla dalla Fadsraiione an- la «ente ha vbto le trovatisi senza lavoro si mono 

t ato la apparto de fl-tequll ty èstoto trovato um eenola per merootodi W ottobre fiamme*!^ Il fumo wire recati Ieri in Prefetti!» 

•SSi® ^ •• eWesur» del oonooral por dalle finestre della casette, è chiedere il rlsarcirnemo 

S ì*-H-J*?Sto°Sten^5?*yì^ido^ ** tottsoorlalona, stato un accorrere affannOBo da danni e Tlndennltà di llcenzia- 

• SI svUeppa frattanto Itemula* tutte le partL SI temeva càie I mento onde sopperire alle più 

pggfct U_ tm ti a P orte ly rt eme a di aver bisogno di riposo. «toii» mm U aiffnainna ^u>ui» 4 . conlu^ Battbtfail. che erano as- Impellenti necessità. 

** Pg*5fy** riSSSr** rito a • ■ m, tà fertole a di aitatte di - - - aveasero toaeteto la baro- Un Incontro fra le parti avràjzl 62. ba denuncteto la sparizione 

raaSotrm » danja*» • «"• Agg ettal i 1 Mri ^ lerw e to q i^t a ei m otm- ^ Alcuni animosi so- luogo domani all'Ufficio del te-( «H™ anrilo con brillante, del va. 

necvevB di tanto in tanto da- miaosawi s letoi aiaa iz aatwia in anars dai .^i. »»,»»»«.• «rim li—, .«i _ 4 _-« .« 4 i_ i 4 ~. .-.-x».,- 


n rispetto dene leggi agrarie sul ‘ • • , 

riparti, sul contributi e suRe mi- tS ,x i r!^i i^«ir j 

gitene fondiarie, per r.«e«n.-l)“ 


direzione delle aziende. 

Un brillaiife Rompano 
fifroyal o i» mi sa miwich 

Ieri sera, il medico Cestelli, 
domiciliato al viale Bruno Buoz- 


ricevèvn di tanto In tonto da- RIIMII • irai ato» tt attatoe in anere dal 

siarodj^ Stati Uniti, fratto di ^If» fc|fMp| tfl A ||3M|Ì • dal Partito Oa- do fl fuoco, per salvare *Ia bam- 

lai eredità. _^ WIll W nfl|P «a e witoa dallM.ltSJA. bina. Per fentoma. perù, la plc- 

FvJS SJ*Slto ffpSS*plSr Vereo le S30 di Ieri mattina, al •*!** 

td avwtSrTSenrSto viale Cristoforo Colorabo (Oar- P» la d i ffealona M MOO aa- recandosi 

un od ore Rg radevolc. che al an- M aulii* ,?*,■* Alle ore 16.l6?%tematl tolefo- ' 

dava faeeiMlo sempre più acute. »» m ?à!r- if? nleamente, sono gulntl sul posto Ali 

man mar» die le ore passava- maies d^ LaWno Matrenla MA l vlgiu del fuoco, che In brw Tran 

ro. Alle ore 14 circa, non resi- brave Inse^rocnto condua^ Trtonfale 1NL Italia SSA Maa tl sono rhiscUl ad isoiaie e a do- to tu 
stendo ptù, la Forte ditomava con tm riolento cont ro to Ptobatolla fll», T«rp%natto- mare rinecndlo. La prontezza tonte 
un vlgfle^ teDaim. Vodore era jlefl flhon teazlqne ^ OtonpItoHI UBO, del .pompieri ha Impedito che la va. < 

f n e quI re es Mle e pr ove ni v a cbla- doa fltovanJ la motosegotor. che ^ — -•-—'••J 

f d*"" aeantlnsto. D vi- aveveoo rubato poco prima alea- * 

tow> M la •*"»»»«» pe n e tra v ai » con r» scato l e di acarpe da na eamloo sepas erta merita una apeaiala 

Seospczlone etiFallocglo del te socto allo scalo dt 8. Platre. altaaieaa por la diff e alona di 

CovtOo e vi trovavano proprio GU arrestati. Fernando Glalianl damanlaa IS, segeltn a rveta 

dò che Cere da aspettarsi. * Dante Rossetti, abitutl a To^ ^ ^«tf • «tonto «torio et» 

Sdrelato eoi suo Ietto, fl Co- msrancla. banno coafemat^ M Imniia addMttarn ncetoetato ner 
volo glaesmi morto. Uno spet- Faltro. di aver tabeto la td cì el ci » n a 

taeele ptotom • raceaprtordanto. to dal note n—tj ii n ni Ma^ D «^«ey n awawtm mtoto lare a 

Iton Few 2otofl5S!5Sd JÈpnJ*** ** JaStolRfiidr 


Alle ore 16.16, chiamati iclefo- w«.—_ . .w.,.»... 

*'**"** •'** P®“‘® ®J? ** Topewte del ParioU. Effettuato ima per- 

1 vigni del fuoco, che In breve franco Marini, del 1714, abttan- qulstzlooe nell’abltoslone della 
sono rhmcltt ad ^lare e a do- J® to ria Biette 9. mentre era to- ragazza, l'anello veniva effettiva- 
^- .P^ntozM «terrò, nella ca- mente ritrovato. In meszo ad un 

•** « 1 I« «f*™^**? Ronoftl, m io- sandirleli. La Pltaraorst negava 

nwtoto MtnsloiM r lmayeae ^tà Dy PontL veniva Investito perù di averlo rubato, avanzando 

distrutta dalle fiamme. Portrop- da una frana. Tlpotesl che Tanello fbaw scivo- 

Hi^**‘*° "5®®^ **•* compagni lato dalla mano della signora. 

* migliori della famiglia, di Imro. che provvedevano tem- mentre le metteva U sandwlcdi 


Uh operaio sepolto 
di m frana di ferra 


lore di circa 400 mila lire, appar¬ 
tenente alla moglie GlulUoa Mar- 
tinriU. Quale eospctto responsa- 
bile (M furto, veniva Indicato la 
domesUea a meszo servtdo Gio- 
Urrfl Ivanna Pltoraorri. abitante alto 
I baracca n. • del Campo Profughi 
roperaioldel ParloU. Effettuato ima per- 


queill della salctui da pranzo | pesttvamente a Ubnerlo dal 


nella boraetto. Queste spiegalo- 
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UH UPOUVOIO DEI CINEMA 
DA UH (APUAVORO 
DELIA lEITERMURA 

La critica internazionale 
ha decretato il trionfo de 

IL CAPPOTTO 


a IL CAPPOTTO fu la 60 la ve¬ 
ra rivelazione del Festival di 
Cannes. Un attore ammirevole. 
Renato Rascel, che si ispira a 
Chaplln. con una delicatezza e 
un’invenzione nuovissime ». 

C. Mauriao («Figaro Utteralre ») 

a .. uno dei films Italiani più 
riusciti di questi ultimi anni 
L’attore Renato Rascel, che in¬ 
carna Il piccolo Impiegato, fa 
qui una creazione sorprendente. 
Egli eguaglia a volte il miglior 
Chaplin > 

Tallanay («Radio Cinema») 

« Questo telUsslmo adattamen¬ 
to de IL CAPPOTTO di Gogol 
è perfettamente interpretato da 
Renato Rascel che si rlfà alla 
migliore tradizione chapliniana. 
La raffinata roeeaa in scena ha 
li merito di non perdere mal 
la contemporaneità e il calore 
umano > 

Q. Sadoul («L’Bcran Fransalse») 

« .\Ilerto Lattuada ha realiz- 
z.'ito. su un'abile trasposizione 
del racconto di Gogol, 11 suo 
miglior film ». 

André Bozin (« L'Observateur » ) 

« Il piccolo numero del filma 
di qualità si è arricchito di una 
nuova unita con li, CAPPOTTO 
dt Alberto Lattuada > 

Max Favalelli (« Parls-preeee » ) 

< Non abbiamo, trovato nulla 
di più Impressionante del film 
di Lattuada. IL CAPPOTTO, trat¬ 
to da un racconto di Gogol e 
trasportato sullo echermo con 
un successo completo». 

(«Daily Telegraph) 

« IL C.APPOTTO è commoven¬ 
te e triste, sensibile e diverten¬ 
te e ricorda qualcosa di chaplln; 
deve molto dei suo successo al- 
1 interpretazlore di Renato Ra¬ 
scel nella parte deU’lmpIegato ». 

(« Times ») 

c Lattuada ha realizzato un 
vero capolavoro Nessun errore 
dt gusto. Benché italianizzato, lo 
stile gogoliano è rimasto in ogni 
parte del film L'interpretezlor.e 
è prodigiosa. RasceL nel ruolo 
dt Carmine, è quasi un nuovo 
Chaplin » 

L. GÌ. D. ( « La Fiandre Liberale » ) 

a _. li film ba Incontrato l’in- 
cordizlonato favore del pubbli¬ 
co e della critica. Rascel ri al af¬ 
ferma attore di grandi risorse ». 

& Contini («li Messaggero») 

' a IL C.APPOTTO di Alberto 
Lattuada, ha avuto caldissime 
accoglienze da parte di un pub¬ 
blico vibrante al delicato umori¬ 
smo elegiaco di questa nuova 
opera. la più alto teallzzata fi¬ 
nora dal regista del a Mulino 
del Pb» 

Renato Rascel ha avuto con 
questo film ta sua grande occa¬ 
sione e ne é stato Interamente 
degno > 

P. Gadda Conti («La Stampa») 

«Tutto 11 film è sulla chiave 
del grottesco; gH eceregglatori 
hanno Immaginato notazioni 
squisite che li regista ha reso 
con talento ». 

A Lanoeita (a Corriera Sera >) 



A P 


P 


111 


A 0 

m A 

" i 


A 




y © 

p 
@ p 
P M 
A @ 




AH €APPAG! 00 €A 

—Quusta sera alle ore 21^ ■ 

in /n 


di ALBERTO LATTUADA 


UNICO SPETTACOLO DI "GALA 
Ingresso L. 500 


w 






















ó — » 


Merooiedi 8 ottobre 1952 


AL XIX CO NGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA (b.) D ELL'U.R££. 

Il grande rapporto del compagno Malenkov 


Compagni, 


Iniziamo la pubblica- dire dell’economia di pace nerale del capitalismo che è tico sfruttamento dei popoli 
none del rapporto tenu- dell’Unione Sovietica e delle in progressivo aggravamento, di altri paesi, specialmente 
fo dal comparto Malen- Democrazie popolari, una e- e al crisi economiche ricor- dei paesi arretrati e, infine, 
Kov, Se^etario dpi C. C. conomia che non è soggetta a renti. Questa tendenza ^nsl- mediante le guerre e la miU- 

del P. C. (b), ai AlX crisi e che mira ad asslcu- ste nella militarizzazione eco-itarizzazione dell’economia na- 

w il massimo soddisfaci- nomica e nello sviluppo uni- rionale. 

deli u.R.S.S. mento delle esigenze materia- laterale delle industrie che Lo sviluppo • Indmtrlale 

li e culturali della società, producono per la guerra; è la neU’Unione Sovietica e nel 

PAKTK I Questa economia assicura uni tendenza alla rivalità tra il paesi capitalistici è caratte- 

_ sistematico elevamento òd paesi, determinata dalla esl- rizzato dai seguenti dati. SI 

, . . tenore di vita delle masse po- stenza di alcuni paesi che ne vedrà da questo prospetto che 

Lo posiziono intcr- polari e una piena occi'.p.*)- tengono altri assoggettati, il volume della produzione 
' I J Ufi I ’ zione della mano d’opera. Una Questa situazione deriva dal industriale dell’Unione Sovle- 
nOZtOnOlC oca unio- sua caratteristica è l’amlche- fatto che l’economia capitali- tica nel 1951 ha raggiunto il 
Q vele cooperazione economica stica non mira a tutelare gli 1.266 per cento rispetto al 

nC ùOVlCZiCO, dei paesi facenti parte del interessi della società, ma ad 1929, il che costituisce orati- 

campo democratico. assicurare ai capitalisti i mas- camente un aumento al 13 


^ "''sì 


campo democratico. assicurare ai capitalisti i mas- camente un aumento di 13 

La seconda tendenza è co- simi profitti mediante lo volte. L’Industria sovietica nel 


Il periodo tra'jcorso dal stituita daH’economia del ca- sfruttamento, la rovina e l’im- periodo post-bellico, 

XVIII Congresso del Partito pitalismo. le cui forze prò- poverimento della maggioran- prima della guerra, sta com- 

* Hpnfo Hi avvenimenti dutlive sono stagnanti. Si za della popolazione di un piendo ininterrotti progressi, 

di portata storica tratta di una economia presa determinato paese, mediante fondati sullo sviluppo della 

seconda guerra mondia- vortice di una crisi ge- l’asservimento ed il sistema- produzione di pace, 
le ha scosso la vita di molte " . • - - ■ ' ■■ — ■ " - 

?Ue fSJidamÌntl°ld hi^mutSo Aumento della produzione industriale deirUnione Sovietica e dei paesi 
li volto del mondo. Prov'ocata capHaUiHci da] 1029 al 1951 (1929==100) 

dalle forze della reazione im¬ 
perialistica internazionale e 1939 1943 1946 1947 1948 1949 1950 1951 

scatenata in oriente dal Giap- 

S one militarista e in occidente Unione Sovietica 100 552 573 466 571 721 870 1082 1266 

alla Germania hitleriana, la Stati Uniti 100 99 217 155 170 175 160 182 200 

guerra ha sconvolto tutti i Gran Bretagna 100 123 — 112 121 135 144 157 160 

calcoli dei suoi istigatori e, Francia 100 80 — 63 74 85 92 92 104 

grazie alla eroica lotta del Italia 100 108 — 72 93 97 103 108 134 

popolo sovietico, si è conclu- ' . 

? previsto gj vedrà inoltre dal prò- che si consolida e si espan- accesso alle risorse mondiali, 

dagli Imperialisti. spetto che negli Stati Uniti de ogni anno di più. Il be- In seguito a ciò, il mercato 

,,Ti j ?• d’America la produzione in- nessere materiale del popolo capitalistico mondiale va pro- 

Jndeboure 1 unione i>ovieuca, dustriale è ristagnata tra il mongolo aumenta, e la sua gressìvamente contraendosi. 


Aumento della produzione industriale dell’Unione Sovietica e dei paesi 
caphalisHci dai 1929 ai 1951 (1929=100) 



Paesi 

1929 

1939 

1943 

1946 

1947 

1948 

1949 

1950 

1951 

Unione Sovietica 

100 

552 

573 

466 

571 

721 

870 

1082 

1266 

Stati Uniti 

100 

99 

217 

155 

170 

175 

160 

182 

200 

Gran Bretagna 

100 

123 

— 

112 

121 

135 

144 

157 

160 

Francia 

100 

80 

— 

63 

74 

85 

92 

92 

104 

Italia 

100 

108 

— 

72 

93 

97 

103 

108 

134 



cl, privando In tal modo le fascista e del Giappone Im- premazia mondiale era Inron- 
loro industrie civili delle ma- periallsta, il fronte imperia- cepiblle senza 1 impiego della 
terie prime e dei materiali di Usta è stato infranto in Cina, forza, senza scaten^e una 
cui non possono fare a meno, in Corea e nel Viet Nano, dove nuova guerra, e decisero dt 
L’imperialismo americano sono sorte RepubbUche popo- violare la pace, di prepa^rsl 
ha una volta per sempre get- lari in luogo delle precedenti per una nuova |pierra. Foj- - 
tato la maschera di « restau- semi-colome e colonie. La chè l’URSS è la forza prmcl- 
ratore » dell’ economia del vittoria del popolo cinese ha pale che si opTOne ad una 
paesi capitalistici. L’« aiuto » rivoluzionato ancor più l’O- nuova guerra, il principale 
americano viene oggi conces- riente ed ha contribuito a baluardo della pace, i ma- 
so soltanto per il riarmo, per stimolare la lotta di libera- gnati degli Stati Uniti gam¬ 
ia preparazione di una nuo- zione condotta dai popoli op- sero alla conclusione che bi- _ 
va guerra. La corsa agU ar- pressi daU’lmperialismo. 

mamenti condotta dai diri- Le contraddizioni fra i lUR^ e contro gli 

S enti deUa Gran Bretagna, paesi possessori di colonie e altri pscsi che militano nei 
ella Francia, dell’Italia, le colonie stesse si sono an- campo deUa , 

della Germania occidentale, cor più accentuate dopo la nacque il bl^co ag- 

del Belgio, della Norvegia e fine della guerra L’InghUter- gremivo nord-atlantico, for- 
degU altri‘paesi capitaUstici ?a. la Frlndaf il Belgio e sue ^SSle 

per ordine dei monopoli arac- i© altre potenze coloniali cer- hì i^annare 

ricani sta rovinando l’econo- cano di rifarsi, a spese delle di^ias??ndere loro*£ì 

v^sH^disS ® ** oneri che la i^oVdi qSesto b&. M 

^ 1 miliardari che hanno delle loro gejjti americani lo definirono 

suLrdinato li e 1 espansione de- ^ blocco « difensivo d contro 

lo Stato wSSi e sii il « comuniSmo ». contro l’U- 

I ressi IO alato DorgneM e gii addossato. Nello stesso tem- ninne Sovietica che. essi di- 

m PO* «li imperialisti america- fi^ sta preS^^d© per 

S^Sladon^^de^U Irma- penetrando neUe attaccare gli Stati Uniti, l’In- 

0 aegu Mma- ©©ionie e nelle sfere di in- ehilterra. la Francia e gli aì- 

nttl H'.a por^afflPftrwSm^ntl di queste poten 7 .Q co- tri membri del blocco, 

a lonlaU, strappandovi poslzio- Con questo scopo crimina- 

ni a proprio vantaggio, ed le. si stànno impiantando ba- 




Si vedrà inoltre dal prò- che si consolida e si espan-] 
spetto che negli Stati Uniti de ogni anno di più. Il be- 


accesEo alle risorse mondiaU. 
In seguito a ciò, il mercato 


' 'Mi 


j - ?• d’America la produzione in- nessere materiale del popolo capitalistico mondiale va pro- 

Indeboure i unione i>ovieiica, dustriale è ristagnata tra il mongolo aumenta, e la sua gressìvamente contraendosi, 
la seconda guerra mondiale 1929 ©d il 1939 ed è aumen- cultura si sviluppa. L’indù- le condizioni per la vendita 
ha avuto corne risunato 11 tg^a dopo quest’anno soltan- stria fondamentale del pae- delle merci sono peggiorate, 
rafforzamento dellUItóS e lo jq ^ causa del forte incre- se, rallevamento del bestia- e continuano a peggiorare, 
aumento del suo prestigio m- mento della produzione bel- me, compie continui progres- I risultati della seconda 
temazionale. Invece di inde- jjpg durante la seconda guer- si; le greggi e le mandrie so- guerra mondiale sono stati 
bolire o di sconfiggere la de- mondiale; ma l’aumento è no aumentate di due volte e differenti per i diversi paesi 
mocrazia, essa ha avuto co- stato seguito da una conside- mezzo dalla instaurazione capitalistici e ciò ha mutato 




me risultato il distacco di di 
versi paesi dell’Europa cen 
trale e sud-orientale dal si 
eterna capitalistico e l’istitu 
zione in essi di un sistemi 
democratico popolare. Invece 


stato seguito da una conside- mezzo dalla instaurazione capitalistici e ciò ha mutato n compatno Malenkov eia" déU’Ìt5ià"dèÌ'Glannòne popolazioni di auesU naesi seconaa 

revole diminuzione, e un nuo- deUa Repubblica, e tutto il sostanzialmente le relazioni libSl’l vengono nrenaWJe a 

deU Europa cen- aumento si è avuto sol- bestiame appartiene oggi ai economiche tra di essi. Le ti UniU e la Gran Bretagna.» nell’esercizio finanziario 1937- ® df militi c^e rame da 1 popob versarono il loro san- 

orientale dal si- tanto con lo scatenamento lavoratori della terra. La prò- economie di molti paesi che e tra gU Stati Uniti e la 1938 a 68.2 miUardl nel ^ f gue in queUa guerra. 

Ustico e l istitu- della guerra contro il popolo duzione delle industrie stala- hanno partecipato alla guer- Francia, stanno diventando 1952-53, ed ascendono ora al ^ proiun a uiu a guerra. L aggressione americana al- 

i di un sistema coreano e con il passaggio ad Ili e cooperative è quasi tri- ra sono state fortemente mi- sempre più acuti, e diverran- 74*/« del bilancio nazionale * 4 , Come risultato della prò- la Repubblica democratica 

popolare. Invece corsa accelerata agli ar-|pHcata negli ultimi dieci nate dalle prolungate ostilità no più acuti ancora, poichà americano in confronto al 14 ® ^ lungata oppressione Imperla- popolare coreana ha segnato 


delSf^tatl^Urdti VSS^^se- questa lot- tiere sovietiche, con questo 

londo 1 diti chi ^ ta. gli invasori americani fo- stesso scopo criminale i cir- 

no stoU m^^lati^ì ?romtÌ mentano cospirazioni contro coli dirigenti degU Stati Uni- 
dll monSl MOitaMici a- ^ 1 °™ "alleati” inglesi e fran- ti proceacno aUa rlmmtariz- 
SSrffl'lSo'lSìi^Slu da cesi, aggravando così ulte- ^a^mne della ^rmania occi- 
3.300 mUlonl di dollari nel rìormente la crisi del siste- 

cumulaU dai monopolisti in- Iran, Siria Marocco. 'Tunisia. Sìcendendl dilSIi aelfSI 
glesi, come pure dai mono- eccetera) viene utilizzato per 

poli capitalistici della Fran- costruirvi basi militari, e le SIL seSSida lueira mln- 
cia deU’Italia, del Giappone popolazioni di quesU paesi 
_ e «il altri j»esi, sebbene l’e- vengono preparate a servire ? Mpofi versaroll®il loro sln- 


deU’ulteriore asservimento dei mamenti, che ha portato il anni. 


popoli nei paesi coloniab e volume della produzione nel 'Tutti i dati sullo sviluppo | materiali, 
dipendenti, essa ha avuto co- 1951 ©1 doppio di quello del industriale nei paesi capitali- 
me risultato im nuovo potente 1929 . stici e nei paesi del campo 

sviluppo della lotta di libe- produzione industriale democratico mostrano che il 

razione nazionale m questi Gran Bretagna è aumenta- ritmo di sviluppo della pro¬ 
paesi ed un inasprimento del- nello stesso neriodo del duzione industriale dei paesi 


e dalle perdite di uomini 


aula nc 
e di il 


capitalismo americano, coni per cento del 1937-38. 


lil pretesto degli «aiuti» 


utariz^zione ha prov^atojiistìca e delle sopravvivenze il passaggio del blocco ame- 


&an sp<.- “S?**” feudali, fewSomia e partì: ri 

llitolloSo Mille n 6 to colarmenle ragrieollura^ del zi; 


_ricano-inglese dalla prepara- 

industriale nei paesi capitoli- ciò è vero principalmente attraverso la concessione dij'ie ‘militari sono “salite nello colarmente l’agricoltura, - dei zione della guerra aggressiva 

siici e nei paesi del campo per i© Germania, l’Italia ed crediti, penetra nelle econo- stesso periodo da 197 milioni paesi coloniaU e soggetU è In ad atti diretti di aggreMione. 

democratico mostrano che il u oiannone. Molti danni so- mie della Gran Bretagna, del-Idi sterune a 1.634 milioni, co- Sf toio stato di decadenza. De- Il popolo coreano, che, in 


con 1 
! eroi-. 


r*-; ~ «euo sicsau pciiuuu ucx “‘r' 7 *.'- “‘•t..crancia, auvnanaa. ai joeigiu ueuc auuu ux uxo- Kiunaie, in l.-uniruuiu ai * 17 » wHmxxnto rolntttrn ad aca\_ muuucaia, nan tr nui --—;-- - -- 

la crisi del sistema coloniale gOV», mentre in vari paesi ca- capitalistici. Stati Uniti in- © © vari altri paesi. La Gran terie prime e dei mercaU del- di prima deUa guerra. In ^ paesi africani non hanno mal camente la bberta e lindi- 

delTimperìalismo. pitalistici dell’Europa occi- riusi, e considerevolmente in-Bretagna è stata danneggiata le colonie inglesi e IrancesL Francia, le spese militari « sufficienza di che nutrirai; P®"°enza deUa sua patria. 

La storica vittoria del gran- dentale essa ristagna ancora feriore a quello dell UR^ e molto gravemente. La Gran Bretagna, e dietro ©scendono attualmente a qua- p_ ---,73 oontn “a numero enorme di per- <t.^ado una fiera risposta ai 

de popolo cinese ha inferto un attorno al livello del 1929. delle Democrazie popolari. „ . . ^guarda gli Francia e gli altri si il 40% del bilancio glo- sene sono morte di fame. violatori della pace suscita la 

duro colpo a tutto il sistema Le Democrazie popolari eu- Un’altra constatazione che paesi capitalistici, stanno baie. “ ^ svalutaziont» dpJla mo- „... di 

'rkir\n/4in1& Hol 1 * tn 1 ìeTYlrt Atvtot*cfA Hnfi À aVia aitili LUlllI X\II1C 1L4Ì« y-v.. 


duro colpo a tutto il sistemai l© Democrazie popolari eu 


mondiale dell’imperialismo, ropee. pur avendo subito a emerge da questi dati è che sforzandosi di liberarsi dalla '“Questo incremento senza jass^one aireua „ 'ÌTiÌ l’umanità, democratica e a- 

Oggi, un terzo delTumanità causa della guerra danni mol- un certo aumento nella prò- subordinazione agli Stati U- precedenti delle spese mili- * 4 ,?!??“^®^’°”®..! ascende dilli mante della pace (fragorosi 

si è già liberata dall’oppres- to maggiori di quelli subiti duzione industriale dei paesi ricchezze ed un ulti allo scopo di assicurarsi tari sta nortando ad un In- u®U attuale eswcizio haan- parte delto potenze imperia- applausi). 

Eìone imperialistica, ha spez- dai palli capitalistici deU’Eu- capitaUstici si è dovuto sol- mmlSfarf ^ericaSr Nondfi posizione indipendente cessante aumento deUe tasse M H caratteristiche^pe- 

eato le catene deUo sfrutta- ropa occidentale, hanno su- tanto ai preparativi di ^er- Unci no! S ^ elevati profitti. I capiteli- ed a semi^ maggiori emis- aspetti parteo- 

mento imperialistico. pereto nel 1951 i loro livelli ra ed al funzionamento della sti illesi conducono già una inflauonlstlcM di carta .* Nei pawi deU’Eur^a occi- stì pa^i, znanttene il priere lari dell’odleroa situatone 

Nello stesso mondo capi- prebellici di produrione in- macchina bellica durante la aspra battaglia contro il pe- moneta I sistemi finanziari dentate, dove il contribuente d acquisto delle p^lazio^ mondiale considerata nel suo 

talistico la guerra ha cancri- Sustriale. Quello aumento è guerra. IriU S domt ®®^ controlto americano ^ Sri plesi cTpitSustlri ^no t 

late tre importanti Stati — stato di 2.9 volte in Polonia. Lungi dall’ellminare le d-i eanISlè mercato mondiale. stati gravemente indeboUti fton^ P^mite già prima del- basso c ^tetogo il mercato femarsi siri wguenti; 

la Germania, il Giappone e di 1,7 volte in Cecoslovac- contraddirionl economiche e <inii>rirflnn sul mercato mon- ^ difficoltà economiche dalla guerra e dalla politica guerra mondiale, per le industrie, questi 

l’Italia — dal novero deUc chia, di 2,5 volte In Unghe- politiche del capitalismo, la Hinie lina volt» eliminati la hanno attanagliato i pae- del dirigenti americani, e la aumeutote, meri gravano sull economia gressiva, gU Stott Uniti d A— 

grandi potenze, mentre la ria di 1,9 volt© in Romania. iecS ^erra monXl^ ha rtlllSie i5 capitaUstici dalla fine &Ua loro SriSonl^wntiSua ad fa^dcPPmndo in Grim Bre- del mondo capitalistico, tea- merica, esercite uno sfopo 

lancia e l'Inghilterra hanno di 4,6 volte in Bulgaria e di aggravato ancora queste con- ct««< Tiniti si asnett^anó di guerra si sono ulteriormente aggravarsi sempre più. tegna e aumentando in aprendo le contraddizioni In- sempre più intenso per spto- 

perduto le ^loni occupate più di 5 volte in Albania. An- tra^dizìoni. ha mtoato le eco. 1 ©^ ^ «attori*® 8 » ^riuSnl delia mo- del sistema capitaUstl- «f SLtSrt* 

Jn_precedenza. .Sie l’agricoltura compie con- nomie dei paesi capitalistici wili © 5 volti InvSe. Irappialisti si sono chiusi da ©©i© ha assunto dimensioni _mondiale nel suo com- 


della svalutazione della mo¬ 
neta, la tassazione diretta 


xo» c. calorosa simpatia di tutta 

11 rapace sfruttamento del Tumanità democratica e a- 


late tre importanti Stati — stato di 2,9 volte in Polonia 


in Polonia. Lungi dall’ellminare le “ ^ondirie del canitale «“«reato mondiale. 

Cecoslovac- contraddizioni economiche e mereato^mon- .Le difficoltà economiche 


progresso 


^ al dettegUo alterno U co- resistenza sempre più deci- 

Il sinnf» niimantn Micfn e— aoii 4 —moniiiaie — Ger mani a ocQ"- 


mento delle forze della de- voli successi sono stati con- riuscita a giustificare le spe- ^ 5©^© ©imPTi© 3 milioni Sovietica e le Demo- parj soltanto al 43% di «tonte aumento del costo sa agU imperialisti schiavi- ® 

mocrazia e del socìaUsmo. seguiti neU’aUevamento del ranze della grande borghesia di dSoSSpatinlrii SteU U- popolari europee pra- q^^rilo del 1939V la lira Sei- della vita, particolarmente stL D fatto *e la portate del 

Nel c^po economia. gU bestiame. dei paesi capitalistici. Cia- StìTTfdSoccu^ti pa^U tteamente a .z«o ed hanno g|a ^ sc^a ne\lo stesso pe- dopo lo scatenamento dril’agw movimento di llbe^one na- Suri i SrSSt a^ 

bnm del dopo^ma hanno L© RepubbUca democratica pino dei due grappi capita- ^ono ancora di più. GU scio- Roncato ogni traffico con la j.f©do al 32%, il franco fran- gressione americana in zionale si va estendendo è reso i 

visto 1 aum^to delle difficol- tedesca ha compiuto progres- Usti« beUigeranti contava «©rt di massa accrescono le SI ,ki«® stato virtuataente ©©s© ©i 3,8 e la lira itaUana *^®3;4.to queste componi, la evidente dalla lotta condotta obiet¬ 
ta economiche dei paesi capi- si sorprendenti nello svUup- spartirsi di nuovo il mondo ^mroità dei miliardari ame- soltanto ai paesi ^ meno del 2®/» politica di «congelamento» dai popoli del Viet Nam. del- hi «Si 

talistici, lo sviluppo deU e- p© economico. All’inizio del con la forza, di impadronirsi Hcani Tutto ciò è avvenuto (Gisp^ne, Germania jj ©assaggio all’economia di salari, che viene attuate ]© Birmania, della Malesia, 151? ^ 

spansione capitalistica ame- ?952 il. liveUo di produzione di nuove fonti di materie pi^ Ttodlisgia guerla ha "p^'SSr IgU Jai capitaUstt con Tappoggio dluflSltStee e dlllS?t’ ^ dSdUS 

ricana, con il conseguente industriale prebellico era non me e di conquistare nuovi ooina dei circoli governa- — ® Bretagna, alla stati Uniti e aeli altri naesi soclaUsti di destra e dei cJa. e dalTatunento della re- -s 

in^riminto dejB .olialo «Miunto. ma .1^- mircU »r l«Voptì. merrt. “tì df sind.MU reazionari. SteSz? nSffio In Ind^ pre'SSuTlSSk’^”” ‘ 

smi tra I paesi capitalistici, rato del 3^. Il volume del- ossia contava di rafforzare la i»iniss la Cina e le De- ™marca, all© Norvegia, al y ©rossimo avvenire ali provocato una notevole r-o© pcrttfn ed altri naesL t 
Questi antagonismi sono stati J© produzione industriale del propria noslzlone economica SScr^^noìS eu^ple. P®®si ca- ridurione dei salari reaU de- 

aggravati dal tentativi dei 195I ha superato di 2.4 volte a spese *gli antagonisti e di * pitalistici, di vendere o di GU IcSSisti iSr- «« opewi « impiegati. . j 11 di Idllu 

circoli imperialistici di trova- quello del 1946. L’industria instaurare il proprio dominio ®®*I“^«tore mcrri nel mercato -hesi cercano di dimostrare I" Francia e in Italia, i sa- ♦) AggrOVOmentO della 

re una via d’uscite dalle dlffi-meteUurgica. meccanica e sul mondo. ^ toter^llSlV * tSS: S aueste bie che il cim- tori reaU degU o ® 

colte economiche attraverso chimica e l’Industria elettrica Ma questi calcoli sono fai- ritore^^rpSlu! ma^rS- Sto‘* \ P®®s* SÌs1l bellichi’effettuati ra dono quest’alno ameno della Situazione interna- 

la rimUitarizzazione deU’eco- vanno compiendo progressi di uti. s^bene la Germania ed Se Jna foSf^e ?te dhS?I costituisrono il cam- metà del liveUo anteguerra, . , , . . eli lu 

nomia e la preparazione di anno in anno. NeU’a^icoltu- u Giappone siano stati climi- gUi^doTc ecolSiUe di “di ra IndefiritSIe^te attfvite « ^ Gran Bretagna sono del ZIOBO/e. LaminaCCia SghUtSa te 

una nuova guerra. ra. i UvelU prebeUici sono ©©ti come i più pericolosi an- fattigli ritri pwsi i^iteU- decimo di ^ 20*/, inferiori a quclU ante- . crecte rarSsenl 

Nel camM MUtico. il pe- ^ tagonisti dei tre prmcipali stiri, ipprofittendo deUo sta- toSlL^«»n®^Jùestì^Dllli^l M® to realtà dei fatU SteU Uniti, ^ dì Una nUOVa guerra teS^^qùSte 

riodo post4>riUco è stato ca- coltivate sia per i raccolti. paesi capitalistici — gli Stati t© ri oebolezza dei suol ri- SfÌA®„Ì®," Paesi è 5 ,©-©*»-©- queste asserzioni coodo i dati comunicati dal * naesi Uberi » mentre ITIRSS 

ratterizzato dal sorgere ri due La RepubbUca popolare ci- Uniti, te Gran Bretagna e te valL il eanltrie monopolistico 5f?®?_.®d «n s^o, e^queUo Sindacato unito degU operai tin Ami fifnee'A 


npo poUtico, il pe- stati superati sia per le s 
t*«elUco è stato ca- coltivate sia per i raccolti. 


ratterizzato dal sorgere ri due 


, J I tf paesi Uberi», mentre l’URSS 

torze:7il “fronte "aggrlssivo nese reaiù^ F^®to - speranzejU auc- ;mericaror‘drite‘''toe''*-^*ùà ® di un J^^Srionrtortll^lite a^ deU’rieltriciteu-'irrario-^delte 

e antidemocratico, capeggiato m economici. 11 suo POP^ sti ultimi pacasi, p^icciar- guerra, si è impadronito di n «1 1 y- lerate dell’eoonomia capitali- vita è saUto a quasi tre volte affffresshfO amerìCOm «t^iUbere ». Coroetotti 

dagU Stati Uniti, e U fronte lavora con grande entusiarao mente degU Stati Unit^ di Sna parte sostanziale del _Gli Stati Uriti, la Gran ^7 il UveUo del 1939. aggressivo Omerica- ^non ^roe 

della pace e della democra- e su^ra le diffiraUà deter- poter rievare te produzione mercato capitalistico mondia- Bretagna e te Francia pen- della miUtarizzazlone stanno Nonostante te crescente nn inirfrT iì f yt !#»♦ l’Inghilterra, ^ Francia, la 

zia. In questo periodo si è ramate dai moltt a^ ri indugiale di 4 o 5 volte, s^ jc. Esso sta distniuendo i divenendo sempre più palesL produzione di guerra. U nu- inglese» La lot- i^Slhte ritri^eri ca- 

creato nel mondo capitaUstl- guerra rav^sa contto np state driuse. Inoltre, te tradizionaU rapportT econo- ^UyRSS, deUa Ci- j fattori deUa guem c mero dei dlsMcurati e dei f* piteUstid hanno leatorate la 

co un nuovo centro di rea- vason gtepponea e te reazii^ Cina c le Democrazie popo- miri plurìlateraU tra i paesi delle Democrórie popo- inflazione, pur producendo semi-disoccupati aumenta nei popoll per IO « libertà »* non però la Ubertà 

zione e di ag^e^one.^rai^ ne del K^uommdM lari ei^pee si »no Recate capit^stiri e sostitueSdoU *>oom tempo&neI.*hann?da^ paesi capIteiStta e |er ilplì)^ SS te UbSl 

presentato dagli Stati Uriti ^diwtorie do^Ia ^ dal sistema capitaliriico. ed con rapporti uriteteraU tra «to quetti^^L In Pratii^ l© «n carattere esclusiva- nella Germania occidentale pOCe. ài sfraìteie è di predare il 

dai quali oggi proviene te più staur^ione del G^erao d - assieme allTJmone ^vietica questi paesi e gU Stati Uniti. l®®®tto non è stato mente miUtare aUo sviluppo te disoccupazione supero il popolo, per quanto riguarda 

grave minaccia per la pace, te moCTatico im^are protro formano un campo della l»- i monopoU raericari sto- <U soffocare, ma di rafforwe economico nei paesi capite- UveUo del 1929-33. quando te Le azioni compiute nel do- TUnione Sovietica e 1 Paesi 

libertà e l’indipendei^ na- te “® contribuendo a dirocco- ^ J“*^vo merroto mondi^ listici. Una parte crescente crisi economica mondiale ero poguerra dai cirooli dirigenti di democrazia popolare, qui 

rionale dei popoli. Dinanzi to al 1M9. *1 '«J^® d^a e potent^ Ae ri op^e ri lar© fl mercato capi^istico democratico. GU imperia^ prodotti © delle materie al culmine. L’Italia ha oltre americani, ingleri e fto^ davvero non è po^bUe toa- 

a questa minaccia, le forze mondiale im^nendo le pio^ hanno con ciò mferto un du- prime viene assorbita dal due milioni ri disoccupati ed nel campo delle rriazioni in- vare questa specie di «Uber- 

della pace si sono levate o- 1951 ^® risultato wonomico della fo^ pri© ©sportezioai mediante i ro colpo al proprio conmer- consumo mìUtare improdutti- un numero ancora maggiore ternazionaU sono state ca- to », perchè in questi paesi te 

vunque per una lotta decisa toj^ £e^^®^ mazione del due c^pi op^ meno scrupolosi metodi di ciò d csiwrtazione ed hanno © diviene un peso morto di semi-disoccupati, eri so- ratterizzate dri preparativi Ubertà di sfrutti e ri^re- 

1*®.“ ^ l^l^rain^°a*rito^ aroe^ ristai dumpinp, mratre ri tempo Pte ®8^v®to le ron- 5©tto forma di enormi riserve no quasi 3 mUioni di disoc- per una nuova guerra Quari dare a popolo che lavora è 

Indipendenza nazionale dei a ntmo «tosso preriudono aUe metri ^ U poteM^ strategiche. NeUo stesso tem- cupati e di semi-disoccupati ^to dopo la fine della ae- «tote sonpressa molto tempo 

loro pacsL lerato. filande ruoirna tcgrszioiiB deliAznico mercato straxuere il proprio mercato produttivo della loro mdu-^ m ia mnitorizzarinn^ M!ono* nella Ccxmania occidentale, Jrumrn numMiaio 011 fa fopp&iui). 

L’Unione Sovietica, nel pe- agraria realizzate ^l ^v«- monri^ esistente e te interno, il che fa aumentare sWa e le possibilità ri ven- He© significa togliere dena- In Giappone, quasi 10 miUo- stati Uni^^’America hanno vediamo ciò di cui van- 

rlodo post-beUico, ha conti- no S?«!^ta f? ^ P®' “ P®P®to americano l’o- dite dei prodotti. SSlo con fe alte tesa ni ri^Soné oompStel fSSndlnito oSti! no fieri coloro che ^too 

nuato il suo sviluppo, inter- messo nn tm^te^ pawo te a fianco deU alt^ nere degU riti prezri. L’imp^ 'Tutto questo significa che Come e^tto conciusto l bl- mente senza lavoro o hanno e s^ite^sU * ^ modo dì vita americano ». 

rotto daUa guerr^raHa via - ”®“ 1® P®.®?, campo della rialismo americano ste pri- contraddiziori ancora più tori dei p^canitelistitì raltotomT^o^azione In effetti, te poUtìca degli 

j-i'VirTTT ___ oroduzione ccreaUcola nel nace e della democrazia, e ì na.» d.ii'Vhirnna lanci oei paesi ui^upMiuue par ©neati durante la guerra e C4»*i tt.ws 


pace. 


per il popolo, ma te Ubertà 
di sfruttare e di predare il 
popolo, per quanto riguarda 
l’Unione Sovietica e i Paesi 


Le azioni compiute nel do-1 l’Unione Sovietica 


loro paesL 


lerato. La grande formaitegrarione deU’unico xnercatolstraniere il proprio mercato 


aamento ael sistema sorie- «iwwx t-. wnane, percne la sua vui-non può eoe lenisere piu «vu-ra m Corea, con la corsa agli tj» n>tlit»ri2zazione dell’e-riaU di terghi strati della - j , «?• i-omc muer prima ai essi, 

tico, hanno rafforzato l’unità »^,?toti comprati n^R^ cienza aumenta ri anno to ti gU_ antagonismi tra ^ armamenti e con te teflifi- rn^mta^StoSSnion elL ^liSon?^ riSa dIS neU’esporre gU scopi gli imperialisti ^ericani a- 
morale e poUtica della socie- S?®* rizzazkme deU’industria. mina, ma ri contrarlo ao- ooS agU armamenti provo- vevMo bisogno della «lotta 

tà sovietica e Tamicizia fra ì ^ «viluppo, libero da crisi, capitalìsticL Q Pto grave ri «vendo «ratenata nn* menta la snrooorzune tra la ca un crescente malcontento I*®® ® «qi y essersi contro il comuniSmo» per di¬ 
popoli del t>ostro paese razione colonia!^ gi^ la «« industria, e perchè lo questi antagonismi è quelio “®»^to una rarata la raropoiw^ tra ra ra im CTra^ie ma^te^ insediato alte presidenza de- stogUere cosi l’attenzioS dai 

In tutti qu^aìSrTijnio- P*m®si- Nel 1949 p jmW ininterrotto aumento della ^ gU Sto Uniti e U Gran nino- Soni nto^torojT^ontS «i?* Stati Uniti. •Tramim di- lorà veri piani ri^quiSa, 

Esaminiamo gli aspetti portato ad un aumento questo, c’è Tritro mercato fonti del petrolio, della «>m- i? dlo^mlSw ^'L^^ntraddWoTii di Zvàto, Traman ed altri uomi- pitalistici, m Stati l^ti di 

I) L’ulUriort indebolì. “SSiS'dSi tap^iairti SSl .SSi^ |SSL“dl«fe?e 

mento del sistemo ^ S”r„.Se“^,2eMÌ SLf JWS.S’.» Il SSSSSenM?]. S!'lt d^ 

caùitalistico mon- popolo d®U® RepubbUca de- depressione e daUe crisi nel- gU Stati Uniti e la Gernrante P^ * ®^* 1?^**^*® to ere- ^ corsa agli armamenti mondo capitalistico. tri p©esi. è te principale ca- IwU f^titL^U deiSedraS 

copi «alloco mw popolare dì Corea. Tindustria. daUa disoccupa- occidentele. paesi soggetti ri- fcente misura ^r rifornire addossa un onere particolar- ^ situazione nella quale U ratteristica di tutte la poU- e U leSo e’nel frSSil 

diale, e la Situazio- Le truppe américano-inglesi, zione e daU’iropoverIroaito te occupazione top^istira j® 1®™ ^®to;sistema capitostico mondia- Uca condotta daUa cricca do- ripetonò . siamo iSdTu 
«furo, «I fw aiMiwMw- b^tn delle masse e dalla rottura americana. Sarebbe togenuiU beUii^ ^tuiicono un late sateUiti^U Stati Uniti to ri trova oggi è complicate minante imperialistica ame- ^^Sa iSuS? dri mflìar- 

ne economica dei «Se Nazioni unite, stanno dei suoi rapporti con i pacai pensare che i paesi vinti ac- tare decMyo to znagfflori d’America- Dopo aver scate- daUa disintegrazione del sì- ricana. I caporioni degU Stati dati ^meri^i siS^- 
1 • distruggendo selvaggiamente democratiri. Inoltre, bisogna c o n se nti r a nno a rimanere to- to^^toie degU Stati Uniti e nato te guerra in Corea, gU stema coloniale imperialisti- Uniti sapei^o, nattmdmen- «Mma nortrie me togrot 

paesi capitalistici, le pacifiche città ed i vfflagp tenere presente che U dUInte- definttamente sotto U tallone degU altri ^esi capitriisti^ Stati Uniti hanno aumentato co attualmente in corso, <*e sarebbe stato impos- p©. poi vi raval^eTO »7^ 


, . operando sotto la panoiera oeue masse e uaiia ronura americana, paieoue msimuiHi vwmw ^ biuva ogKi e cooipuraui mmame imperialistica ame- Che nella Itasua miliar- 

ne economica dei «Se Nazioni unite, stanno dei suoi rapporti con i pacai pensare che i paesi vinti ac- tare decMyo to znagfflori d’America- Dopo aver scate- daUa disintegrazione del sì- ricana-1 caporioni degU Stati dati ^meri^i siS^- 

1 M-.* • distruggendo selvaggiamente democratiri- Inoltre; bisogna c o n se nti r a nno a rimanere to- to^^toie degU Stati Uniti e nato te guerra in Corea, gU stema coloniale imperialisti- Uniti sapei^o, nattmdmen- «Mma portrie me toarot 

paesi capitalistici. le pacifiche città ed i villaggi tenere presente che U dUInte- definitamente sotto U tallone degU altri ^esi capitriisticL Stati Uniti hanno aumentato co attualmente in corso, ta <*© sarebbe stato impos- p©. poi vi raval^eTO »7^ 

della Corea settentrionale, te grarsi in due mercati del- derii occupanti americanL Le spese dirette e indirette Ma pressione sugU Stati del- quale conseguenza della guer- sìbile dominare le altre na- ridc)*^ i.3 

La situazione economica sua industria e la sua agri- l’unico mercato mondiale una Sarebbe follte pensare che per gli armamenti incidono l’Europa occidentale, esigen- re e del nuovo sviluppo della zionl con mezzi pacificL Essi La Gran Bretaena. te Ftan- 

tnondiaìe è attualmente ca- coltura. volta esistente ha fortemente essi non tenteranno, in un in misura sempre crescente do il passaggio della loro In- lotta di liberazione nazionale sapevano in base all’esperien- ria. l’Olanda. flBrizìo c la 

ratterizzata da due distinte Importanti successi sono ridotto i territori to eoi i modo o neU’altro, di spezza- nei bilanci dei paesi capita- dustria sul piede di guerra nei paesi coloniaU e dipen- za degli hitleriani, t quidi »- Norvegia, m temm Uberi 

tendenze di sviluppo. stati rit^tl daUa RepubbU- prindpaU paesi capitaUstici re il giogo americano e di listici. NegU Stati Uniti te In misura crescente e lo sten- denti. vevano cercato anche toro S o2S^ol«Ltlcl SiuiS- 

La prima tendenza è ti- ca popolare mongola neUe (Stati Uniti. Gran Bretagna, vivere liberi e indipendenti, spese miUtari dirette sono sa- ztemento di somme esorbi- Quale diretto risultato del- imporre 11 proprio doml n to 

tuita daUintoterrotto progre- sviluppo della sua econoada, Francia) possono otttnera va GU antagoidsini tra rii Sta- lite da 1 mOiasdo di dollari tanti per i preparativi bcUi- la aoonfltte della Germania su^ altri pae^ che la su- (Tiestsas to 4. gag. t. edàmmeì 
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MI rupporto del compagno Malenhov 


(Continuazione dalla 3. pagina) (Iella pace e della democra- 

2 Ùa, forze che se^iranno una 
no oggi di fatto alla loro po- propria politica indipendente, 
litica nazionale e perseguono una politica di pace, e che 
una politica dettata dagli im- troveranno una via d’uscita 
perialisti americani, cedendo dal vicolo cieco in cui questi 
i propri territori per la crea- paesi sono stati cacciati dai 

dittatori americani. I paesi 
europei e degli altri continen 
ti che si porranno su questa 
nuova strada, troveranno pie¬ 
na comprensione da parte di 
tutti 1 paesi amanti della 
pace. (Lunghi calorosi ap¬ 
plausi). 

Nello sforzo di camuffare 
la propria politica di conqui¬ 
sta, ì circoli dirigenti degli 
Stati Uniti cercano, di far pas¬ 
sare la cosiddetta « guerra 
fredda » contro il campo de¬ 
mocratico, come una politica 
difensiva e pacifica, e spa¬ 
ventano i propri popoli con 
l’inesistente pericolo di un at¬ 
tacco che dovrebbe provenire 
dall’Unione Sovietica. 

Camuffare i piani aggres¬ 
sivi e di ostilità già in atto 
con una demagogica fraseolo¬ 
gia di pace costituisce un a- 
spotto caratteristico della po¬ 
litica dei capi del blocco a- 
tlantico. Il nocciolo della que¬ 
stione è die oggi non è tanto 
facile trascinare i popoli, che 
cosi recentemente hanno do¬ 
vuto sopportare tutto il peso 
di sanguinose avventure, in 
una nuova guerra, una guer¬ 
ra contro i popoli amanti del¬ 
la pace. Di qui lutti gli sfor¬ 
zi delTaggressivo lupo atlan¬ 
tico per ammantarsi della pel¬ 
le di pecora. 

In queste circostanze, sa¬ 
rebbe pericoloso sottovalutare 
l’effetto pernicioso dell’Ipocri¬ 
ta camuffamento pacifico a cui 
sono ricorsi gli odierni ag¬ 
gressori. 

I preparativi di guerra so¬ 
no accompagnati da un’onda¬ 
ta senza precedenti di mili¬ 
tarismo sfrenato, che si ri¬ 
flette su tutti gli aspetti della 
vita del popoli nei paesi del 
campo imperialista, da una 
frenetica offensiva della rea¬ 
zione contro i lavoratori, 
dalla fascistizzazione del re¬ 
gime di questi paesi. 

Proprio come gli imperiali¬ 
sti hitleriani, preparandosi 
per la seconda guerra mon¬ 
diale, instaurarono il fascismo 
nel loro paese, cosi ora gli 
imperialisti americani, men¬ 
tre preparano una nuova 
mierra, stanno instaurando un 
brutale regime fascista non 
solo negli Stati Uniti, ma an¬ 
che all’estero, e soprattutto in 
quei paesi in cui le forze del¬ 
la pace e della democrazia so¬ 
no particolarmente vaste, co¬ 
me. ad esempio, in Francia, 
in Italia e in Giappone. I cir¬ 
coli dirigenti di questi paesi, 
eseguendo la vergognosa mis¬ 
sione imposta loro dai mili¬ 
tari americani, hanno dichia¬ 
rato guerra ai loro popoli. 
Inoltre, le forze armate ame¬ 
ricane dislocate fuori dei con¬ 
fini degli Stati Uniti eserci¬ 
tano funzioni poliziesche e 
repressive. 

It’lmperialismo americano è 
ora non soltanto l’aggressore, 
ma il poliziòtto mondiale, che 
cerca di soffocare la litertà 
dovunque è possibile e di in¬ 
staurare il fascismo. 

Anche ora un’ondata di e- 
secrazione e di resistenza si 
leva contro questo poliziotto 
mondiale dai popoli che esso 
opprime. 

Tutto ciò dimostra l’inde¬ 
bolimento delle posizioni de¬ 
gli imperialisti e conduce ad 
un impetuoso intensificarsi 
della lotta ingaggiata in seno 
al campo imperialista tra le 
forze della reazione fascista 
e le forze democratiche dei 
popoli dei paesi imperialisti. 
Questa situazione è gravida 
di conseguenze estremamente 
serie per i fomentatori di 
guerra. 

In vista della crescente mi¬ 
naccia di guerra, si sta svi¬ 
luppando un movimento per 
la pace che abbraccia tutti i 
popoli, si sta creando una 
coalizione contro la guerra 
formata da classi e strati so¬ 
ciali diversi, che hanno in¬ 
teresse a porre fine alla ten¬ 
sione intemazionale e ad im¬ 
pedire una nuova guerra 
mondiale. I guerrafondai non 
riescono nei loro sforzi per 
dipingere questo movimento 
apartitico, pacifico e demo¬ 
cratico, come un movimento 
comunista di parte, n fatto 
che l’appello per la conclusio¬ 
ne di un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze sia sta¬ 
to firmato da oltre 600 mi¬ 
lioni di persone è la migliore 
risposta a questa asserzione 
dei guerrafondai, è un’indica¬ 
zione della formidabile por¬ 
tata di questo movimento a- 
partitico e democratico per la 
pace. La soppressione del ca- 


zìone di basi americane e di 
avamposti militari, e metten¬ 
do in tal modo 1 propri paesi 
in serio pericolo nel caso di 
imo scoppio delle ostilità. 

Per ordine degli americani, 
essi concludono alleanze e 
blocchi che sono diretti con¬ 
tro i loro interessi nazionali. 
Un esempio eloquente di ciò 
ci viene offerto dalle azioni 
del circoli dirigenti francesi, 
che contribuiscono, con le lo¬ 
ro stesse mani, a ridare vita 
el più accanito e secolare ne¬ 
mico della Francia, il mili¬ 
tarismo tedesco. I dirigenti 
britannici, sia conservatori 
che laburisti, si sono assunti, 
per molto tempo, il ruolo di 
Eoci minori degli Stati Uniti, 
impegnandosi in tal modo a 
perseguire non una politica 
nazionale, ma una politica a- 
mericana. A causa di questa 
politica, il popolo britannico 
porta già un pesante fardel¬ 
lo e l’impero britannico è sta¬ 
llo scosso fino alle fondamenta. 

Nonostante questo, gli or¬ 
gani della propaganda bri- 
.tannica pretendono che siano 
i comunisti a disgregare i’im- 
pero britannico. Pure, i cir¬ 
coli dirigenti dell’impero bri- 
tannico non possono chiudere 
eli occhi di fronte alla evi¬ 
denza dei fatti, i quali dimo¬ 
strano che dei possedimenti 
dell’impero britannico non si 
impadroniscono i comunisti, 
fna i miliardari americani. 

Invero, non sono forse i 
miliardari americani, e non 
i comunisti, che si sono im¬ 
padroniti del Canadà, che 
stanno impadronendosi della 
Australia e della Nuova Ze¬ 
landa, che stanno scacciando 
la Gran Bretagna dalla zona 
del Canale di Suez e dai mer¬ 
cati dell’America Latina, del 
Vicino e del Medio Oriente, 
e che stanno mettendo le ma¬ 
ni sulle regioni petrolifere 
possedute dalla Gfan Breta¬ 
gna? 

Il fatto è che nessun ne¬ 
mico della Gran Bretagna le 
ha mai inferto colpi tanto se¬ 
veri o le ha strappato l’im- 
.pero pezzo per pezzo come il 
Euo « amico » americano sta 
facendo ora. Questo « amico » 
appartiene allo stesso blocco 
del quale fa parte la Gran 
Bretagna e ha creato basi 
aeree sul suo suolo, ponendo¬ 
la, in tal modo, in una penosa 

• — direi — pericolosa situa¬ 
zione, eppure ha l’audacia di 
atteggiarsi a salvatore della 
Gran Bretagna dal « comuni- 
amo sovietico». 

Quanto a quel paesi <c libe- 
fl» come la Grecia, la ’Tur- 
chia e la Jugoslavia, essi so¬ 
no già stati trasformati in co¬ 
lonie americane, mentre i di- 
ngenti della Jugoslavia — 
tóti questi Tito, Kardelj. Dji- 
las, Kankovic, Pìjade e com¬ 
pagni— sono da molto tem¬ 
po agenti americani, che han¬ 
no effettuato atti sionistici 

* sovversivi contro l’URSS e 
je Democrazie popolari dietro 
kumiico dei loro padroni a- 
nexicani. 

I circoli dirigenti della 
Francia, dell’Italia, della 
Gran Bretagna, della Germa¬ 
nia occidentale e del Giap¬ 
pone si sono aggiogati al car¬ 
ro dell’imperialismo america¬ 
no ed hanno rinunciato ad 
ogni politica estera na^onale 
Indipendente. Il fatto è che 
le cricche dirigenti di questi 
paesi stanno in tal modo tra¬ 
dendo gli interessi nazionali 
e confessando la propria ban¬ 
carotta. Ma queste cricche 
preferiscono sacrificare gli in¬ 
teressi nazionali dei propri 
Stati nella speranza di otte¬ 
nere l’aiuto dei loro padroni 
imperialisti di oltre oceano 
.contro i propri popoli, che 
essi temono più di una schia- 
jiritù imperialista straniera. 

I socialdemocratici di de¬ 
etra, e soprattutto i più alti 
dirigenti del Partito laburista 
britannico, del Partito socia¬ 
lista francese e del Partito so¬ 
cialdemocratico della Germa¬ 
nia occidentale sono anche 
essi diretti responsabili di 
mesta politica antinazionale 
mi circoli dirigenti. 

I socialisti di destra della 
Svezia, della Danimarca, del¬ 
la Norvegia, della Finlandia, 
dell’Austria e di altri paesi 
ricalcano le orme dei loro 
colle^, e fin dalla conclu¬ 
sione della seconda guerra 
mondiale hanno condotto una 
frenetica lotta contro le forze 
popolari amanti della pace e 
democratiche. Oggi i socialde¬ 
mocratici di destra, oltre a 
ricoprire il vecchio ruolo di 
lacchè della borghesia nario- 
nale, sono divenuti agenti del¬ 
lo straniero, dell’imperialismo 
americano, ed eseguono i suoi 
ordini più vili nella prepa¬ 
razione della guerra e nella 
lotta contro i propri popoli. 

Un aspetto caratteristico 
della strategia dell’imperiali¬ 
smo americano sta nel fatto 
riie i suoi caporioni basano 
i loro piani di guerra sulla 
utilizzazione di territori e di 
eserciti stranieri, soprattutto 
de^ eserciti della Germania 
occidentale e del Giappone, 
come pure di quello britan¬ 
nico, francese ed italiano — 
sull’utilizzazione degli altri 
popoli che dovrebbero servi¬ 
re. secondo i piani degli stra¬ 
teghi americani, come armi 
ciec^ c carne da cannone per 
fl raggiungimento della do¬ 
minazione mondiale da parte 
dei monopolisti americani. 

Ma. fin d’ora, gli uomini 
politici più equilibrati e pro¬ 
gressivi dei paesi europei e 
degli* altri paesi capitalistici, 
uomini che non sono stati ac¬ 
cecati dall’odio per l’Unione 
Sovietica, vedono chiaramen.. 
te in quale abisso gli sfre¬ 
nati avventurieri americani 
li stanno trascinando e co¬ 
minciano a prendere posizio¬ 
ne contro la guerra. 

Si può esser certi che nei 
paesi condannati al ruolo di 
pedine nelle mani dei ditta¬ 
tori americani si troveranno 
forse sinceramente amanti 


pitalìsmo non è l’obiettivo del 
movimento per la pace, per¬ 
chè esso non è un movimento 
socialista, ma un movimento 
democratico di centinaia di 
mQioni di persone. 1 parti¬ 
giani della pace avanzano ri¬ 
chieste e proposte atte a man¬ 
tenere la pace e a prevenire 
un’altra guerra. Il consegui¬ 
mento di questo scopo costi¬ 
tuirebbe, nelle attuali condi¬ 
zioni storiche, una grandiosa 
vittoria per la causa della de¬ 
mocrazia e della pace. 

L’attuale rapporto di forze 
fra U campo dell’imperiali¬ 
smo e della guerra e il cam¬ 
po della democrazia e della 
pace rende questa prospetti¬ 
va completamente realizzabi¬ 
le. Per la prima volta nella 
storia esiste un fronte pos¬ 
sente ed unito di Stati aman¬ 
ti della pace- Nei paesi capi¬ 
talistici la classe operaia è 
meglio organizzata che nel 
passato e sono state costituite 
forti organizzazioni democra¬ 
tiche intemazionali di ope¬ 
rai, contadini, donne e gio¬ 
vani. I Partiti comunisti, che 
combattono eroicamente per 
la causa della pace, sono au¬ 
mentati di numero e di for¬ 
za. I popoli di tutti i paesi, 
incluse le larAe masse degli 
Stati Uniti d’America, che in 
caso di guerra soffrirebbero 
non meno delle popolazioni 
deidi altri paesi, sono coscien¬ 
ti della necessità di combat¬ 
tere la minaccia di una nuo¬ 
va guerra. 


La guerra in Corea, nono¬ 
stante la grande preponderan¬ 
za del potenziale bellico ame¬ 
ricano, è già costata al po¬ 
polo americano centinaia di 
migliaia di morti e feriti. 

Non è difficile rendersi con¬ 
to di quanto enormi sareb¬ 
bero i sacrifici del popolo a- 
merlcano se i magnati della 
finanza degli Stati Unici do¬ 
vessero gettarlo in una guer¬ 
ra contro i popoli pacifici. 

Ora, il compito è di atti¬ 
vizzare ancor più le masse 
popolari, di rafforzare la or¬ 
ganizzazione dei partigiani 
della pace, di smascherare In¬ 
cessantemente i guerrafondai 
e non permetter loro di av¬ 
volgere i popoli in una rete di 
menzome. Imbrigliare ed Iso. 
lare gli avventurieri dell’ag¬ 
gressivo campo imperialista, 
che cercano di trascinare i 
popoli in una sanguinosa car¬ 
neficina al fine di realizzare 
i loro profitti: questo è il com¬ 
pito principale di tutta l’u¬ 
manità progressiva e amante 
della pace. (Prolungati ap¬ 
plausi). 

L* Unione Sovietica 
netta /otta per ta 
satvaguardia ed i/ 
consotidamento det¬ 
ta pace. 

La linea basilare del Par¬ 
tito nel campo della politica 
estera era e rimane una poli¬ 
tica di pace fra le nazioni e 
di salvaguardia della sicu¬ 
rezza della nostra Patria so¬ 
cialista. 

Dai primi giorni di esisten¬ 
za dello Stato sovietico, il 
Partito comunista ha procla¬ 
mato, ed ha seguito nella 
pratica, una piolitica di pace 
e di relazioni amichevoli fra 
le nazioni. Nel periodo fra le 
due guerre mondiali, l’Unione 
Sovietica ha in modo conse¬ 
guente sostenuto la causa del¬ 
la pace ed ha diretto 1 suoi 
sforzi nell’arena internaziona¬ 
le contro il pericolo di una 
nuova guerra; essa si è ado¬ 
perata per una politica di si¬ 
curezza collettiva e di resi¬ 
stenza collettiva agli aggres¬ 
sori. 

Non è certo colpa dell’U¬ 
nione Sovietica se i circoli 
reazionari degli Stati Uniti e 
dei pae.si dell’Europa occiden¬ 
tale hanno frustrato la poli¬ 
tica di sicurezza collettiva, 
hanno incoraggiato l’aggres¬ 
sione hitleriana e hanno por¬ 
tato - allo scatenamento del¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Sostenendo senza deviazioni 
una politica di pace, il nostro 
Partito, tenendo conto dello 
accerchiamento ostile di cui 
era oggetto l’URSS, ha in¬ 
cessantemente rafforzato la 
difesa del Paese, allo scopo 
di affrontare il nemico piena¬ 
mente preparato. 

AI XVIII Congresso del 
Partito, nel 1939, quando la 
guerra era già scoppiata, il 
compagno Stalin mise in ri¬ 
lievo i principi! basilari del¬ 
la politica estera sovietica, 
osservando che « noi siamo 
per la pace e per il rafforza¬ 
mento delle relazioni di af¬ 
fari con tutti i paesi. Questa 
è la nostra posizione: e noi 
aderiremo ad essa fin tanto 
che questi paesi manterran¬ 
no analoghe relazioni con la 
Unione Sovietica, e fino a che 
essi non compiranno nessun 
tentativo di calpestare gli in¬ 
teressi del nosteo Paese ». 

Nello stesso tempo, il com¬ 
pagno Stalin rivolse un mo¬ 
nito agli aggressori: « Noi 
non abbiamo paura — egli 
dichiarò — delle minacce de¬ 
gli aggressori, e siamo pron¬ 
ti a dare due colpi per ogni 
colpo inferto dagli istigatori 
di guerra, che tentano di vio¬ 
lare le frontiere sovietiche ». 

£ quando la Germania di 
Hitler attaccò a .tradimento 
la nostra Patria, il popolo so¬ 
vietico diede al nemico una 
risposta che Io annientò com¬ 
pletamente. Tutto il mondo 
ha visto che il nostro Par¬ 
tito non getta le parole al 
vento. (Prolungati applausi). 

Quando fini la seconda 
guerra mondiale, il Partito 
continuò a seguire una po¬ 
litica estera intesa a garan¬ 
tire una pace duratura e sta¬ 
bile ed a promuovere la col¬ 
laborazione intemazioiude. 

n Governo sovietico avan¬ 
zò un suo programma, lar¬ 
gamente noto, di misure in¬ 
tese ad evitare la guerra. 

n carattere pacifico dell’U¬ 
nione Sovietica è dimostrato, 
non soltanto dalle proposte 
che essa avanza, ma anche 
dalle sue azimL Dopo la 
guerra l’Unione Sovietica ha 
ridotto in modo considerevo¬ 
le le sue forze armate, che 
ora non sono numericamente 
superiori alle forze che aveva 
prima della guerra. 

Nel più breve periodo di 
tempo, dopo la guerra, il Go¬ 
verno sovietico ha ritirato le 
sue truppe dai territori della 
Cina, deUa Corea, della Nor¬ 
vegia. della Cecoslovacchia, 
della Jugoslavia e della Biil- 
garia, nei quali queste truppe 
erano entrate nel corso deUe 
operazioni militari contro gli 
aggressori fascisti. 

Il Soviet Supremo del- 
l’UBSS, ritenendo che la lot¬ 
ta contro la propaganda anti- 
umanitaria riie mira a provo¬ 
care una nuova guerra 
può avere tma grande in¬ 
fluenza nell’attenuare la ten¬ 
sione intemazionale, ha adot¬ 
tato, il 12 marzo 1951, la leg¬ 
ge per la difesa della pace ed 
ha proclamato la propaganda 
di guerra il più grave crimine 
contro l’umanità. Con ciò, es¬ 
so ha dato im esempio agli 
altri paesi. 

In questi anni, nei momen¬ 
ti in cui si sono verificate se¬ 
rie complicazioni nei rappor¬ 
ti intemazionali, è stata l'U¬ 
nione Sovietica ad avanzare 
proposte che offrono una ba¬ 
se per una pacifica sistema¬ 
zione delle questioni contro¬ 
verse. Basta ricordare che è 


servite come base per i ne¬ 
goziati armistiziali in Corea. 

Il Governo dell’Unione So¬ 
vietica attribuisce molta im 
portanza alle Nazioni Unite, 
ritenendo che esse possano 
essere Un importante stru¬ 
mento per il mantenimento 
della pace. Ma oggi gli Stati 
Uniti stanno trasformando le 
Nazioni Unite da organizza¬ 
zioni di collaborazione inter¬ 
nazionale come dovrebbero 
essere secondo la Carta del- 
l’ONU, in un organi della loro 
politica dittatoriale nella lot¬ 
ta contro la pace, e usano 
rONU come paravento per le 
loro azioni aggressive. 

Però, nonostante i terribili 
ostacoli frapposti dalla mac¬ 
china di votazione che gli 
Stati Uniti hanno creato in 
seno alle Nazioni Unite, l’U¬ 
nione Sovietica riesce a di 
fendere in esse posizioni pa 
cifiche e lavora per l’adozione 
di proposte realizzabili, con¬ 
formi alla presente situazione 
internazionale, proposte in¬ 
tese a piegare le forze aggres¬ 
sive, a prevenire una nuova 
guerra, ad arrestare le ostilità 
dove sono già in atto. 

Sarebbe errato considerare 
che una guerra possa avveni¬ 
re soltanto contro lo Stato 
sovietico. La prima guerra 
mondiale, come sappiamo, 
venne scatenata dagli impe¬ 
rialisti molto tempo prima 
che sorgesse l’Unione Sovieti¬ 
ca. La seconda guerra mon¬ 
diale ebbe inizio con una 
guerra tra Stati capitalistici 
e gli stessi paesi capitalistici 
hanno duramente sofferto a 
causa di essa. Le contraddi¬ 
zioni che ogri dilaniano il 
campo . imperialista possono 
condurre ad una guerra tra 
due Stati capitalistici. Pren¬ 
dendo in considerazione tutte 
queste circostanze, l'Unione 
Sovietica sta lavorando per 
prevenire ogni sorta di guerra 
fra gli Stati; essa lotta per 
una pacifica sistemazione dei 
conflitti e dei disaccordi in¬ 
temazionali. 

Perseguendo la sua politica 
tendente ad assicurare una 
pace durevole, l’Unione So¬ 
vietica si trova di fronte alla 
politica aggressiva condotta 
dai circoli dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. 

t circoli bellicisti d’Ame¬ 
rica si studiano soprattutto 
di addossare la colpa a cdil 
non l’ha. Essi aumentano in 
ogni modo la loro propaganda 
di menzogne inventando mi¬ 
nacce inesistenti da parte del¬ 
l’Unione Sovietica. Su que¬ 
ste menzome e invenzioni nei 
riguardi dell’Unione Sovieti¬ 
ca, sarebbe ridicolo soffer¬ 
marsi; esse mancano difatti 
completamente di fondamen¬ 
to. Fatti indiscutibili mostra¬ 
no chi sia veramente Taggres- 
sore. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti d’America stanno inten¬ 
sificando 11 riarmo, si rifiuta¬ 
no di bandire le armi ato¬ 
miche e batteriologiche e di 
ridurre gli armamenti, men¬ 
tre nello stesso tempo l’Unio¬ 
ne Sovietica propone di'met¬ 
tere al bando le armi atomi¬ 
che e batteriologiche e di ri¬ 
durre gli altri armamenti e 
le forze armate. 

Tutti sanno che gU Stati 
Uniti si rifiutano di conclu¬ 
dere im patto di pace, men¬ 
tre l’Unione Sovietica propo¬ 
ne la conclusione di un patto 
di questo tipo. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti stanno creando blocchi 
aggressivi contro i popoli a- 
manti deila pace, mentre lo 
scopo esclusivo dei trattati 
conclusi fra l’Unione Sovieti¬ 
ca e ^ altri Stati è quello di 
impedire 11 rinnovarsi della 
aggressione giapponese e te¬ 
desca. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti hanno attaccato la Co¬ 
rea, che ora essi tentano di 
ridurre In schiavitù, mentre 
l’Unione Sovietica non ha mai 
aperto alcuna ostilità in al¬ 
cuna parte del mondo dalla fi¬ 
ne della seconda guerra. 

Gli Stati Uniti hanno aggre¬ 
dito anche la Cina. Essi si 
sono impadroniti di antichi 
territori cinesi — come riso¬ 
le di Taiwem. Le loro forze 
aeree bombardano il territo¬ 
rio cinese, in violazione del¬ 
le norme intemazionali uni¬ 
versalmente accettate. 

IHitti sanno che le forze 
aeree dell'URSS non bombar¬ 
dano nessuno e che l’URSS 
non si è impadronita di al¬ 
cun territorio straniero. 

Questi sono fatti indiscuti- 
bilL 

Passando a parlare delle 
nostre relazioni intemaziona¬ 
li. dobbiamo dire che queste 
relazioni dovrebbero mante¬ 
nersi nello ^irito dei trattati 
che abbiamo concluso duran¬ 
te la seconda guerra mondiale 
e che prevedono tina collabo¬ 
razione nel periodo post-bel¬ 
lico. Invece i governi britan¬ 
nico e francese violano gros¬ 
solanamente questi trattati 
calpestando i solenni in^gni 
che prevedevano una collabo- 
razione post-bellica. Essi ave¬ 
vano dato questa assicurazio¬ 
ne all’Unione Sovietica, men¬ 
tre questa conduceva una 
guerra sanguinosa per libe¬ 
rare i popoli d’Europa dal- 
rasservìmento alla Germania. 
I dirigenti della Gran Breta¬ 
gna e della Francia hanno 
fatto causa comune per at¬ 
tuare i piani di aggressione 
degli imperialisti americani 
contro gli Stati amanti della 
pace. E* chiaro che, in consi¬ 
derazione di una tale porzio¬ 
ne assunta dal governi britan¬ 
nico e francese, le nostre re¬ 
lazioni con questi paesi la¬ 
sciano molto a desiderare. 

La posizione dell'URSS nei 
confronti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Francia e degli altri Stati 
borghesi è chiara, e noi ab¬ 
biamo chiarito la nostra p^ 
zione in molte occasionL Ora 
lUBSS è pronta a collaborare 
con questi Stati, avendo di 
mira l’osservanza delle nor¬ 
me di pacifica convivenza in¬ 
temazionale e l’effettivo con¬ 
seguimento di una pace sta¬ 


stata la parte sovietica adlbile e duratura (Applausi). 
avanzala la proposta che sonol Nei confronti dei paesi 


sconfitti — Germania, Italia 
e Giappone — il Governo del¬ 
l’Unione Sovietica persegue 
una politica che si ispira a 
principii completamente di¬ 
versi da quelli della politica 
delle potenze imperialiste. 
Infatti, lo Stato socialista so¬ 
vietico è stato tra i vincitori 
quello che ha creato una si¬ 
tuazione e possibilità assolu¬ 
tamente nuove, senza prece¬ 
denti per i popoli dei paesi 
sconfitti. A ognuno di questi 
paesi che ha firmato la resa 
incondizionata lo Stato So¬ 
vietico ha offerto la possibi¬ 
lità di sviluppi pacifici e de¬ 
mocratici e di progresso per 
le industrie civili e per l’agri- 
coltura; ha offerto la possi¬ 
bilità di vendere merci sui 
mercati stranieri e di creare 
forze armate nazionali essen¬ 
ziali per la difesa del paese. 
In conformità con l’accordo 
di Postdam, l’Unione Sovieti¬ 
ca persegue inflessibilmente 
una politica che mira a con¬ 
cludere nel minor tempo pos¬ 
sibile un trattato di pace con 
la Germania, che mira a rea¬ 
lizzare il ritiro di tutte le for¬ 
ze di occupazione dalla Ger¬ 
mania, a creare una Germa¬ 
nia unita, indipendente, paci¬ 
fica e democratica, poiché 
l’esistenza di una tale Ger¬ 
mania, insieme con l’Unione 
Sovietica, amante della pace, 
elimina la possibilità di guer¬ 
ra e rende impossibile l’as- 
servimento dei paesi europei 
da parte degli imperialisti 
(Applausi prolungati). 

Abbiamo ragione di spera¬ 
re che il popolo tedesco, il 
quale si trova di fronte al 
dilemma d i seguire questa 
strada o di divenire truppa 
mercenaria degli imperialisti 
americani e britannici, sce¬ 
glierà la giusta strada — la 
strada della pace. (Applausi). 

La stessa cosa può essere 
detta nei riguardi dell’Italia, 
al cui popolo fratello l’Unione 
Sovietica augura la completa 
restaurazione della sua indi- 
pendenza nazionale. (Applau¬ 
si). 

Il Ckivemo sovietico consi¬ 
dera che anche il Giappone 
debba divenire uno Stato in¬ 
dipendente, democratico, pa¬ 
cifico, come era previsto da 
le decisioni congiunte degli 
alleaU. li Governo sovietico si 
è rifiutato di firmare il trat¬ 
tato unilaterale che i dittato¬ 
ri americani hanno imposto 
alla Conferenza di San Fran¬ 
cisco, jierchè quel trattato 
calpesta 1 principii delle Di¬ 
chiarazioni del Cairo e di 
Postdtun e deirÀocordo di 
Yalta, e mira a trasformare il 
Giappone in una base milita¬ 
re nell’Estremo Oriente. 

I popoli dell’Unione Sovie¬ 
tica nutrono un profondo ri¬ 
spetto per il popolo giappo¬ 
nese, che deve sopportare il 
giogo dell’aiservimento stra¬ 
niero, e sono sicuri che il po¬ 
polo giuiponese conseguirà 
l’indipendenza nazionale per 
la sua patria e si incammi¬ 
nerà sulla strada della pace, 
fAppiousi). 

La politica sovietica di pa¬ 
ce e di sicurezza dei popoli 
deriva dal fatto che la pa¬ 
cifica coesistenza e la coo¬ 
perazione del capitalismo e 
del comuniSmo sono del tutto 
possibili, ptircbè vi sia un 
rec^roco desiderio di coope¬ 
rare, la volontà di attuare gli 
impegni assunti e l’osservan¬ 
za del principio di eguaglian¬ 
za e di non ingerenza negli 
affari interni degli edtri StatL 

L’Unione Sovietica è sem- 

E re stata ed è favorevole al- 
> sviluppo del commercio e 
della cooperazione con gli al¬ 
tri paesi nonostante la dif¬ 
ferenza dei sistemi sociali. Il 
Partito perseguirà questa po¬ 
litica anche nel futuro, nel ri¬ 
spetto del principio del reci¬ 
proco vantaggio. 

Mentre i circoli bellicisti 
americsuii e britannici insi¬ 
stono nell’asserire che sol¬ 
tanto la corsa al riarmo con¬ 
tribuisce a utilizzare in pieno 
le capacità industriali dei 
paesi capitalistici, in verità 
esiste però un’altra prospetti¬ 
va, la pro^jettiva di simup- 
pare e di estendere le rela¬ 
zioni commerciali fra tutti i 
paesi, a prescindere dalla dif¬ 
ferenza dei loro sistemi so¬ 
ciali. 

Ciò potrebbe contribuire a 
dar lavoro per parecchi an¬ 
ni alle fabbriche ed alle of¬ 
ficine dei Paesi industrial¬ 
mente sviluppati, potrebbe 
promuovere uno sviluppo eco¬ 
nomico nei paesi arretrati e 
stabilire cosi una prohmgata 
collaborazione economica. 

Parseguendo la sua nolitica 
di pace, l’Unione Sovietica a- 
gisce in assoluto accordo con- 
gli altri Stati democratici a- 
manti della pace; la Repub¬ 
blica popolare ciMse, la Po¬ 
lonia, la Rinnenia, la Ceco¬ 
slovacchia, l’Ungheria, la Bul¬ 
garia. l’Albania, la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca* la 
Repubblica democratica l>(^ 
polare coreana, la Repubbli¬ 
ca popolare mongola. Le re¬ 
lazioni fra l’Unione Sovieti¬ 
ca e questi Paesi costitui¬ 
scono un esempio di relazio¬ 
ni assolutamente nuove 
tra gli Stati, relazioni di 
cui la storia non è mai stata 
testimone. E^ sono basate 
sui principii della eguaglian¬ 
za, della coc^razione econo¬ 
mica e del rispetto deU’mdi- 
pendenza nazionale. 

Fedele ai suoi trattati di 
reciproca assistenza, lUnione 
Sovietica ha dato e darà aiuto 
e sostegno nell’ulteriore raf¬ 
forzamento e sviluppo di que¬ 
sti PaesL (Prolunpoti op- 
platui). 

Noi siamo fiduciosi che nel¬ 
la pacifica competizione con 
il capitalismo, il sistema so¬ 
cialista di economia proverà 
la sua superiorità sul sistema 
capitalista in maniera sem¬ 
pre più evidente, di anno 
in anno. Noi non abbiamo 
nessuna intenzione, comun¬ 
que, di imporre la nostra 
ideologia o il nostro sistema 
economico a nessuno. 

«L’esportazione della rivo¬ 
luzione è una sciocchezza — 
dice il compagno Stalin —. 
Ogni paese farà la propria ri¬ 


voluzione se lo vuole, e se 
esso non la vuole, non vi sarà 
rivoluzione ». 

L’Unione Sovietica, men¬ 
tre persegue costantemente 
la sua politica di cooperazio¬ 
ne pacifica con tutti i paesi, 
tiene presente l’esistenza di 
una minaccia di nuova ag¬ 
gressione da parte dei guer¬ 
rafondai, che sembrano aver 
perso ogni controllo di sé. Per 
questa ragione, essa sta raf¬ 
forzando la sua capacità di¬ 
fensiva e continuerà a raf¬ 
forzarla. (Prolungati applau¬ 
si). 

L’Unione Sovietica non è 
spaventata dalle minacce dei 

f ;uerrafondai. Il nostro popo- 
o ha esperienza nella lotta 
contro gli aggressori e non è 
un novizio nel batterli. Esso 
li ha respinti nella guerra 
civile, quando lo Stato sovie¬ 
tico era giovane e relativa¬ 
mente debole, li ha sconfitti 
nella seconda guerra mondia 
le, e batterà anche i futuri 
aggressori che osassero attac 
care la nostra Patria. (Frago¬ 
rosi, prolungati applausi). 

I fatti della storia non pos¬ 
sono essere ignorati, e questi 
fatti mostrano che, in seguito 
alla prima ^erra mondiale, 
la Russia si e staccata dal si¬ 
stema del capitalismo, e, in 
seguito alla seconda guerra 
mondiale, tutta una serie di 
paesi in Europa e in Asia 
si sono staccati da esso. 

Vi è ogni ragione di affer¬ 
mare che una terza guerra 
mondiale provocherebbe il 
collasso del sistema capitali¬ 
stico mondiale. (Prolungati 
applausi). 

Questa, per inciso, è la prò. 
spettiva di una guerra e delle 
sue conseguenze, qualora la 
guerra fosse imposta ai po¬ 
poli dai guerrafondai, dagli 
aggressori. 

Ma vi è un’altra prospet¬ 
tiva. la prospettiva di salva¬ 
guardare la pace, la prospet¬ 
tiva di pace fra le NazionL 
Questa prospettiva richiede 
l’interdizione della propagan¬ 
da di guerra, in conformità 
con la risoluzione adottata 
dalle Nazioni Unite, la proi¬ 
bizione delle armi atomiche e 
batteriologiche, una congrua 
riduzione delle forze annate 
delle grandi potenze, la con¬ 
clusione di im patto di pace 
fra le potenze, l’estensione del 
commercio fra i paesi, la re¬ 
staurazione di un unico mer¬ 
cato internazionale, ed altre 
analoghe misure nello spirito 
del rafforzamento della pace. 

L’attuazione di queste mi¬ 
sure rafforzerebbe la pece, 
libererebbe 1 popoli dalla 
paura del pericolo di guerre, 
porrebbe termine al consumo 
senza precedenti delle risor¬ 
se materiali per gli arma¬ 
menti e i preparativi di una 
guerra di sterminio, e offri¬ 
rebbe la possibilità di usare 
queste risorse per il benesse¬ 
re dei poipoli. 

L’Unione Sovietica è per la 
attuazione di queste misure, 
per la prospettiva di pace fra 
je Nazioni. (Fragorosi, pro¬ 
lungati applausi). 

I compiti del Partito nel 
campo della politica estera 
sono: 

1 ) continuare la lotta con¬ 
tro la congiura e lo sca¬ 
tenamento di tana nuova 
guerra, unire 11 potente fronte 
democratico contro la guerra 
per il rafforzamento della pa¬ 
ce, consolidare i legami di 
amicizia e di solidarietà con 
i sostenitori della pace in tut¬ 
to il mondo, smascherare co¬ 
stantemente tutti i prepara¬ 
tivi per ima nuova guerra, 
tutte le macchinazioni e gli 
intrighi dei guerrafondai; 

2 ) continuare a perseguire 
una politica di cooperazione 
internazionale, a promuovere 
le relarioni di affari con tutti 
i paesi: 

3) rafforzare e sviluppare 
le inviolabili relazioni di ami¬ 
cizia con la Repubblica popo¬ 
lare cinese, con le Democra¬ 
zie popolari europee — Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia, Romania, 
Ungheria, Bulgaria e Alba¬ 
nia — con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, con la Re¬ 
pùbblica democratica popola¬ 
re coreana, con la Repubbli¬ 
ca popolare mongola; 

4) rafforzare indefessa¬ 
mente la potmza difensiva 
deUo Stato sovietico ed au¬ 
mentare la nostra prepara¬ 
zione per infliggere a qual¬ 
siasi aggressore un colpo 
mortale. (Fragorosi, incessan¬ 
ti applausi). 


Avendo concluso la guerra 
con una storica > vittoria, la 
Unione Sovietica entrava in 
un nuovo, pacifico periodo del 
suo sviluppo economico. In 
breve tempo, lo Stato sovie¬ 
tico, usando i suoi propri 
mezzi e le sue risorse, senza 
assistenza esterna, ha restau¬ 
rato reconomia sconvolta dal¬ 
la guerra e l’ha fatta avan¬ 
zare. superando 11 livello eco¬ 
nomico dell’ anteguerra. Il 
progresso conseguito nella ri- 
costruzione deir industria e 
dell’agricoltura ha reso pos¬ 
sibile già nel 1947 l’abolizio¬ 
ne del razionamento dei vive¬ 
ri e dei manufatti e l’attua¬ 
zione di una riforma moneta¬ 
ria. Queste misure, e le cin¬ 
que riduzioni effettuate nel 
prezzi dei viveri e dei manu¬ 
fatti, hanno aumentato 11 po¬ 
tere di acquisto del rublo so¬ 
vietico ed hanno assicurato 
un aumento del benessere e 
del tenore di vita del popolo. 
Nel 1950, il rublo è stato ag¬ 
ganciato a una base aurea ed 
è stato innalzato il suo tasso 
di cambio. 

I successi conseguiti nella 
restaurazione e nello sviluppo 
dell'economia hanno permes¬ 
so allo Stato sovietico di af¬ 
frontare la realizzazione pra¬ 
tica di nuovi importanti 
obiettivi economici, tra cui la 
costruzione delle potenti cen¬ 
trali Idroelettriche sul Volga 
e sul Dnieper, la costruzione 
dei canali per la navigazione 
e rirrigazione e la creazione 
di fasce forestali protettive 
nelle regioni steppose del 
Paese. 

Gli storici avvenimenti che 
si sono verificati nel periodo 
in esame hanno dimostrato 
che il sistema sodale e sta¬ 
tale sovietico è la forma mi¬ 
niere di organizzazione non 
soltanto per lo sviluppo eco¬ 
nomico e culturale del Paese 
negli anni della costruzione 
pacifica, ma anche per mobi¬ 
litare le energie del popolo, 
per ricacciare indietro il ne¬ 
mico In tempo di guerra. 
Questi avvenimenti hanno 
pure dimostrato l’enorme au¬ 


mento dell’attività politica dei ] 
lavoratori, l’vdteriore consoli¬ 
damento dell’unità morale e 
politica del popolo sovietico, 
stretto attorno al Partito co¬ 
munista, l’ulteriore consoli¬ 
damento della fraterna coo¬ 
perazione del popoli della 
URSS e lo sviluppo del pa¬ 
triottismo sovietico. 

n nostro popolo è deciso a 
continuare a lavorare con 
abnegazione per il bene della 
Patria socialista e ad assol¬ 
vere con onore lo storico 
compito di edificare la socie¬ 
tà comunista. (Fragorosi e 
prolungati applausi). 

I) Uutteriore progres¬ 
so dett*economia na- 
zionatedett‘U,R,S.$, 

a) L’industria. 

Negli anni dei piani quin¬ 
quennali prebellici nell’URSS 
è stata realizzato l'industria- 
lizzazione socialista. Una po¬ 
tente industria è stata alla 
base dello sviluppo dell’intera 
economia nazionale e della 
preparazione del Paese alla 
dife.sa attiva. Gli anni della 
guerra hanno dimostrato la 
giustezza delle direttive gene¬ 
rali del nostro Partito per la 
industrializzazione del Paese. 
La realizzazione della politica 
di industrializzazione è stata 
di importanza decisiva per il 
destino del popolo sovietico, 
ed ha salvato la nostra Pa¬ 
tria dall’asservimento. 

Nelle difficili condizioni 
della guerra, il Partito è riu¬ 
scito a mettere rapidamente 
l’industria sul piede di guer¬ 
ra. Le attrezzature di tutti i 
più importanti stabilimenti 
industriali sono state allon¬ 
tanate dalla zona delle osti¬ 
lità nelle regioni orientali. 
Negli anni della guerra, lo 
Stato sovietico ha raccolto 
forze e risorse sufficienti non 
soltanto per la rapida messa 
in attività delle industrie al¬ 
lontanate, ma anche per la 
sollecita costruzione di nuove 


imprese, principalmente sta¬ 
bilimenti dell’industria pesan¬ 
te. Nonostante la temporanea 
occupazione di zone economi¬ 
camente importanti del Paese 
da parte degli Invasori fasci¬ 
sti. l’industria nel corso della 
guerra ha prodotto tutti 1 tipi 
di armamenti e di munizioni 
oer il fronte, in quantità cre¬ 
scenti di anno in anno. 

Con la fine della guerra, la 
industria è stata riconvertita 
dalla produzione bellica alla 
produzione civile. Il Partito 
ha posto il compito di svilup- 
^are principalmente, e su lar¬ 
ga scala, l’industria pesante, 
specialmente quella del ferro 
e deH’acciaio, quella del com¬ 
bustibili e quella elettrica, 
poiché senza i industria pe¬ 
sante era impo'Sinile assol¬ 
vere il cornuto della rico¬ 
struzione e r'e‘.’.’*-iteriore svi¬ 
luppo deireconoinia naziona¬ 
le. Al tempo stesso, il Partito 
ha concentrato la propria at¬ 
tenzione particolarmente sul¬ 
l’espansione della produzione 
dei beni di consumo, allo sco¬ 
po di elevare il tenore di vita 
del popolo. 

Per riportare l’economia 
nazionale al livello pre-bel- 
lico è stato necessario un cer¬ 
to periodo di tempo. Il livello 
pre-bellico del 1940, per 
quanto si riferisce al volume 
annuo della produzione indu¬ 
striale globale, è stato rag¬ 
giunto e sorpassato nel 1948; 
quello della produzione car¬ 
bonifera, nel 1947; quello del¬ 
l'acciaio e del cemento, nel 
1948; quello della ghisa e del 
netrolio. nel 1949; quello del¬ 
le calzature nel 1950; dei co¬ 
tonati, nel 1951. Ciò significa 
che la guerra ha ritardato lo 
sviluppo della nostra indu¬ 
stria di 8 o 9 anni, ossia pre.s- 
sappoco per la durata di due 
piani quinquennali. 

In seguito al successo della 
ricostruzione e dello sviluppo 
dell’industria negli anni post¬ 
bellici. noi abbiamo oggi un 
livello di produzione indu¬ 
striale molto più elevato che 
nel periodo pre-bellico. Ecco i 
dati relativi: 


Amnento della produzione indnitrìale ddl’Unione Sovietica 




1940 

1944 

1945 

1946 

1947 

1948 

1949 

1950 

1951 

1952 

Prod. 

ind. glob. 

lOO 

104 

92 

77 

93 

118 

141 

173 

202 

223 

Prod. 

mezzi prod. 

100 

136 

112 

82 

101 

130 

1G3 

205 

239 

267 

Prod. 

beni cons. 

100 

54 

59 

67 

82 

99 

107 

123 

143 

156 


PARTE II 

Situazione interna 
defrU.R.5.S. 

n periodo passato in ras¬ 
segna è caratterizzato da un 
ulteriore consolidamento del¬ 
la situazione interna della 
Unione Sovietica, dello svi¬ 
luppo deirintera economia 
nazionale e della cultura so¬ 
cialista. 

Durante i primi due anni 
succedutisi al 18- Congresso 
del Partito, i lavoratori del 
nostro Paese continuarono a 
realizzare con successo il ter¬ 
zo Piano quinquennale e con¬ 
seguirono un ulteriore raffor¬ 
zamento dell’Unione Sovieti¬ 
ca. In questi anni, nuovi suc¬ 
cessi furono ottenuti nel pro¬ 
gresso deU’economla naziona¬ 
le. n pacifico lavoro del po- 
oolo sovietico venne interrot¬ 
to dal perfido attacco della 
Germania fascista contro la 
Unione Sovietica. Un difficile 
periodo incominciò allora nel¬ 
la storia dello Stato sovietico, 
il periodo della grande guerra 
patriottica. 

Nel corso di questa guerra, 
la classe operaia, i contadini 
deU’agricoltura colcosiana e 
gli intellettuali sovietici die¬ 
dero prova, tanto al fronte 
die airinterno, di un alto 
senso del dovere e di devo¬ 
zione alla loro Patria. i 


Da queste cifre si può ve¬ 
dere che nel 1945 e nel 1946 
c’è stata una caduta del livel¬ 
lo della produzione indu¬ 
striale. 

Ciò è stato dovuto al fatto 
che la produzione militare è 
stata fortemente ridotta dopo 
la gu^ra, e la riconversione 
dell’industria sul piede di pa¬ 
ce ha richiesto un certo pe¬ 
riodo di tempo. Il riassesta¬ 
mento postbellico della pro¬ 
duzione industriale è stato 
grosso modo completato du¬ 
rante il 1946. Dopo qu^’an- 
no la produzione dtila nostra 
industria ha cominciato ad 
aumentare rapidamente e nel 
1951 il suo volume globale era 
più del doppio di quello del 
1940. Nel 1952 è stato com¬ 
piuto im nuovo progresso nel¬ 
lo sviluppo della nostra indu¬ 
stria. Com’è noto, il piano per 
l’anno in corso, riguardo al- 
rindustria nel suo complesso, 
non viene soltanto realizzato 
con successo, ma viene supe¬ 
rato; c’è ogni motivo di cre¬ 
dere. perciò, che la produzio¬ 
ne industriale del 1952 sarà 
all’incirca 2,3 volte quella del 
1940. 

Un progresso particolar¬ 
mente rapido è stato fatto 
daU’industrla che fabbrica i 
mezzi di produzione: la sua 
produzione totale del 1951 ha 
superato il livello prebellico 
di 2,4 volte e la produzione 
del 1952 supererà quel livello 
all’incirca di 2,7 volte. La 
produzione di quest’anno sarà 
la seguente: 25 milioni di ton¬ 
nellate di ghisa, ossia ali’in- 
circa il 7(F/» in più del 1940; 
35 milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio, ossia il 90% circa in più 
del 1940; 27 milioni di ton¬ 
nellate di metalli laminati, 
ossia più del doppio della 
produzione del 19M; 300 mi¬ 
lioni di tonnellate di carbo¬ 
ne. ossia più deir80% in più 
del 1940; 47 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio, ossia più 
del 50% in più rispetto alla 
quantità prodotta nel 1940; 
117 miliardi di Kw/h di ener¬ 
gìa elettrica, ossia 2,4 volte in 
più del 1940; e sarà prodotta 
una quantità di maediinari e 
attrezzature superiore di più 
di tre volte a quella del 1940. 

Quanto airaumento annua¬ 
le della produzione delle 
madori industrie, negli ul¬ 
timi anni abbiamo avuto un 
aumento considerevolmente 
maggiore rispetto al livello 
prebellico. Co^ ad esempio, 
negli ultimi Ire anni — 1949- 
1951 — ossia quando il livello 
prebellico della produzione 
industriale era stato non sol¬ 
tanto ristabilito, ma supera¬ 
to. Taumento della produzio¬ 
ne della ghisa è stato pari ad 
8 milioni di tonnellate, quello 
dell’acciaio a 13 milioni dì 
tonnellate, e quello dei metalli 
laminati a 10 milioni di ton¬ 
nellate. laddove negli anni 
prebellici erano occorsi otto 
anni per realizzare un au¬ 
mento di questa portata nella 
produzione della ghisa, nove 
anni per racciaio, e dodici 
anni per i metalli laminati. 
L’aumento nella produzione 
carbonifera in questi tre anni 
è stato pari a 74 milioni di 
tonnellate, e l’aumento nella 
produzione del petrolio a 13 
milioni di tonnellate. Prima 
della guerra erano occorsi sci 
anni per ottenere un aumento 
di questa portata nella pro¬ 
duzione del carbone e di dieci 
anni per 11 petrolio. L’aumen¬ 


to nella produzione dell’ener¬ 
gia elettrica in questi tre anni 
è ammontato a 37 miliardi di 
Kw/h, Prima della guerra 
erano occorsi nove anni per 
ottenere un aumento di que¬ 
sta portata nella energia elet¬ 
trica. 

L’aumento nella produzione 
dei mezzi di produzione e di 
produzione agricola ha for¬ 
nito vma solida base per lo 
sviluppo dell’ industria die 
produce generi di consumo. 
La produzione totale di que¬ 
sta industria nel 1951 ha su¬ 
perato del 43% fjuella del 
1940, e nel 1952 essa supererà 
airincirca del 60% la produ¬ 
zione del 1940. La produzione 
del 1952 sarà la seguoite; più 
di 5 miliardi di metri di co¬ 
tonati, ossia all’inclrca il 30 
per cento in più del 1940; cir¬ 
ca 190 milioni di metri di la¬ 
nerie. ossia il 60% circa in 
più del 1940; 218 milioni di 
metri di seterie, ossia, 2,8 vol¬ 
te la produzione del 1940; 250 
milioni di paia di calzature 
di cuoio, ossia airincìrca il 
20% in più rispetto al 1940; 
125 milioni di paia di calza¬ 
ture di gomma, ossia r80% 
in più di quanto prodotto nel 
1940; più di 3.300.000 tonnel¬ 
late di zucchero, ossia più del 
50% in più rispetto el 1940; 
più di 380.000 tonnellate di 
burro prodotto nelle cremerie 
(trascurando le considerevoli 
quantità di burro casalingo), 
il che rappresenta più del 
70% di aumento rispetto alla 
produzione industriale ante¬ 
guerra. 

Come risultato del ristabi¬ 
limento e dello sviluppo 
grandioso dell’industria nel 
dopoguerra, la produzione in¬ 
dustriale nell’URSS prò capi¬ 
te supera oggi il livello pre¬ 
bellico. Cosi, ad esempio, la 
produzione deU’energie elet¬ 
trica prò capite nel 1951 è 
stata più del doppio di quella 
del 1940, quella della ghisa è 
stata superiore del 50%, quel¬ 
la dèH’acciaio del 70%. quel¬ 
la del carbone del 60%; la 
produrione del cemento è sta¬ 
ta più che raddoppiata, quella 
dei cotonati è aumentata del 
20 %, quella delle lanerie di 
oltre il 60%, quella della car¬ 
ta di più del 70%. ecc. 

Durante il periodo che 
stiamo esaminando, special- 
mente negli anni dri dopo¬ 
guerra, vi è stato un consi¬ 
derevole sviluppo ed un con¬ 
solidamento nella produzione 
e nella base tecnica della no¬ 
stra industria, in virtù sia 
della costruzione di nuovi 
stabilimenti che della rico¬ 
struzione di quelli già esi¬ 
stenti. 

Nel 1946-1951 oltre 320 mi¬ 
liardi di rubli, su im totale 
di investimenti di circa 500 
miliardi di rubli del bilancio 
statale, sono stati investiti 
neU’industria. Durante que¬ 
sto periodo circa settemila 
grandi imprese industriali di 
Stato sono state ricostruite, o 
impiantate e avviate. In con¬ 
fronto al 1940 la capacità 
produttiva delle principali in¬ 
dustrie è aumentata nel 1952 
del 77%. 

Ma il potenziale produttivo 
delle principali industrie non 
è solo aumentato quantitati¬ 
vamente. n periodo trascorso 
è stato anche caratterizzato 
dal continuo progresso tecni¬ 
co dell’indusùla. Al contra¬ 
rio di ciò che avviene nei 


paesi capitalistici, ove si ve¬ 
rificano periodici arresti nello 
sviluppo tecnico, arresti ac¬ 
compagnati dalla distruzione 
di forze produttive attraverso 
crisi economiche, neH’URSS, 
che non è soggetta a tali cri¬ 
si, l’efficienza dell’industria 
viene continuamente miglio¬ 
rata, grazie al perfeziona¬ 
mento dei macchinari e ella 
scienza sovietica avanzata. 
Negli anni postbellici tutti i 
settori dell’industria sono sta¬ 
ti forniti di nuove macchine 
e dispositivi, processi tecno¬ 
logici più avanzati sono stati 
introdotti e ima più efficace 
organizzazione della produ^ 
zione è stata messa in atto. 

n numero delle macchine 
utensili è aumentato durante 
questo periodo di 2.2 volte, 
grazie alla fornitura di nuove 
e migliori macchine. Soltanto 
negli ultimi tre anni. Tindu- 
strìa meccanica sovietica ha 
prodotto circa 1.600 nuovi tipi 
di macchine e di meccanismi. 

La nostra scienza ha una 
funzione importante nel pro¬ 
muovere il progresso tecnico; 
con le sue scoperte, essa aiuta 
il popolo sovietico ad indivi¬ 
duare e conoscere meglio 
quali siano le ricchezze e le 
forze naturali del nostro Pae¬ 
se, ed a fame un migliore 
uso. Nei periodo postbellico, 
i nostri scienziati hanno ri¬ 
solto con successo molti pro¬ 
blemi scientifici di grande 
importanza economica. Una 
delle più importanti realiz¬ 
zazioni della scienza sovietica 
durante questo periodo è sta¬ 
ta la scoperta dei modi per 
produrre l’energia atomica. 
In tal modo. la nostra scienza 
e la nostra tecnica hanno po¬ 
sto fine al monopolio degli 
Stati Uniti in questo campo 
ed hanno assestato un grave 
colpo agli istigatori di guerre, 
i quali cercavano di approfit¬ 
tare del segreto della produ¬ 
zione dell’energia atomica e 
del loro possesso deU’arma 
atomica come di un mezzo per 
ricattare e intimorire gli altri 
popolL Disponendo di buone 
possibilità per la produzione 
dell’energia atomica, lo Sfato 
sovietico desidera moltissimo 
che questo nuovo tipo di 
energia sia usato per scopi 
pacifici e per il bene del po- 
Dolo. poiché un tale uso del- 
l’ener^a atomica estende ain- 
Diamente il dominio dell'uo- 
mo sugli elementi ed apre 
aH’umanità grandiose pro¬ 
spettive per l’aumento delle 
forze produttive, del progres¬ 
so tecnico e culturale, e per 
una moltiplicazione della ric¬ 
chezza pubblica. 

I grandissimi successi della 
scienza e della tecnica sovie¬ 
tica sono confermati dagli 
annuali Premi Stalin per le 
più notevoli opere scientifi¬ 
che, per le invenzioni e per t 
miglioramenti radicali nei 
metodi di produzione. 8.470 
lavoratori della scienza, della 
industria, dei trasporti e del- 
Tagricoltura sono stati insi¬ 
gniti del Premio Stalin. 


(n seguito e la parte ccn- 
cluriva del rapporto di .Ifa- 
lenìcov verranno pubblicati sul 
giornale di domani). 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


n/ZJf'l., AVVENIMENTI 

IN DIFESA J^LO SPORT j)0P0 IL PAREGGIO DEI ROSSOBLU’ A PADOVA 

V !!?d li lllonza ha raggiunto il Genoa 
menlre si ta sollo i Gag lari 

convocato dalla Presidenza e dal- In ripresa il Marzotto ed il Piombino - Continuano a deiu- 

la Seereteria Nazionale, si terra 

(Corso d’Italia 25), la riunione dere (per motivi diversi) Brescia, Lncchese e Modena 

del Consiglio Nazionale dell’Unio-___ 

ne Italiana Sport Popolare. 

A tale riunione, alla quale ot- modo come H *ono svolte [con una certa insistema. Ma an- dallato veneto non si /ossero 
tre ad un forte numero di tecnici [queste prime giornate del cam- che il Cagliari, dopo un inleio sbaraeeali troppo Irettolosamen. \ 
sportivi parteciperanno anche l|pionato di serte B suggerisce al- leggermente opaco, e dopo aver te di qualche giocatore rompendo 
af*t®*** Comitati provinciali pune consideraeioni che non ere- awaltito la sbornia detta premo- l'armonia che Bernardini aveva 
lavoro svolViI*’sar»nno* Vettà^e^fe 02iose. Potremmo, voien- zione. gioca. Si fa ammirare e faticosamente avviato per un tu¬ 

basi per la prossima attività e'**®- 1 ^'^tre ancora del Genoa co- ance, come ha fatto domenica taro campionato. 
studiate tutte le Iniziative propa- stretto a una mezza battuta di passata contro il rreciso che non Ma il campionato è quello che 
gandUtlche e organizzative utili arresto sul terreno del Padova o ha poi una difesa da buttare alle è. Ed è anche mediocre quando 
a rendere sempre più dlftusa e diffonderci sulla secca sconfitta ortiche. troi'ano di fronte squadre co- 

benefica l’azione dello Mjort di- subita dal Legnano in casa del Questo Coqliari. in particolare, me ti Panfutta e il Siracusa. *o- 
nnnnVari del nostro Catania, che Si avvicina a grandi 3 (a percorrendo con lo stesso rii- prattutto come il Siracusa, che 

^ t I A t 4 passi ai primissimi posti della mo e la stessa disinvoltura il forse per manc'anza di mezzi non 

U da un’amp% rVlaslonV de*‘’dl- o’^rsiftoa. Questo ytotemmo farlo cammino che già l'anno scorso fu ha saputo ricavare mente di po- 
rlsentl nazionali sul rlsuIUU ot- subito e ne accenneremo ancora, prerogativa del Piombino, il qua- Situo dal negativo campionato 
tenuti; risultati oltremodo positi- ma ri preme per ora sospendere [g peialtro, si avvia di nuovo. Sia irascorso 

vi che vanno da) grande successo'queste rons ffernetonj e tome pure lentamente, verso la buona ^ ancora tempo per tutti, 

ottenuto dalla li Rassegna spor-ja/frp. torma complessiva. E sta ripe- ^'^mo ancora agli inizi e si può 

Uva remmlnlle, alla quale hanno Per esempio, suscita una certa tendo la stessa lezione quel Mar- ancora lavorare con profitto. Se 
preso parte oltre lo.ooo ragazze, impressione il fatto che a quot- joflo che non marna di pretese ‘ monoono. ci ruote un 



rivi I ' ~ GL I SPETTACO LI 

* ^ ^ Pronilo TrdfflOnfdRd riduzioni E.NJÌ.L.: Aurora, Eden: Strada «enz* ritorno 

V Ausonia, Brancaccio, Onestar, Bspero: Questo mondo è mera- 
Cristallo, Flàmmatte, Nonentaao, vlglloso . 

' Olimpia, Or/eo, Orione, Pianeta^ Europa: La tossa del peccati 

PER I MOSCHETTIERI E I CADETTI uS;h^eX”TuS“‘"’ “«««"«‘te e » stan- 

- * * Farnese: Capitan Kldd 

TEATRI iFaro: Ssmbo 

Il 4P li I n I ARGENTINA: ore 18: conc. di- Fiamma: Moglie per una notte 

Il In ATTA 1^1^ A A ■«Al AA AA retto da Ferruccio Scaglia, pia- Fiammetta: The qulet man 

Il Ini llIflinrH A lllllll[inH nuta M. a. Drago. FlarniJilo: La bandura 

Il IW if LLlflJI li U Ulf 111111 |U ARTI: Venerdì 10 Inaug. del Pie- FogUano: £'arrlvatol’accordatora 

colo Teatro dell’Opera Comica Fontana: Prossima riapertura 

■ ■ . di Roma. Galleria: Wanda la paeeatrlca 

M -- AMMan aaaaak ELISEO: Ore 21: Compagnia Nln- GlnlJo Cesare: Il segreto del esr- 

II 1^1 ITI0 If^fjUllQ d77UlfrO ^t^aHanna^%^ /li ^pjuc^ólet* GoMem II Aglio del doti. JeMll 

MI llllw I «8%IMIIw MiCamaUI I mi MANZONI: Mago Bustelli dalle imperlale: Stupenda conquista 

I ore 17 Ingresso continuato. Impero: Assalto al treno pestale 

QUIRINO: Ore 21: c Tarantella Induno: I due /orzati 

Domenica la convocazione dei «probabiii» vALLÌlf'^^rzi: replica di «Ave i?u®ASVè‘S58““‘"^* 

„ , , , , * I Ile- iss« Maria* e «Pagliacci». lUlla: Gianni e Pinotto contro 

per gii incontri con ia Svezia e con I Egitto cine-teatri l'uomo Invisibile 

**_ Alhambra: Io sono 11 capataz . un ms. 

Altieri: La grande missione e riv. «wslino. Due ragazze e im ma- 

Con domenica 12 corr. si en- accompagnata dal commissa- Arabra-IovlnelU: Sansone e Dalila „ min 

tra in pieno nel clima delle rio tecnico Bercila e dagli al- p?i ri‘fnuéz^Vl'a^elldt MetropoìlUn: Operazione Cicero 

partite Internazionale di pros- lenatori Meazza e Sperone, vVlSo^ ^uomVln\ero"T?^^^^ Moderno: Il segreto della porta 

simo svolgimento per il calcio mentre l calciatori della squa- chiusa 

italiano. dra B, che giocherà anche do- CINEMA Moderno Bsletta: Lydia _ 


I PER I MO SCHEniERI E I CADEHI 

II 15 ottobre a Bologna 
pri mo raduno azzu rro 

Domenica ia convocazione dei «probabiii» 
per gii incontri con ia Svezia e con l’Egitto 


Infatti, risulta che nella se- mcnica 26 a Bari, saranno af- 
rata di domenica la Segrete- fidati al cav. Biancone, 
ria Federale diramerà, la pri- ■ 

ma convocazione dei calciatori U!llAr««l a rafamirriola Aleyone: Il figlio del dottor Jeklll Novoelne: Vivi Villa 

in predicato di vestire la ma- VIIIO'cSl 0 LaSaiTIICllOla Ambasciatori: II paradiso delle Odeon; L’ultima conquista 

glia azzurra per gli inco:itri itAf fiira Jnì fandhi . donne OdescMcbl: Ninna nanna Jl . 

ai la Ctfaaia P”* 10 tUro Ocl 10110111 AnlcHc: Il caHC della sposa Olympia: Garù Garù 

di Stoccolma contro la Svezia f - 3 Apollo: Stirpe dannata Orfeo; D ladro di Bagdad 

e di Bari contro i Egitlo. CASAMICCIOLA. 7. — Il pn*» Appio: Maria di Scozia Orione: Sorelle In armi 

Nello stesso tempo risulta polare pilota Italiano Gigl VII- Aquila: La grande minaccia Ottaviano: Festival di Charlot ■ 

che un primo allenamento si lorcsl si trova attualmente a Arcobaleno: Mademoiselle Josette Palazzo: Mamma 

svolgerà mercoledì 15 a Bolo- Casamlccloia per ima cura di ma femme (ore 18-20-22) Palestrtna: Allo abaragllo 

uno contTn «miindre n-ieon da t^^Rhi- Sabato prossimo Vllloresl Arennla: La giovane guardia Parloll: Sola col tuo rimorso 

- ^ «-‘partirà per Milano da dove Ariston: Moglie per una notte planeUrlo; D mongolo ribella 

scegliere, in questo aliena- partirà per 11 Messico per par- Astoria: L’ultima sentenza Plaza: Donne verso l'ignoto 

mento .saranno impegnale le icctpare alla famosa « Carrera *. Astra: La mille e una notte Preneste: Kon Tlkl e 1 cacciato 

squadre A e B. vinta lo scorso anno dalt’ttaltano Atlante: Il filo del rasoio di teste 

Por quanto riguarda la squa- Piero TariiITl. Attualità; Lydia Primavalle; Normandia 

dra dei moschettieri essa si —_ Augustus; Festival di Charlot Qnirinale: Il figlio del dottt 


CINEMA 

ià.B.C.: Malerba 

Acquario: Soia col suo rimorso 
Adriano: L’urlo della folla 
Alba: li cigno nero 


Chiusa 

Moderno Baletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: La ban- 
dera: Saia B: Il pescator* della 
Luislana 

Nuovo: Siena paga 11 debito 


preso parte oltre lo.ooo ragazze, impressione il fallo che a quOt- joffo che non 
a quello del III Palio Sportivo, Irò giornate dall'inizio del lor- - x forse 


zotto che non man-a di pretese 
e che è forse tra le squadre me- 


cui hanno partecipalo oltre 70 neo. fra i primi tre posti della gi^o dotate. Ma il Blarzotlo. co- ^ggezza ed intelligenza. 
mila atleti fra I quali 38.000 hoc- classifica figurino due squadre. j„g ^ Piombino e come il Monza. DINO REVENTI 


!i inizi e si può GALLI «testina d’oro» è 
lon profitto. Se l'uomo del giorno. Da più 
0. ci vuole un parli è stala suggertia l’uli- 
sappia operare Uzzazlone del cenlro-avanlt 
intelligenza. giallo-rosso In madia azzur- 

O REVENTI ra contro la Svezi,a 


squadre A e B. vinta lo scorsi 

Por quanto riguarda la squa- Piero TariiITl. 

dra dei moschettieri, essa si - 

tra.sferirà a Stoccolma in aereo In/foHn 


clofill. Particolarmente Interes¬ 
santi saranno gli interventi del] • nsnifìa nrnmnv^nnO «t* serie B e se si tiene conto del 
delegati del Meridione dove loj L3 ITGQIB pTOmOZ 0 .C l'anno passato 

sport popolare, grazie alla atti- Genoa e àlonza- -* 1- Ca- quesfc tre unità calcistiche con- 
Tltà svolta dalle locali organiz- quistaronn la promozione fra . 

razioni dell’UlSP nel quadro del- «Ilari, in media; lalania, 

RaRceena e del Palio ha subito Legnano e MarzoUo: —1; <-auciii 

^ # 1 * ariiimnn VìcenTA e Fanful* Keeo^ dunque, al punfo; 

quest*anno un notevole sviluppo. messina, >icen7a e raniui .i «i 

L’esperienza fatta dal dirigenti la: —2; Piombino. Salernl- f 

del Sud d’Italia nella lotU per lana. Padova.! Siracusa. 

Infrangere il muro del pregiudizi Treviso. Verona, Modena e 

medioevali, che impediva l’avvio Brescia: —3; Lucchese; .—5. * fronte ad esse 

alla pratlc; sportiva a migliala e --- 

migliaia di ragazzi e -«Prat^to „ ^ „ Cagliari, alle quali l^aLnme J ir! teZ*- 

alle ragazze, e contro la totale forse azzardato alla vigilia ' •“ * . potenza temi 

deficienza di ImpianU è un’espe- concedere la fiducia piena, potrà TilmUa^Sl^t ^torn J^ 

rlenza che deve essere conosclu- ,,n tuoco di vaalia ma il • limitavano le loro ca¬ 
la e che servirà di base alla fu- , esiste eA ara va considerato sprazzi gemati di 

tura attività dell’Organizzazione. msTc^intereTsn Sia giocatore, questo lotto di 

Altrettanto utile sarà l’esperlen- .. fi ‘ .1® squadre ha compreso, a nostro 


Genoa e Monza: -f i: Ca¬ 
gliari; in medU; Catania, 
Legnano e MarzoUo: —1; 
Messina, Vicenza e Fanful- 
la: —2; Piombino. Salerni¬ 
tana. Padova,! Siracusa. 
Treviso. Verona, Modena e 
Brescia: —3; Lucchese; —5. 


è squadra ancora freschissima 
di serie B e se si tiene conto del 
fatto che solo l'anno passato 
queste tre unità calcistiche con¬ 
quistarono la promozione fra • 
cadetti ■ 

Ecco, dunque, al punto: squa¬ 
dre come il Monza, il Cagliari, 
il Marzotto e il Piombino rap¬ 
presentano la linfa nuora della 
« cadetteria ». Di fronte ad esse 
sono cadute, si sono infrante le 
speranze grandi di squadra assai 
p.tl blasonale e in potenza temi- 


DICHIARAZION I DI TQLUSSO, PRESIDENTE DELLA F.I.T. 

Coniermaia l’ascesa dei giovani 
dal recenll campionall iia iiani 

Buoni risultati tecnici e propagandistici delia « Coppa Lambertenghi » 


Indetta una <f leva » 
dalla Rugby Roma 


Aurora: In questa nostra vita 
Ausonia: Il gatto milionario 


Plaza: Donne verso l'ignoto 
Preneste: Kon Tlkl e 1 cacciatori 
di teste 

Primavalle; Normandia 
Qnirinale: II figlio del dottor 
Jeckill 

Qulrlnetta: Un americano a Parigi 




nuRby^Homa ^Indice ^una le- Imminente al SUPER CINEMA - ADRIANO 


.Un arbitro di pugilato 
muore durante un incontro 


‘'BAPVMUMIìumcmv 
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MILANO. 7. — Il doti. Tolwsso.jbllgato a so.si>endere ogni attivi-idi conferire co.n Avery Briinda 


femminile —■ ha 


di conferire co.n Avery Briinda- NUOVA ORLEANS. 7. — Ash- 
ge, presidente del eomllato in- fon Donza. arbitro dt pugilato, * 

lernnzloiiale olimpico, per do- ^ niorto Ieri seta a causa di un Barberini: La presidentessa 


presidente delia attacco cardiaco, mentre arbl- Bernini: Chimere 

^ " nel progranuiia del giochi ollm- ._ ___ Uolozna: Allo sbi 


le ragazze contadine 
che, del Lazio, ecc. 


umu .. progya,,,, 

— va rilevato che la Mi- pi^i del 195fi 


combattimento 


Bologna: Allo sbaraglio 
Brancaccio: Allo abaragllo 


stare un buon posto in classifica, internretazione non accademi- e della « Coppa Lamber- gUorI non ha affrontato 1 cani- Parlando de! calendario spor- ® Jack O Brtene, « capltol: Viva Zapata 


' £ Si fanno applaudire mentre ad gioco del calcio. 

1 ... 1 , Rom. r®" ^ squadre che. g continua invece a cadere il 

*“ dotate sotto tutti i Brescia, a quale non ha ancora 

L che non basta mecca 


fenqhi ». 


pionatt In condizioni fisiche chelilvo Internazionale. Alberdl hajNuov'a Orleans. Donza è svenuta La fossa del peccati 


Reale: Le vie de) cielo 
Rex: L’uomo In nero 
Rialto: Garù Garù 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Tarzan e i cacciatori 
bianchi 


ed alla quale |pa!fgUr8tO a Roma I Centrale Clampino; Domenica dii Salone Margherita: Papà diventa 

he gli Stati . , . agosto mamma 

la Francia. 1’ lin (OflO Cef maSSdflQidiOTI Clnc-Star: La conquista del West Savoia: Maria di Scozia 

India. Il Sud Clodio: La grande Caterina Smeraldo: Catene 

a c irnghll- Cola di Rienzo: Ultima sentenza Splendore: I miserabili 

Infine proci- Indetto dalla F M.S.L ba avu- Colonna: Stringimi forte tra le Stadlum: Parole e musica 

Una ospiterà to Inizio a Roma un corso per tue braccia Supercinema: Wanda la peccatrlca 

Buenos Aires mn.ssagglatorl sportivi che si Colosseo: 11 ragno e la mosca Tirreno: H terzo uomo 

.svolge nella sala dello stadio, al * Sempronio Trevi; 

quale hanno aderito molti iscritti, cristallo: n grande Caruso Trieste: Prossima riapertura 

ì trKorinìInrì ** corso, inaugurato dal prof. Delle Terrazze: Hong Kong Tnscolo: Presi tra le fiamme 

I ili CIIIIIIUII La Cava, presidente della FMSI. Delie Vittorie: Maria di Scozia Ventnn Aprile; La banda del- 

NAuamkrA "'-«■^ rturita di 20 giorni e le Del Vascello; Storia di un de- l’auto nera 

ROVuniOre lezioni s.iranno Imp.irtlte dal tectlve Verbano: Il cucciolo 

- dottori Arclanl, Vincenti e Grifi, Vi <4. , .. 

L’Assemb’ea _ Dorl.i: Il bandito di Aork Vittoria Clamptno: Razzi volani! 


ciaiE rf,- linuT/t ... .. . _ _ succcuerie. Alia ijBzzariiio n\ui- cicssil-u. i i inma. 11 auu 

tre: Ragazzi. Allievi e Amatori. ^ vano motivo di sperare grande- contrarlo ncll ultlma giornata, è giamo l’augurio e l avvertlmento Africa. 11 Pakistan c ll nchll- 

rer ogni Informazione e per la “‘ 9“'; mente lo scorso camp onato. risultato runico concorrente con qi sapere difendere nnorcvolmen- «*"»• h» pi^cl- 

iscrlzione deUe squadre I dlrlgen- B cade la Lucchese i cui temi- tre vittorie. K* appunto aplace- t« U prestlglo e la rcapon-sabllltù fi ® .. 


Iscrizione deUe squadre 1 dirfgen- - ’ • . - — g Lucchese l cui tecnt- tre vittorie. K* appunto aplace- t« li nrestlelo e la rcapon-sabllltù . 

U del ComlUto provinciale re- Mor^* seTate^e^ dimenticare che vole che Ulo improvvisa indiapo- che lo derivano appunto dal pos- 5 Auu-a “ “ Aires 

stano a disposizione delle Società i rinnovamenti annuali del ran- „^one di Rolando abbia Impe- «esso dell amblto titolo. Sud^rirUa_^__ 

Sla ifis"' ” ‘ «« ^ sborazaafo per ««to » Templare evolgimento del • Comunque questi c.nmplonatt 

Domeica sera li ComiUto prò- necessità di bilancio, non figura- anche se portano quattrini girone finale a quattro e quindi ban"® *■ aSfemOfea Cegll StrermifOri 

vince rà premiato ^ «o «««‘i grande rino- alle casse sociali. B non ingrana non abbia reso possibile un com- ' rinuialn al 0 nnuAmkrn 

vincitrici de/camplontl di calcio manca. Ma ta squadra gioca, cor- ancora il Modena, che tuttavia pieto confronto fra 1 nostri quat- Jf' ^^aVia di? /lesioni ^1 %e rUIViai a 31 9 HO Vembre 
della scorsa stagione. Per U cam- re. realizza, non si fa superare ha mezzi a disposizione per ri- tro migliori giocatori. Non va al- JL l avvénlre e nATFnMrri I 

pionato Amatori sono state pre- facilmente in difesa. sorgere a breve scadenza, come tresl dlmenUoato che Merlo ha !!“eh/u r^o- na^k>nile^^?é"M sThcmiìrnr Cla¬ 
miate: «Vetrerie 8. Paolo», Il Cagliari, fatta eccezione per del resto ha saputo dimostrare avuto la sfortuna di disputare ^ ^ Ua„L che dweva aver luogo a 

«Scintilla*.e «Rendelegno»; per Gualacat che hp milifafo nella contro la sfasatissima Salernita- questi campionati In non.perfet- munendo a rarlàfè dèlie-óre- Palermo il 22 ottobre, è Bt.7tt. 


l’auto nera 
Verbano: Il cucciolo 
Vittoria: Tra le nevi mr6 tua 
Vittoria Clamptno: Razzi volani! 


CINODROMO RONDINELU. 

Questa sera alle ore 21, riu- 
one corse l,evr1erl a parzia- 
bcnrilcio della C.R.I. 


S. Lorenzo». La Coppa Estiva è 
stata assegnata a: «Vetrerie San 
Paolo », « Bruni S. Basilio > e 
• Cozzi Trionfale ». 

• • • 

Sul campi di Valmelalna c di 
Via Norma sono Iniziati 1 tornei 
UlSP maschili e femminili di pal¬ 
lavolo In preparazione del cam¬ 
pionati provlnclaU. Dagli incon¬ 
tri disputati, tutu combattutlo- 
alml, è risultato evidente un ma¬ 
le comune a tutte le squadre: una 
grave impreparazione dovuta al¬ 
la quasi impossibilità di svolgere 
allenamenti per la mancanza di 
Impianti a disposizione. E’ questo 


NEL GIR ONE <xFx> DELLA QUAR TA SERIE 

Il Chinotto a punteggio pieno 
.Secca sconfitta della Romulea 


c In " Coppa Lambertenghi ” 
ha ottimamente aasolto al «uni 
compiti di propaganda a caratte¬ 
re capillare che deve attirare a! 
tentila le ma-ai’e giovanili. I vin¬ 
citori. Il romano Bertoni e la 
monzese Martinelli, hanno dlmo- 
strato di avere raggiunto un di¬ 
screto livello tecnico. suscettlMle 
di progreeso. L'augurio, che ri¬ 
volgiamo loro, ft quello che Tal- 
loro conquistato costituisca la 
la prima di una serie di nuove e 


ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

Oggi contro i<i COSMET 
provano ì giallo-rossi 

Tranquilla la riunione del C. D. della Lazio 




Pr ■' 






Ieri aera con la partecipazione fermato la sua fiducia alla pro¬ 
di tutti 1 maggiori esponenti pria squadra sicuro che in bre- 
del sodalizio, al è tenuta Tan- ve raggiungerà quella meta che 
nunciata riunione del Consiglio è nell'ambizione di tutti gli 
Direttivo della Sezione Calcio sportiiH biancoasturri ». 


plgnattarm t a 0. 


Ad Arnaldo FacdoH 
112. «6r. Pr. Medole» 


ImpIanU a disposizione. E’ questo Dopo la seconda giornata del completoment* nuovo par luL H dalla prima partita, ha Invano -.a «mnortantt affermazioni ». I 

ultimo un male che fa arrossire campionato di quarU serie In quintetto di punU del Chinotto tentato di rhnonUre lo avantag- ^ - _ _ 

Roma sportiva e contro il quale testa alla clasaiflca del girone F Neri ha figurato grazie ad alcuni sio Iniziale, ma 1 aardl hanno , ■ t __ _ n.. 

I dirigenti sporUvl ufficiali non sono tre squadre ancora a pun- spunti di Caruso • Roccasecca, dominato tutta la gara, dimo- Vìffflrifl A fboli wra con la parlecipozione fcrmolo la sua fiducia alla pro- 

hanno ancora preso alcun effica- leggio pieno: Chinotto Neri, ma troppo modesto cl A apparso strandosl ottimi In difesa e de- flIUnlO HI mUll di tutti 1 maggiori esponenti pria squadra sicuro che in bre- 

ce rimedio. Lanciotto e Carbosarda; tutte le la difesa del Grosseto: quindi clsl all'attacco. haI DramiA TrMIfinfRIIil sodalizio, si è tenuta Tan- ve raggiungerà quella meta che 

Ecco I risultati degli Incontri: altre hanno subito una battuU rinviamo un giudizio ad altri più A Siena 11 Montevecchio per '•61 rlunilv IIWHWIIIono nunciata riunione del Consiglio è nell'ambizione di tutti gli 

TORNEO MASCHILE: StelU Ros- d’arrMto.L'demento che ha ca- Impegnati^ collaudL non esse» di meno delU conso- --P ^ DlretUvo della Seziono Calcio sport UH btancoassurrt ». 

sa-LudovisI (14-10 (12-15); Val- ratterizzato la seconda glomaU Imprevista la sconfitta della rella Isolana, al A periato via (J-T-) — H premio Tramonta- i .,i„ t lavori sono siaU Prnscinie frattanto la m-ena- 

Certosa (8-15 (1-15>. è stato U crollo del fattore cam- Romulea ad Arezzo (3-0); ima un lusinghiera pareg^o. Solo 1 na. prova di centro della rlu- . .V, f , I^osegue, frattanto, la prcpa- 

TORVFD FEMMINILE: Monterò- po e la pronta riabilitazione di sconfitta ed un punteggio dàv- pali e il portiere Cazslnelli han- nlone di Ieri alTlppodromo del- meno tempestosi del p^isto. razione dCila squadre blancoaz- 

tondó-Prisco 0 a 2* Valmelalna- molte compagini che neU’lncon- vero senza attenuanti. L’undici no salvato i senesi da un alcu- le Capannelle, A stato vinto. In Infatti, dopo un chlarlfiiatore surra In vista del difficile incon- 

Tnsrolane 2 a 0- Noìnentana-Tot- tro di esordio avevano fatto sor- glallorosso è apparso Tombra ro disastra. bello stile, da Ebolf Intervento delTlngegner Gualdl tro di domenica con 11 Napoli, 

nienattara 2 a À ' ««f® dubbi sulle loro reali della bella squadra che la do- II Pontedera ha battuto 1 ca- Diamo II dettaglio delie sette , dirigenti « ribelli » hanno ieri titolari e riserve hanno svol- 

-^- po^bUità. menlea prima, tra la «orpreM narlni algnesl nel «deihy» to- ,, rtUreto le dimissioni. to 11 consueto lavoro atletico; 

_ Ed ora passiamo ad esaminare generale, aveva, espugnato U acano entrambe le squadre era- Premio Libeccio: l) Furua. r-nnci .<-.-....-,1 • 

Ad AmaldA Farrioll ‘e «‘“e «quaSre romane. H Chi- campi del Pontedera ed I soU no desiderose di far bene, dopo 2> Aleeste- Tot. 1«'3* Premio sosterranno Io 

AH AllldIUv ■ olllw I notto Neri* come noto, he bat- Lombardìni e Glannone al sono le non buone prestazioni della Monsone: ^ I4iiavie; 21 Brfpaiil*. gllo Di rettivo hA deciso che gli incontro di ellenammto con la 

n V ftr llflilAtfi M tato U Grosseto cori Uri secco salvati dal grigiore gerierale. prima giornate, ma l’hanno spun- Tot. 19, f». 14. 29, 53. Piemio impegni della Società con la Humanltaa; 

Ai ** wl» ri. nUlRIiC " 4 - 0 ; 11 largo ptmtagglo non deve CThluso fi primo tempo a reti tata 1 granta sul rivali accapar- Ponente: 1) Mannarese; ^ Man- Sampdorla debbono esecro ri- Lavoro duro anche per 1 glo- 

- perù far credere che 1 giallo- inviolata e ritornati in campa randosl Tlntera posta, n Lan- g«“'“: T?*- llii spettati; è stato Inoltre delegato oatori dell» Roma, che dome- 

MANTOV-A, 7. — SI è dispu- verdi, dopo la stentata vittoria con la speranza di conquistare ciotto ha confermato il prona- Premio Grera: •> *JL n dott. BltetU a svolgere funzlo- nien scenderanno alla Favorita 

tato oggi a Medole il secondo sull'Arezzo, abbiano domenica almeno un punttclno 1 romani stlco superando nettamente (3-0) , li. ni di Intermediario tra la Samo ner la terza ttnafertm delia «ta. 

Gran Pernio Medola. corsa cl- risolto tutti 1 loro problemi, subivano In apertura II goal U Colllglana. 29 , 1 ». 211 . Premio Tramontana: ai ime^eui^o vre » ^mp pw la tera tt^ert^ell^^ 

distica per indipendenU e dllct- Crociani, InfatU, è ancora aUa lampo di Mancini e croRavano In Sardegna cappotto dcRa 11 \\ * 

tanU. che ha avuto 11 seguente ricerca della migliore formatone, di colpo. Carbosarda al danni del Ctvl- 15 ^ 37. Premio ^^ra: 1> noto In disaccordo per delle ranno 11 rituale allenamento In- 

ordine di arrivo: Domenica scorsa l’allenàtore L'Arezzo ha confermato in pie- tavecchla (8-1). Un Incidente Kanalfa; 2) Zecca oOto; 3) quesUonl di denaro; a Blte.tl frasetUmanale contro la (Tosmet; 

1) FaccioU Arnaldo (indlpen- del glalloverdl ha fatto numerosi no U bella prava fornita a Ro- (che scagiona I nero-azzurri) al danaio. Tot. 140 38 m 20 soa ,;oj,o stati dati anche 1 poteri; rincontro verrà diretto, come 

denU) delTAusonla di Pescanti- esperlmenU; sull’esordio di Giu- ma e al danni della Romulea portiere Bottoni, al 1' della ri- ^ (Lazio miliardaria...!) di copri- al solito da Vargllen, 

na. che copre 11 percorso dt chi- bllo non è possibile esprimere ha conquistato 1 primi due pun- presa, ha praticamente oonclu- •> Garrulo; 2) Humoresque; parte la cifra che la so- Circa la notizia pubblicata da 

lometri 111,500 in ore 3 aRa me- un giudizio definitivo. In quwto tl In questo suo campionato, so una partita che si presenta- Bendis vpnnvp«« deve « Bergamo «inini elomall romani sul oro- 

dia di Km. 37.16S: 2) Sarzl-Sor- l'ex anconitano non A mal stato Domenica prossima la Romulea va interessante, dato Tequillbrio - 

tori Orante (1. dei dilettanti) scveramehte Impegnato. La ine- giocherà flMlmente tra le mura deRe squadre In campo. il |j-|- „| .«.-.annua 1 ™ 

della Ferrari di Roverbella; 3) diana resta ancora il punto de- di Issa e con tutta probabilità A Sassari affermazione rn^^rto- Il rOlO «Ul PivgiOIIIIIIO .stato diramato II seguente co- ala straniera da parte de.A Ro- 

Serena Walter (dilettante) del bole della squadra: infatti, il de- tornerà alla vittoria; comunque re non poteva conseguire II Pra- . H —SApe s munlceto; « Si è riimlfo il Con- ma, I dirigenti glallorossl hanno 

Pedale Bresciano; 4) Ghiozzi (di- butto'di Previsto a controme- Tunidlcl comunale A tornato a to (3-0). che ha ricevuto dallo 06116 vUlWIflOI ly^O ! sigìio Direttivo della Sezione Ieri dato una secca smentita. Per 

Iettante); 5) Padovan (indip.) diano e 11 conseguente aiXMta- casa dalle due consectitive tra- sportivissimo pubblico locale caì- - calcio il Presidente ha fatto quanto riguarda Sukrù. noi stes- 

arrivato primo ma retrocesso mento di Pregarz a laterale de- sferte con due punti ben me- «B applausi, applausi che suo- n 1!W YORK. 7. — Enrico Al- „n'flmoì/i relazione- hanno in- si abbiamo aomeso dal slocato- 

per volata Irregolare: 6) Gre- stro a poste di Sforza ha finito «tati. nano a condanna contro la cat- perdi presidente della assodazle- «rf « te ™ r^^<nfn ^^nte ra^nt 

gorelli; 8) Bertolottl: 8) Grosso: col disorientare Pregarz. U qua- Sorprendente A la vlltoria del tlva prestazione della squadra ng argentina di po», attualmen- terloquito rari consiglieri e ta re che nessun dlri^nte romani 

9) Chiarini: 10) Falzonl Rodo!- le non si A ritrovato perfetta- Montei^nl al danni del Solvav: torreslna. te negli Stati Uniti; dopo avere relazione è stata approvata alla sta gA ha mal fatto delie offerte 

fo. Tutti col tempo del vincitore, mente a suo agio In un ruolo la squadra locale Irroconosclhlle VITO S.ANTORO ylsltato l’Europa, ha in animo unanimità. Il Consiglio ha con- L'Informatore 


Chiuso fi primo tempo a reti tata 1 granta sul rivali accapar- Ponente: 1) «atiMrese; ^ Ma»- sampdorla debbono esecro ri- Lavoro duro anche per 1 glo- 
Invlolate e ritornati In campa randosl Tlntera posta, n Lan- g«“'“: T?*- spettati; è stato Inoltre delegato oatori dell» Roma, che dome- 

con la aperanza di conquistare ciotto ha confermato il pron-»- Prem» Grera: ‘JL n dott. BltettJ a svolgere funzlo- nica scenderanno alla Pavorlta 

almeno un punttclno l romani stlco superando nettamente (3-0) 9^“^ =) Mara. Tot ;^15. ». intermediario tra la Samp per la terza trealertm della ata- 


d-a. 20375 PrratoAfrlcar.o: /jj^rto miliardaria...!) di copri- al solito da Vargllen, 

I sque; ^ parto la cifra Che la so- Circa le notizia pubblicata da 

_ cletà genovese deve a Bergamo alcuni giornali romani sul pro- 

- - - . A conclusione del lavori è babtie acquisto di una grande 

Il Polo noi programma |.stato diramato II seguente co-jala stremerà da pane della Ro- 

, H —|, AAFA I munlceto; « Si è riunito il Con- ma, I dirigenti glallorossl hanno 

06ll6 vUnipìadi IV^O ! Sìguo Direttivo della Sezione Ieri dato una secca smentita. Per 

■ ~ Calcio. Il Presidente ha fatto quanto riguarda Sukrù. noi stes- 

NRW YORK. 7. — Enr^ AL „n*ampì/i relazione: hanno in- si abbiamo appreso dal giocato¬ 


li Polo noi programma 
dolio Olimpiadi 1956! 


te negli Stati Uniti; dopo avere relazione è stata arrotata atta 
visitato l’Europa, ha in animo unonimifà. Il Consiglio ha con¬ 


fo. Tutti col tempo del vincitore, mente a suo agio m un ruoto ||a squadra locale Irroconofclblle I VITO S.ANTORO | visitato TEuropa, ha In anlmol unonimlfA II consiglio ha con-i L'Informatore I 


I Osranifltf Umpada preferita 
per Talta efficienza ItimiiKwa e 
per reeonomia di coneninow 

OS RAM 

LA LAMPADA DI FAMA MONOIA* 



C’era ella Convenzione un 
marchese maratista. Luigi di 
Montaut, quello che più tardi 
offri alla Convenzione una 
pendola decimale sormontata 
dal busto di Marat. 

Nel momento in cui Marat 
entrava, Chabot si era avvi¬ 
cinato a Montaut. 

— Ex™ — disse. 

Montaut alzò gli occhi. 

— Perchè mi chiami ex? 

— Perchè lo sei. 

— Io? 

— Eri marchese. 

— Mai. 

— Bah! 

— Mio padre era soldato, 
mio nonno U5.v;’rre. 

— Còsa t« •^tr» • -'cripr.- 
do, Montaut? 

^ Non mi chiamo Montani. 


— Come tl chiami dunque? 

— Mi chiamo Maribon. 

— In fondo — disse Cha¬ 
bot — a me fa lo stesso. 

E aggiunse fra i denti; 

— Sì .fa a gara a chi non 
è marchese. 

Marat si era fermato nel 
corridoio di sinistra e guar¬ 
dava Montaut e Chabot. Tut¬ 
te le volle che M; rat entra¬ 
va, vi era un mormorio, ma 
lontano da lui, attorno a lui 
.si taceva. Marat non ci ba- 
I dava, sdegnava il « gracchia- 
I re della Palude ». 

Nella penombra del banchi 
scuri, in basso. Coupé de 
rOise, Prunelle, Villars ve¬ 
scovo, che più tardi fu mem¬ 
bro (ìeirAccademia francese, 
Boutroue, Petit, Plaichaid, 


Bonet, Thibaudeau, Valdru- 
che. se lo mostravano a dito. 

— Guarda! Marat! 

— Non è dunque amma¬ 
lato? 

— Si, poiché è in vestaglia. 

— In vestaglia? 

— Perbacco, si! 

— Si permette tutto! 

— Osa venire vestito cosi 
alla Convenzione! 

— Poiriiè un giorno è ve¬ 
nuto coronato di lauri, può 
ben venirci in vestaglia! 

— Faccia di rame e denti 
di verderame. 

— La vestaglia sembra 
nuova. 

— Di che cos'è? 

— Di reps. 

— Rigato. 

— Guardate i risvolti, 

— Sono di pelle. 

— Di tigre. 

— No, d’ermellino. 

— Falso. 

— E ha le calze! 

— Strano. 

— E scarpe con fibbie. 

— D’argento, 

— Ecco quello che gli zoc¬ 
coli di Camboulas non gli 
perdoneranno. 

Sugli altri banchi si osten¬ 
tava di non vedere Marat. Si 
parlava d’altro. 

Santhona abbordava Dus- 
saulx; 

— Sapete Dussaulx? 

— Che cosa? 


— L’ex conte di Brlenne? trambi, ebbene? giocare una partita a pic- 

— Che era alla Force con •— Avevano una così gran ebetto, perchè presentarono 

l’ex duca di Villeroy? paura che salutavano 1 ber- loro un gioco di carte con re 

— SL retti rossi di tutti i carcerieri, e regine. 

— Li ho conosciuti en- e un giorno hanno rifiutato di — Ebbene? 



^ae partiti per aoecatrtre Naa< 


— LI hanno ghigliottinati 
ieri. 

—• Entrambi? 

— Entrambi. 

— Insomma come si erano 
comportati in prigione? 

— Da vigliacchi. 

— E come sono stati sul 
patibolo? 

— Intrepidi. 

E Dussaulx esclamò: 

— E’ più facile morire che 
vivere. 

Barère stava leggendo un 
rapporto; si trattava della 
Vandea. Novecento uomini 
del Morbihan erano partiti 
per soccorrere Nantes. Redon 
era minacciato dai contadini. 
Painboeuf era attaccato. Una 
squadra navale incrociava a 
Maindrìn per impedire gli 
sbarchi. Da Ingrande fino a 
Mauro, tutta la riva sinistra 
della Loira era irta dì bat¬ 
terie realiste; tre mila (tonta- 
dini erano padroni di Porni(^ 
Gridavano: « Viva gli Ingle¬ 
si! ». Una lettera di Santerre 
alla Convenzione — quella 
che Barère leggeva — finiva 
cosi: a sette mila contadini 
hanno attaccato Vannes. Noi 
li abbiamo respinti ed hanno 
lasciato nelle nostre- mani 
quattro cannoni™ ». 

— E quanti prieionieri? — 
interruppe una voce. 

Barère continuò: « Poscrit¬ 
to; Non abbiamo prigionieri 


perchè non ne facciamo più ». 

Marat sempre immobile 
non ascoltavci, era come as¬ 
sorbito da una grave preoc¬ 
cupazione. 

Teneva in mano e spiegaz¬ 
zava tra le dita, una carta in 
cui si sarebbero potute leg¬ 
gere queste righe, che erano 
scritte colla calligrafia di Mo- 
moro, e che erano probabil¬ 
mente una risposta ad una 
domanda, fatta da Marat: 

« Non c’è niente da fare con¬ 
tro l’onnipotenza dei commis¬ 
sari delegati, soprattutto (ton- 
tro i (tommissari delegati dal 
comitato di salute pubblica. 
Genissieux ha avuto un bel| 
dire nella seduta del 6 mag- 
I gio: « Ogni commissario è più 
di un re », non ha servito a 
niente. Hanno potere di vita 
e di morte. Massade a An- 
gers, Trullard a Saint-A- 
mand, Nyon presso il one¬ 
rale Marcé, ^rrein dall’ar¬ 
mata di Sables, Milliers alla 
armata de Nio^ sono onni¬ 
potenti. II circtolo del Giaco¬ 
bini è arrivato sino a nomi¬ 
nare Parrein generale di turt- 
gata. Le circostanze giustifi¬ 
cano tutto. Un delegato del 
comitato di salute pubblica 
tiene in Iscacco un generale 
’n pano ». 

Marat finì di spiegazzare Kt 
carta. la mise in tasca, e sì 
avanzò lentamente yerto 


Montaut e Chabot, che conti¬ 
nuavano a parlare e non lo 
avevano visto entrare. 

Chabon diceva; 

— Maribon o Montaut, a- 
scolta: io vengo dal Comitato 
di Salute Pubblica. 

— E che cosa vi al fa? 

— Si dà un nobile da sor¬ 
vegliare ad un prete. 

— Ah! 

— Un nobile come te™ 

— Non sono nobile — dis¬ 
se Montaut. 

— A un prete. 

— Come te. 

— Non sono prete — disse 
Chabot. 

Risero entrambL 

— Precisa l’aneddoto — ri¬ 
prese Montaut. 

— Ecco; un prete chiama¬ 
to Cimourdain. è delegate con 
pieni poteri presso un viscon¬ 
te chiamato Gauvain. Questo 
visconte comanda la coMona 
di spedizione dell’Armatà del¬ 
le Coste. Si tratta d’impedire 
al nobile di barare e al prete 
di tradire. 

— E* molto semplioe — ri¬ 
spose Montaut. — N<» c’è die 
mettere la morte nell’awen- 
tura. 

— Vengo per questo — dis- 
.se Marat. 

Alzarono la testa. 

(CeaMMfil 
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GRANDIOSA MANIFESTAZIONE SULU PIAZZA MARX-ENGELS PER BLIGCARE LE PETIILIERE ANERICANE l/nlnnaAnn ma naanlf nn mnnSnnS 

■ ■ -liT . . .Ki . — . I woiazione SU qiiaiirnmozHim 

Un milione di cittadini Navi britanniche a| congresso dei socialdemocratici 

sfilano a Berlino est nel Golfo Persico Un discorso di Saragat allineato sulle peggiori posizioni atlan- 


1 


NOTIZIE 


Mercoledì 8 ottobre 1982 


Ila seduta (li ieri 


PER BLIGCARE LE PETRILIERE ANERICARE 


Entusiastico saluto della folla al presidente sovietico Hikolai . *I- 1 j* 1 dal nostro inviato speciale precm.* U primo — amomina- tmat© da conti • inni olla II deleisalo AntanM sctmt^ 

f * ««««.AM.» «IaIIa occidentali le note di risposta iraniane - to cPer Vautonomia dei par- tnaooior gloria di De Gasperi. skus ha parlato dei grandi 

SCVernlK - La rassegna delle forze armate nazionali ___ GEN 0 V\ 7 . ~ Entro $ta- tuo ^ — * impegna la dlrezio- U diKor,o che saragat ha successi conseguiti dalla Li- 

, , _____ ^ i . notte dovrebbero conclttderti, ne ed i gruppi parlamentari pronunciato in mattinata é ita- tuania negli anni di regmie 

TEHEUAN, 7. — UnitA na- erano atate fatte ripetutamen- votazioni, i lavori di ad opporti strenuamente in to un discorso da candidato al sovietico. Durante i) dominio 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE ni dell* Uni vera! tà di Berlino, 1 del campo della pace è 'tata vali ed aerei britannici atan- te nel passato, seppure non Questo contraddittorio con- Parlamento e nel Paese, a qua- ministero degli Esteri nel prot- borghese la Lituania era una 
- T“ n„rUn„ h« qua» tenevano In mano un vo- riaffermata dal capi delle de- no pattugliando il Golfo Per- ufficialmente, nè apertamente, prewo della socialdemocrazia, lunque modificazione in senso timo gabinetto De Gaspen. semicolonia degli .mperialirti 

neri, «rfm» «oI tume d Stalin, i trattoristi del- legazioni del governi democra- eleo, per intercettare le A tutte le indiscrezioni in porte domani saranno noti i maggioritario dello legge elei- Saragat é arrivato naturalmen- occidentali. Nella famiglia 
to con emuàaltici «nnìSL ‘® popolare convenute a Ber- eventuali petroliere america- questo senso, gli inglesi han- risultati; si tratterà di sapere tarale, e impegna il partito a te alla conclusione che l ai- delle Repubbliche sovietiche 

tene ardite nSonafi cria e f nn ^ "6 i" viaggio verso Abadan no sempre replicato secca- Q^riti voti ha ottenuto eia- presentarsi alle elezioni con li- leanza con la D.C. è .indi- - continuato l oratore -- 

ìS‘o »2 d"%e°Sno ,«,ul.Ur« petroUo Slnlllo S nS^dl acq?° 'cSi."" Ì'm rtleSria'^aaiSonl dHJS una nSo« vita i!ba?. e le! 

*'• Sr“p£r. am.rto.n.’“ veSfs.. "^pe'ru Vd1aSl5Ù^ Ij.Sf Ìi^or£nà “Nella seduta antimeridiana 

d.P!&.ra"r “JUì;!!! ?rvrrur4 k !X7;-e.!,!»?.' S'SS'.!! d^r-j fa»» « 


Mossadeq consegna agli ambasciatori 
occidentali le note di risposta iraniane 


Un discorso di Saragat allineato sulle peggiori posizioni atlan^ 
tiche - Il saragattiano Rossi futuro segretario del P,S.D,I. ? 


(continuai, dalla prima pagina) 

giano. La Repubblica forni- 
" sce ogni anno sempre pià pe¬ 
trolio e cotone e sono sta- ,* 
# te costruite molte case di 

I abitazione, scuole, ospedali, 
case della cultura, club ed 
altri enti culturali. Nello 
Azerbaigian sovietico si sono 
* sviluppati foHi quadri intel¬ 
ai lettuali, sono state aperte 
i| nuove scuole superiori, è sta¬ 
ta creata l’Accademia delle 
Scienze della Repubblica. 
Mentre nel 1939 nella Repub¬ 
blica vi erano dodicimila spe¬ 
cialisti con istruzione superio¬ 
re. attualmente ve ne sono 
oltre 36.000. 

la II delegato Antanas Schnle- 


quattro 


una nuova vita libera e fe¬ 
lice. 

Nella seduta antimeridiana 
è intervenuto pure il segre- 


drf So\det Supremo deU’UI^S ijue milioni di ettari di 

Saveroik, al prMidente del ( 0^.3 Ano ai giovani che stu- 

o»; "!>>e 'aeoUà p„ op.- 
glio cecoslovacco Plerllnger, al * contadini, per passare 00 - 
vlca ministro della Guerra co- «lani alle normali Università, 
reano, generale d’annata Kim- ai pionieri, ai costruttori di 


Paolo di Grecia 
scioglierà il Parlamento 


friffnnMI amerlrin? ‘ d'Affarl Inglese. Middleton. impedire con pretese alla tutela della scuola laica limiti: premio di maggioranza IL ete- 

Itribunali americani» una nota che si ritiene co- statutarie che la sinistra pre- ed a un regime di controllo solo alla coalizione che otten- Sovietica “^-ome esso 

La notizia che petroliere stltulsca la risposta alla nota tentasse più di un ordine del parlamentare sugli enti di at- oa piu del 50 per cento dei vemu sovieuca, lome esso 

americane sono in viaggio Inglese consegnata domenica, giorno. Dopo due ore di pale- tistenza; l’ultimo chiede la na- voti; esclusione della maggio- * S*“vdni aa ^ 

verso la Persia, per caricare Un'altra nota era stata conse- mica drammatica la sinistra ha tionalizzazione della industria rama assoluta alla sola DC; cogm^ion . 10 ^ 


,, 6 » swaw oa. ..a...».. ..a ... ... ».. fitti. f li wliticà che fà dèi Ps^ì u tario del Comitato Centrale 

dinanzi al prwldente BJfck, contadini poveri, che dalla del lavoro e di rappresentanti una Intensa attività diplo- ^ Teheran frattanto, 11 t^arso mentre telefoniamo. La “ f^ttovancia lo^ scendiletto del- deH’Unione leninista della 

S^i riforma agraria hanno ricevuto dei diversi partiti politici matlea, per assicurare che primo ministro Mossadeq ha f accogliente oltre sdim-oà la e conclude vanendo al- Gioventù comunista, Nikolai 

èSlSr rew-’eSe"’'!.! SS'. bepo.» «eg re |e ^enmca.lo„l bm S aOWarU “>'ì“raui‘nraU". 

1 -—.«Ha «al.. ^®rra. nno a gl i c e possano venir giudicate nel H'Affarl Inglese. Middleton. impedire con pretese alla tutela della scuola laica limiti: premio di maggioranza |p co» quanto amore il Par 

la nota che si ritiene co- statutarie che la sinistra pre- ed a un regime di controllo solo alla coalizione che otten- comunisia eauca la gio- 


Uff <x ACUTO OSSERVATORE ALVOPERA 

Kennan dirigerà 

lo spionaRfilo degli S. D. 


pero; ma questo richiesta - 
egli ha precisato, svuotandola 
quindi di ogni contenuto — a?*;f°a^ia 

non ha carattere di ultimatum ® gioia della nostra 

e cadrà nel caso che la DC esistenza, 
accetti le altre condizioni. Sa- I congressisti hanno ascol- 
ragat ha così acchiappato due tato con viva attenzione l'in— 
piccioni Con la classica fava: tervento dello scrittore Ales- 
da un lato ha neutralizzato sandro Fadeiev. L’oratore ha 
Romita, scendendo sulle sue parlato dell’importante fim- 
stesse posizioni; dall’altro lato zione della letteratura sovie— 
ha prsparato la trappola per tica e del profondo interesse 
il congresso, poiché il valore con cui il Partito romimista 
politico che egli attribuisce al- ®egue il lavoro degli scrittori, 
l’occordo con 1 clericali è tale II Partito ha ispirato la let- 
da rendere implìcita ogni fu- taratura —- ha detto Fadeiev 


SVI.,..a... V. atixava ivi.,.- v_v.u..v.. v.. . mC'IVIr» n r»a .li vai.va.c uiiaiiiii iiuiueio ovaia vuiiot:- mica arammottca la Sinistro no nonaiìzzazione aeiia iTiuuiiriu , , àocni-a ..Hit all-j «..a 

Un e alle altre delegazioni stra- Fuerstenberg. la città dell’ac ATENE. 7. - Re Paolo di petrolio Iraniano, era stata gnata da Mossadeq airamba- minacciato di abMndonare il elettrica. limitazione dell’accordo ai 4 »Jra. ad essere utili alla pro- 

nlere, nel corso della manlfe- ciato, ai muidtorl della Stahn- Grecia, durante 11 colloquio ,jata questa mattina dal Neto sciatore americano Honder- Congresso e di uscire dal par- Alla vigilia delle rotazioni Partiti democratici; esclusione 

stazione tenutasi nella piazza allcr, prima strada socialista di odierno con il primo ministro York Times. Come si rlcor- son. nm finamente le Lo«z7on di iaraoat ^ di liste nazionali precostitui- sollecitudine 

Marx-Engela, nel terzo anniver- Berlino, hanno partecipato alla Plastiras e con il vice primo derà dichiarazioni con le qua- . —r-;-——' , sibbS^e si sia suoRa ^i cor-‘ RiJua Tanno S inveci ‘e. Saragat chiede altresì che 

»arlo della fondazione della Re- sfilata che. ju tre Jlle di trenta ministro Venlzelos, ha chic- u gU americani minacciava- Ig FfSIldà dÌS 6 rf 6 rà ridai è stata ouesta una delle ver coincidere ni vanto che vengano presentate al Vino Ti 

Pubblica. - . persone, è prweguita senza in- sto loro di preparare un de- no di acquistare fi petrolio ® . battaglie viù Tccese La sfni- Cl è So in serata un ab- Parlamento la legge polwalen- Mihailov II 

jT Td rir!^ /L i ILmi sciogllmento del che gli inglesi vorrebbero ri- || (RbattlfO SUiil TunìSia .tra M quindi presentato quat- faccio genlmle, tra’Saragat. ‘f. fovtetì?a^VingjLziLno®LalorS 

«leSS*‘ii/p\ecre“^ ^ amicizia fra i popoli Parlamento _ manesse bloccato ad Ab adan. tro ordini def giorno molto Romita e ^imonini. accompa- 1=^ 

nitri dirigenti dei Paesi demo- " cesa deciso oggi. In una tero-. .. ■■ ' egli ha precisato, svuotandola *n7nlìppi^rtin^^^'o 

le sedute di ieri alla camera e al senato VS «ACUTO OSSERVATORE» ALL’OPERA 

«^l StaU liberi e agli uomini —--— ' battito sulla Tunisia e sul Ma- — e cadrà nel caso che la DC esistenza. 

che, in tutto 11 mondo, lottano — —_ rocco, promomo dal paesi arabo- _ ^ accetti le altre condizioni. Sa- I congressisti hanno ascoi- 

Miliardi di profilli inlascalis‘sV^.%Kftllllàll fllrlécrà ì"—£ 

sp©€olalori O0ll edilizia cnifìnaddiA dediì ^ D 

g'TSS.HSir.*' ““ L’«»b..ci.l«e U.SA. .o» ri..ta,à per ». . M»c. - c^eld^ 

^I«^a ra«a^a la - dlrizzo dcgU stati Uniti, nella __ Romita si è fatto giocare La ve del secolo, con le grandi 

Soni di coloro i quali soste- La Camera ha ripreso Ieri, ti poi perfino superiori a quel- Il l|{|ai|#U |fp|i|j Inforni il nunt Coordinerà da BoiW le attività spionìstkhe nell’URSS suo mozione è praticamente idee 0 | 6 i Per 

nevano. aUo scopo di impedire dopo la sosta dominicale, il li degli Industriali del cemen- » DIlaiKW dCglI IMeml L ® *** -Saragat. ® 

i’Sf df“S 1 STdll“‘ll."'Rp° «KOMO al Sanai» -S»™ BONN. _ G..,,. K.„- coort,n.lor. a, ,u,w 1 . ,„for- che“?dTca S nu"? 

Mso DesflKP iinaS aistero del i^. PP lezione rarozzlconirappo^^^^ - privilegi coloniali nan. l’ambasciatore americano mazioni americane che affluì- favore di Odiano- va società. La letteratura so¬ 
ia di dannazione militarista V ***^ 7,^ ^ °TAPn!r 7 ì**°hó ni esistente nel nostro naeto » Senato, ha iniziato Ieri la di- nel due protettorati, attraverso a Mosca di cui il governo so- ranno nei suoi uffici da Mo- j_ ^ favore di Saragat es- vietica serve il popolo. Nel 

SlstruttoTiof?^nte pLtere d^flf noTm?, .5 L il nSaerio df legzf deJl’tS '^na politica di formali conceeaio- vletico ha chiesto l’allontana- sca. dalla Germania orientale 5 aJamt il pfj autor"- P^e^e sovietico sono^ tradotte 

zyuixuvro ii souocanie potere trattato della politica edilizia « u progetto di legge dell iJp- gtro degli Interni. Hanno parlato ni all'ala più esitante del movi- mento tn «pmntn alle calim- e Ani nae^t n 1 di li della nnr- oaragai u piu autori- amore onere di scrittori 

economico «politico del mono- del governo denunciando le Posizione per risanare I tugu- su vari problemi del bilancio menti di liberazione marocchino niS affer^Lni da Itù^ tet- fina dr^rr? Beli afrà LSi uun Pohttca di ca- con amop oper^ di scnlton 

poli e del grandi agrari prua- speculazioni degli accaparro- ri e costruire nuove abitazioni, repubblicano storico Macretli, i a tunlrtno . xf ii7?® - Lk®ii . « avrà o^i p,toIaztone totale. Po 

alani, le porte si sono spalan- tari di aree fabbricabili e de- t» dU/>Mee{nna a nrn.atfiiUa q ®* Canaletti-Gaudenti » Zotta, . „,,.«»»» -»,« -■ _ ^ * Berlino, si stabilirà nella un lungo colloquio con lalto sarebbe giusto, tuttavia polare e della Repubblica Po¬ 
tate alla rinascita democratica ^ aree laborlMbUl e de La discussione è proseguita ^ pronunciato un discorso ^ critiche che el appuntano Germania occidentale, dove as- commissario americano nella dire che auesto conoresso stia polare Cinese, degli scrittori 

pj ori iSSt™ . 2?.?'“"?,° cSSIS«Ol «IUm*nt.n, MI.BCIO d«l. |u„ 2 ,o„| di «wre- Ctennani. oKid.ntol., W.U.r „.7 c™Xd.,ri ” n a°o!rf! Progressivi dei paesi caplla- 

C‘SiÌ SSVS di «-«> ‘ SS S».ll^'Sar.n.tS’an.'T.I: ISSi ^a* irSSr^L'„t S?KT r.et “enlopi 

iUMM: “1 ‘S 3 B -- ' ~ è p«»L'r 

za. Sorridente, agitando il cap- reallKato oltre • • AMB ’nrohlemi governativo di Imporre com- g^o al dibattito di politica est^ l’annuncio a Bona la dicalo a Bonn come un’edifl- nulo, sia pure in modo fitti- Il delegato Ivan Griscin.ge- 

p^ello «^salutando con la^hl ge- 19 miliardi di profitto; a c o della dlsSLoT '"'Sf.V. negli Enu'““luogo vemS americana I 1 I.S, la canta Ulustrazione del signifl- zio. «bordinor* l’accordo con la gretario dell'organizzazione di 

MI della iiiMo, U prendente aolo sulla parte del Prodotto « delte^ pi^bUd. . ^mart^l tn ì^rlamlnto ed è Quale afferma testualmente: cato che U governo americano DC ad alcune condizioni, ha Partito della regione di Sta- 

preaao nor^le. . Successamente il ' Qf,* <••«? Vai- rtusclto a farlo rinviare «Kennan continuerà a rima- attribuisce' aVe parole «'acuto «n • eignificato evidente ■ per lingrado, ha riferit osulla ri- 

»ud".s; ?asìr."?7^?4ri«mi -, .«.gopi sarcì?«’“d\'”sS&. 

?d!SiuSSd’i‘’ils»„'i'X";S! b‘oV»' 7 L."?r:iiirr«'i!zaSToutfer"™^4™ ;is? " «st «pm. .o;",!», dw“«,do‘*ù .f''"'™’'- <ifnTdopS^IrS. 

ss» piùS^sSmoi.*..™ s:LiS^!!r pi^rdj;!? « 2 '. s ìbSKeSSm'Sì ••.sss.s»' « « « «; jss'*"» GiSnia^Sw “ .»» «««. « p... ?s„ f ..«««ìz»..» prSdS‘.^„'’d«tri“^ 

gruppi più caratteristici, giova- produttori di mattoni, sono ala- finità vengono ese- pomeriggio di giovedì sarà un* lettera negativa alle ultime Bonn, Francoforte e altre an- prlo rappresentante diplomati- tutto l’andamento di questo della città è stata sornassato 

.- ' - - ■ ' " . giìite ptr conto di altri mlLl- ‘®*** ■“> f®*®rendum. proposte di Adenauer. cora. Qui egli sarà 11 vero co nei paesi socialisti. congresso; il notevole raffor- ^'à nel 1949* sono SLte Si- 

'dM ■ « « ■ B • « steri e soprattutto attraverso 1 ' —.. ... ... i ■ -_ .... . . - - rhè Beate case su una superficie 

Jlott0 dei llierineSSiìtaarv™°i!do*p 1 S'!;p,S»' una grande citta’ italiana discute I SUOI PROBLEMI aJ£ XmMo- ..sMMrwMfi;}* Isono state costruite 90 scuole. 


'• di Sevemik, di Pleck e degli 

nitri dirigenti dei Paesi demo- — ' ■' 

pecilicò che ^ anima e U*lega LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO | 

•gli Stati liberi e egli uomini _-__ 

che, in tutto 11 mondo, lottano 

di profitti intascati 

dato sovietico ha innalzato sul 
Reichstag la bandiera rossa, in* 

sSSSmS daflli specnlalon dell edilizia 

della Repubblica, ma questo —. . — ■ . 

Meumare^a^parte ^entafe del- Gli interventi di Tarozzi, Matteacci, Assennato e Stuani sol bilancio dei LL.PP. 

la Germania e a dimostrare 
quanto fossero false le afferma¬ 
zioni di coloro 1 quali soste- La Camera ha ripreso ieri, tf poi perfino superiori a quel- 
nevano, aUo scopo di impedire dopo la sosta domenicale, il li degli industriali del cemen- 
à’ingresso del popolo tedesco dibattito sul bilancio del Mi- to. A questo quadro di specu- 
nella famiglia di tutti 1 popoli, nistero del LL. PP. lazione Tarozzi contrappone In 

che su di esso pesasse ima sor- n primo oratore della gior- gravissima penuria di abitaziu- 
ta di dannazione militarista, nata, compagno TAROZZI, ha ni esistente nel nostro paese 
Distrutto il soffocante potere trattala della nolitiea edilizia e il nrogetto di legge deJl’Oo- 


K bifanefo degli Inferni 
discusso al Senato 


nella grande piaz- u .iste- n«tto Pinay ri è pertanto oppi L’annuncio dell’m.S. è giu- che perfino Saragat abbia do- ^ , 

s. agitando il cap- reallKato oltre • • AMB ’nrohlemi governativo di Imporre com- gj cibatuto di politica est^ Bà l’annuncio a Bona la dicalo a Bonn come un’edifl- vuto, sia pure in modo fitti- Il delegato Ivan Griscin, se- 

ndo con la^hl ge- 19 miliardi di profitto; . co della dlsSLpT ‘^^^^^dlnarl negli EnU Lhe dov“* a ver luogo vemS ^«enzìa americana 111.8, la canta Ulustrazione del rignifl- zio. mbordtnare l’accordo con la gretario dell'organizzazione di 

no, U prendente solo sulla parte del Prodotto « delte^ pimbUd. . in ì^rumlnto M Quale afferma testualmente: cato che U governo americano DC ad alcune condizioni, ha Partito della regione di Sta- 

msìsto alto tribuna venduto al preaao notale, . Successamente il ' del d,c. Vai- riuscito a farlo rinviare «Kennan continuerà a rima- attribuisce' aVe parole «'acuto «n • eignificato evidente ■ per lingrado, ha riferit osulla ri¬ 
durata della ma- poiché nessuno è In grado di uiento, . aucceOTVamente li marana, il seguito della dlacua- „ nere imnerturbabile. relativa- « j- ^ chiunaue sawia chi é Saragat. costruzione e trulla m/ilimna 

applaudendo edll valutare i aopraprofltti realiz^ ?ou'P®Muo socialista MAT- alone sul bilancio degli Interni è L«, 4 -_ __ _> iTmahril^A m mn^sm i Ìc4tt«%iv* M ^ I CJll©S^ÌOnl SOVlfi | _ «w»—rii «vvftltlA /iMn i At 


Icora. Qui egli sarà il vero fco nei paesi socialisti. 


UNA GRANDE CI TTA’ ITALIANA DISCUTE I SUOI PROBLEMI 

Tutta la cittadinanza livornesB 

ha preparato il Congresso della C.d.i. 

Rnmioui nei reparti dì lavoro, assemblee delle maestranze e dHiattài di rione prima dell'Assise confederale 


r^eLT^iTToievolè Zfm- ‘^®“a ®‘«à è Stato sorpassato 

SZ.Td.Vcó"2.<. 3?"- iià,?'’ luilrBc!; 

coitsemienm il P Jpjjdi 1.340.000 metri ourd aìi, 

Sh^JìTSo inn.£bBÌ 

che hanno vincolato e ancora .PfP®’^®^’’.^®®*® 

più vincoleranno in futuro i state a^rte sette nuove 

moPimenfl dei dirigenti di superiori e sono stati 


LUIGI PINTOR 


destra. effettuati vasti lavori per il 

LUIGI PINTOR ria.ssetto della città. 
——— —— — -« — Secondo il piano staliniano 

Sempre nuove adesioni ?J„*^ta^Tna“raron?5It«a?: 

I I j, j »* 'Ura, vengono compie,amente 

ai (onvegno indipenaenn I trasformate non solo l’econo- 

. mia ma anche la geovrafla. la 

Nuove aderioni eono giunto al natura ed il clima delit reg'o- 
convegno degu indipendenti di ^e di Stalingrado- 


Sempre nuove adesioni 
al convegno Indipendenti 


Islnistia ebe ri svolgerà sabato 


Nella seduta antimeridiana 


.Hotta dei marines una grande citta’ italiana discute i suoi problemi s £™riiS Sno’SSfLSSS 

■sul fronte coreano ErSSiSS;: Tutto la eiitaHInanta livornese 

-:- gno ASSENNATO. Dopo aver ^ Om ^ 9 S WS SW d«rtrfl. ^uiGI PINTOR riassetto della città. 

Adulaser Ho preporoto il Congrosso della Cd.i. 

PAN MUN JON, 7. — Do- gna del cavallo bianco-, sul- gra gestione dell’acquedotto -—— -—- Si (OnvegflO Indìpendenti trasformate non solo l’econo- 

manl, a Paa Mua Joa, si rlu- U quale Infuria oggi una vio- pugliese, dove si accumulano «• • • • i ■ » . ... . . ...... # « ■ l - _ , , anche la geofrafla. la 

niranno nuovamente le dele- lente battaglia di fanterie. Sul- irregolarità giuridiche e am- KiamoUl IMI reparti di laVorO, assemblee delle maestranze te ddiattàl di HOle prima dell Assise CGHlfederale N uovo ^ natura ed il clima delia reg'o- 

g^oni di tregua al eomplelo. la .Bunker Hill., a nord-ovest minlstratlve: il presidente de- _«Lto ^® Stalingrado- 

ordina del giorno fono le di Yonchon, e sulle alture a mocristlano esercite paternali- ^ ^ ' ~ f Nella seduta antimeridiana 

mUme^oposte americane wl- .ovest della valle di Mundong sticamente poteri incontrollati; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE conto che la riduzione del luppo del porto, che è l’anima loro lotte per la meccanizza- . «i «mf cerietti nrofes- Bi oggi ha parlato II delegato 

la qi^ime dei prigionieri, 1 tnarines ^ano abbandonato al pletorico aumento del per- Tvnnwrt 7”” ci propri incassi giornalieri cam- di gran parte della economia zione deiragrlcoltura. per lo Beniamino Seere tìelì’Unlver- Scebin. del Partito comtmista 

preposte che non po^o tet- in fuga le loro posizioni. sonale di segreteria fa riscon- 7'“ mina di pari passo con J’au- cittadina e della stessa regio- sviluppo della produzione. estone. 11 quale ha sottelinea- 

_U"’ 3 »ra collina a nord di tro la carenza del personale *• Bella disoccupazione, ne. Gli operai dell’Ansaldo, E’ stato quindi un dibattito Primo PiealCente onora- to la profonda trasformazione 

rato nella riunione del 28 set- Korai^-po è state conquistate tecnico, sostituito da facenti Congresso riduzione degli orari di della Moto Fides, dell'Uva, ampio iniziato molti mesi or nella Corte di casBazione. subita dall’Estonia sovietica 

***A^*’ funzioni uniti da vincoli di della Camera del Lavoro lavoro e dei volume comples- delle vetrerie, della SPICA, sono in tutte la provincia, al prof. Alfredo Occhiuto Procum- che da regione arretrata cori 

vi^to della riunione, s erbette intimo alle posi- parentela Dalla relazione dettegliate e ^Ivo del salari retrìbulU. Gli della Solvay, hanno parlato quale hanno partecipato mi- «TneSe onorario della Cor- economia prhnitìiT è dlvS- 

sedute è state ^7® ™operai hanno discusso con gli dei loro compagni licenziati, gliato e migliaia di cittadini e te di Cassazione, aw. Francesco tata una moderna Repubblica 

^ pelato». La batteria si sospesa per un’ora. Alla n- dal Mtnpagno L)etulo «tonti, esercenti e con I commercianti delle macchine rimaste vuote che M è concluso oggi al tea- Marinaro, ex consultore naziona- con una industria sviluntiate 
1 T *7® P"*® *'® P"*“ ‘® P®"®*®. ‘o**® *>«*■ « «n»*»®- « silenziose tro Politeama, la dove 1 dele- le dei pli. prof. MoteUlnl. prima. “rorSn’SgricrfriiiS^mSSe^ 

fronte di oltre cento chi- altro deputato comunista. J’on. ^•‘*'7’ numerosi inter- amento del tenore di vite, per Abbiamo conosciuto dalla Io- 8 ®» di tutte le categorie sono rio del «Forlanlnl» di Roma, -jj,- Vnis ha enttniiJPpflto f 

1 „ ^ANI il q^Ie ‘r® rf.'Ì^V’ “* l’aumento delle retribuzi^ ro viS^ v”e U pesate sul u^iU più forti e decisi nella aw. M«tuccl. vice prvricente 

1 ®I ®*f°^® ‘*® •. 1® 2?7**hi** *®'V| * k” significano aumento degli persfruttemento praticato dai lotte per realizzare 1 compiti deirordlne degli Avvocati, awo- . . pct^n» ® 

^ Ì®®f*® •^**^**° tr^e»o da mUfonl 11 limite maMirno del- W problemi che sono alla base acquisti dei beni di consumo, proprieterl, il mraero dei lo- che zi cono posti: dlfeca e svi- cato Nardeiil. direttore delia ri- ^ 

BO dovuto «mettere to loro fonte americana, i mannes 1 importo dei lavori a«egna- della crisi profonda che tra- ripresa degli affari e degli in- ninnami eh* oenl anno na- Imodo delI’indt^rlB aiderona- 'ri®*® forense «La Toga», gen. Il delegato Vogobzan, del 

monJabOJtà per una nuova avrebbero perduto nell, gior- bili a dette cooperative, ^o vaglia l’economia della città e S£m In oS^rio^ ™ Ouldottl. dotte» Pedici dtìla Partito ^muniste del Tagi- 

♦iotozlOTa della zona neutrale, nata di oggi sette alture e il . notte tarda sono stati quindi della provincia. emine dSa piS^ v^hoecamlcM; rtp^stoo • mi- di Perugia, on. Ettore kistan, ha rilevato, all’intoio 

I soldati di Van Ftoet, lan- loro fronte sarebbe stato sfon- svolti ordini del giorno su prò- Erano presenti al Congres- vincia. le cifre dei falHmenU f® flloramento delle attrezzature Tedesco, gen. Gastaldi, dott. d’a- del suo intervento come la 

clatt in quotidiane offensive, dato a circa 50 chilometri da bleml di carattere locale. Han- «o, ed hanno portato la loro , „rotesti cambiari sono *®' * sviluppo del traffici more, ex presidente della pece- soluzione della questione na- 

•ontinu ano i ntento a collezlo- Seul, lasciando guarnita la no parlato, tra ^ altri, 1 com- adesiorxe ed il contributo della g.,!* confrontate col numero ®“'° * « marittimi; eliminazione dal- razione AutotiaspoTtatort. gen. zionole nell’Unione Sovietica 

rovesci A strada che conduce alto capi- pagni ANGEabUOCL DAMI, loro esperienza, rappreaententi disoccupati con le sempre ragrlcoltura dello generale ar- S«»hl. «lodacaueta 'riberi. «w. sia la prova migliore della 

•md-oT^ di Chorwon, crfon- tele sudiste. GII americani Laura DIAZ, BA-di tutti 1 ceti produtUvi « più ridotte «nàcW di aMuirio letratezza e applicazione ed Gauanl. Sono ^usta politica staliniana In 

— di carri • nnatl coreani han- arcano ora di tamponare to GUONT. CAPAL OZZA, SE- commerclalL colpiU dalla at- delie famUIte*”^he gli arti- ^»e sognile alla legge ^ stralcio Inoltre le adesioni delia questo campo. Egli è poi pas- 

■o raggi^ oggi con un ra- ftdla, mentre le bombe corea- BJBRARO. BErmOI^ REALI e tuale congiuntura economica; Jgil *1, “IJ. stralcio e che U governo nm estensione della I^e stralrio. canfedermzlone dei piccolo com- f 

•tMa 1 - ..ir.. 1 ... -___, a _I_ 4 ,__ 4 _ ___ alani, spesso presenu ai nu- . Mnmnrffir* A«1I» nBE.aTK MAUfTRf.T.l a ut.^iivcre i sucvessi 


pido contnttaocD to «monte-'ne piovono sulle loro poaizioni.|a socialiste AMADEI 



Sei reclute morte dì tifo 
i al nono C.A.R. di Bari 

« - *• ^ —■— -- I -- - - 

€• aililarì alTMpcdailt - Uaa cMagagHD ■ quraateaa 


assenU soltanto 1 fresai indù- fl!rÌe| ^ decide ad espropriare, delle» 

striali, gli azlonlaU dei mono- di —===== 

poli e 1 ricchi proprietari ter- ^ ® .f? 

ritkri n>«nnn<ahni Aniia «rav* 're alla grave trascuratezzA s^r\Ts a a t»tot 


ORESTE MARCELLI 'mendo. 


iovemMiv.*^ loro toteS CORAGGIOSA RISPOSTA A UN SERVO DELL’ ENTE SILA 

taw,S. tuM? S » f»*to che la crescente - 

dìn«*^Tr^Httodto.** popolare elimina dai •• 

Tiiii «.u. P.. 4 U, .0 I contadini di Cropani nnluzzano 

si deve alla lunga e mimtzio» 

una ignobile provocazione poliziesca 

i congrùsi di categoria, sulla 

base del nuovo orientamento f _?w,^ 


BARI, T. — Con la morto di mane, al colonnello Pavone, - lutÙ'T'aindàcaU dalia ® stabile, CIATANZARO, 7- — L'agi- pagno ChiaravellotI, segrete- ceduia di tipo fasasra tende 

un'altra recluta, ammontano a comandante dell’O^iedsle Mi- c o 1 )« amnimzioni sin- '**® ** conosce e «he si è in- tazione di tutti | contadini del rio della sezione comumata. U a frenare la loro lotte sacro- 

sei I morti del HI Batteglione Utaie, che la salma del figlio dÌ^i che la ««strato Per trovare una solo- comprensorio silano-crotonese capitano dei csjabmieri. con- santa contro le attuali deci- Lommtssione 

del IX CAB di stanza a Bari venisse Inviate al paese naUo. SJSone deU? CaSra del La- ’“®"® ** rtavl problemi che so- si va sempre più Intensifican- dettolo davanU ai contadini sionl dell’Ente Sila. I mandat 


economici raggiunti nella Re¬ 
pubblica Tagika. i quali assi¬ 
curano oggi al suo pòpolo una 
vita sempre migliore e più 
felice.-L’introduzione di trat¬ 
tori, di macchine raccoglitrici 
del cotone e di mietotrebbia- 
trid, consente di aumentare 
enormemente la produzione 
agricola. Tn soli sette annL ad 
esempio, il raccolto del co¬ 
tone è aumentato d! rìnque 
volte 

Successivamente è stato 


in aeguito ad «a'^epidemia di 

tlto acoDidste Circa una setti- x ^ voratori e ai cittadini hanno nei comuni la dova l’Knta Bua cvuiente mtenziona di metter- ^ k j» » j» ^ missione, fegov, na leiio un 

wamam f» ^ttl duc militari WHIigilltiC a Coin generale tutti i probtenri della ^ «pere pubbli- ha lasciato centinaia di conte- gli contro gli arresteU, queste C0nt3dinÌ IIÌ EHIIB rapporto nel quale risulta che 

SSInoln mviSL^oSl- sd ■JiiiImii OMMEjBm <^dd m^SnU finanzismen- dini senza terra e centinaia parole: «Vedi, é coipa tite se «• «-IHia j, *congresso è costituito da 

SSI^c 5 iqSSS^Sitr^ *" *»* ”* ! r - y R'IBiWO P« ™ ti e degli ostaroli burocrati di ^g»« ^tost^ perchè qwrii contodt^ ^’tr* OCCUDanO lO 161 X 6 » *®^u®*** 2 *lu 2 

martedì e^nkemledl della n senatora npubbUeano Coott P*® ^ lavorato^ Twn ^ sovraoooneono alla loro W »* estroniesae dalla terra implui, sono ora arrestats. De- wviwi|*iaiiw iv aei ■ i» a,j gitri 167 delegati, 

hrpJSmStoSlntSit^tóSe * lindaoati furono perciò invi- ^ •“* già colUvano. co dirU che rei tm pero delia- - con solo voto consulUvo. 

S •* PnSSnte del Coaslclle per- teU ad elaborare mozioni par- ^ «, Ieri a Cropani Marina circa quente». A queste ignobili in- PAL^MO. 7 — An’tdbra’ora pggov ha precisato che tut- 

*®?,® *^*'»y'*™*® rt»è «dica m non cooridert dan- Ucolarl, settore per settore, «ssemblee e nel corso del di- jqq contedini haimo invaso sinuazioni il compagno Chia- appreadÌaa»o ebe i caotediai dì j delegati rono presenti al 

lespedale militare, il cui te- "y pCT^ I adncyt oy civile « po- Queste mozioni, furono innanzi battito svoltosi al Congres» nuova terra perchè quella ravalloti rispondeva energica- S. Giorgia e di Asaaro, in prò- Congresso e fra e^i, per la 

parto accantonamenti è stato ® ^ tutto dibattute dagli attivisti della C.d.u delegazioni di la- espropriate dall’Ente Site è mente dicendo che i contedini viacla di Enaa, si seno portati prinia volta, i rappresentanti 

completamente adibito a rico- dM InlaMrl c aS- sindacali del vari stabilimenti votatori, dal porto, dalle fab- assolutamente insufficiente. la- occupavano la terra di loro onesto mattina ani feado Pei- ,jpj partiti comimisti della 

vero del colpiti. tocegrotorl la poca di gerarchi, che le studiavano c vi appor- briebe e dal campi, si sono al- fatti solo 30 contedini entrano iniziaUva.- perchè ne avevano so, di preprletà del barene Lituania, della Lettonia, del- 

TUtta to 2ai compagnia del propagandisti, e la stampe del lavano quelle modifiche o ag- ternate alla tribuna per porte- nell'asaegnarione. I proprietari bisogno, perchè l'Ente Sito li Spedale, dando inizio ai lavo- l’Estonia e della Moldavia 

IX CAR 4 in quarantena • gli ®®Sl25?**’ parlino giunte che ritenevano neces- re personalmente al Congres- di terra e i dirigenti dell’Rite aveva ingannati, perchè vole- ri di aratara. nonché delle regioni occìden-! 

.ufficiali si sono messi quasi «rl«- * problemi delia loto arien- hanno cWerto d’urgenza l’in- vano la terra eRiropnabilc Per - tali dell’Ucraina e della Bie- 

tottl In licenza. Sono presenti im dato al pecsa le leggi. i mi- Successivamente, la discus- da e le proposte da essi stessi tervento della pohzi^ cod ^ lavorarla • pa^ alle toro ritnarta 4al «ailarali lorussia. del distretto di Ka- 

soltanto 1 civili che prestano fianU, le agevolaztonl. l benefi- sione si dlargsva ai vari re- elaborate 'per lo sviluppo del- l*»*® dell occu^zioM giunge- famiglie. Anche l contadini Vgp llSpOSIa 001 UMiCafl lìningrado e delle Isole Sa- 
IT Oaagtaaao pariiteaie servizio presso il CAR. et. ina anm a tante • tanta atteae parti di lavoro per le rivendi- la produzione e la tolvezza ^ una ca miOTe ^ di wabi- hanno confermato che nella —,— » ^ k«afria«« khalìn meridionali e Kurili; 

gtaraafibli oaadasa nel H fatte ha destato viva pre- »- toreriM torà oazhmi e le proposte pertico- dell’economia. Le più scottanti 5, ■** M MdlUiRH 39 diverse nazionalità dì al¬ 
ibi mente a Mnwm, » occivaziooe nella dtU ed epi- «*® venivano Inmrite nel- quesUonI e le cifre allarman- 2| ” solo reaponsabUe: l’Ent. Sito zritt.tiw‘7Trw»iìt. am PoP®!* costituenti la 

mas» »Wha Hai—a è sodi toccanti awengooo di con- M^nto S^to w^n* c*» rilevate dalla relazione ^ Jenivano Rimesso in libertà dal capi- gÙ^sSeS^^^^a^^^hTSrtXi- Unione Sovietica hanno In- 

n sleila m 1 —? • osasi- tiauo aU'ospadale militare. Fa- nri popolo dsHa visibile azione Po! discussa dalla assemblea del segretario Conti, sono di- 5 ubito traMeritt al carcere di tano, il compagno Cbiaraval- sme presegaite tao a targa viato i loro delegati al Con- 
> dIi oUl s a della Fèdera- mfliarl delle reclute morte ar- del Parlameato, delie quattro delle maestranze. . ventate vive tramite le rem- Cropani e qtendL nella not- loti veniva arrestato verso le era «cna aetto scena al MUu- gresso. 

la della Stampa lasicmt a rlvano man mano che ricevono y..b^bie to Ninncrose assemblee si aono plicl parole di questi lavorato- tata, condotti a Cstanzaro neL *1 <**1 maresciallo comandante ^»e èri Lavera. O aUalstre aa .vnm.a “ 

ncM. Laafraacbi. M-. dal Oommido dell’ospedale 1 "«* vari rioni cittadini, ri. Da loro abbiamo conosciuto £ «Sri di S. GtovSiS della locale .itezione. . SlTJ?®** **■' iSonAo . «retv»* 

•d Arata altra al presi, teleframmi apportenU la fera- Sente toro dSrittalte^à f™**®"» « comuni i gravi intralci provocati dalla Pnma di questa ultima epe- Nel paese, intento, il fer- S?l^^Sto?r?toi'2w2tort fte»» ricmi>i.ti mire dirvtt rwa. 

la GriaadP a al a— JgE a- la notisiai un mamma toscana, paaaa degno det liepctto e toto della provincia. inerzia governativa e dalla oc- razione, petA veniva convo- mento è assai vivo. 1 contedini aericeli e «egli strart faraaae stabilimento Tipogr. UXAiAA. 

n dglafplP Aa—rtta . ddadtvR v|otoBi—MPto tUe a—EdmariaM dal m o nd a _ 1 Oo4 il bottegaio «i 4 |«— cupaiiooq straiilerm allo avl-J eat cdal carPMaiart U com- omprandopo ^0 quasla pirq- ca—acaia oggi fl laro parerò. Via XV Novembra. M9 


™ Lot. no comuni, che assieme ai la- do; e te lotte ai fa più viva arrestati, pronunziava, con la 

VOTO, «e rontenera in —n» voratori e ai cittadini hanno nei comuni là dova l’Ente Sito evidente intenzione di metter- 

'“aan* dìscusso delle «pere pubbU- ha lasciato centinaia di conte- gU contro gli arresteU, queste 


Contadini di Enna 
occupan^le terre 

PALERMO. 7 — An’tdtira’ora 


n presidente della Com¬ 
missione. Pegov, ha letto un 
rapporto nel quale risulta che 
il Congresso è costituito da 
1192 delegati col diritto a vo¬ 
to, oltre ad altri 167 delegati, 
con solo voto consultivo. 
Pegov ha precisato che tut- 


tota In licenza. Sono presenti iia «ito al pac a a la leggi, 1 ml- 
•oltanto 1 civili che prestano nardi, le agevolaztonl. 1 benefl- 
servizio presso il CAR. et, ina ens sa tante e tanta attesa 

n fatto ha destato viva pre- 
onupazioM nella dtU epi- 

del*nasceSe 
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